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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente della IV Commissione della Camera
CIRIELLI

indi del Presidente della 4ª Commissione del Senato
CANTONI

Interviene il ministro per la difesa Di Paola.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CIRIELLI avverte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata, oltre che attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, anche mediante la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione del Ministro della difesa sulle linee programmatiche del suo

Dicastero

Riprende la procedura informativa, sospesa nella seduta del 1º dicem-
bre scorso.
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Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i deputati CICU
(PdL), RUGGHIA (PD), GIDONI (LNP), BOSI (UdCpTP) e PAGLIA
(FLpTP), i senatori RAMPONI (PdL), DEL VECCHIO (PD), GERMON-
TANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), i deputati VILLECCO CALIPARI
(PD), MOGHERINI REBESANI (PD), LAGANÀ FORTUGNO (PD),
BIANCOFIORE (PdL) ed il presidente CIRIELLI.

Il ministro DI PAOLA risponde ai quesiti posti e alle osservazioni
formulate, al termine dei quali i deputati CHIAPPORI (LNP), ROSATO
(PD) e BELTRANDI (PD) svolgono ulteriori brevi interventi.

Il ministro DI PAOLA replicando, fornisce ulteriori precisazioni.

Il presidente CIRIELLI ringrazia il Ministro e gli intervenuti e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,55.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

XIII (Agricoltura)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente della 9ª Commissione del Senato
SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Catania e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero Braga.

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA comunica che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione
radiofonica e che il Presidente del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso. Inoltre ricorda che sarà pubblicato il resoconto
stenografico dell’audizione.

Le Commissioni congiunte prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sulle linee

programmatiche del suo Dicastero

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA svolge un intervento in-
troduttivo.

Dopo un intervento del presidente della XIII Commissione della Ca-
mera dei deputati, RUSSO, il ministro CATANIA riferisce sulle linee pro-
grammatiche del suo Dicastero.

Dopo un intervento del presidente SCARPA BONAZZA BUORA,
prendono la parola, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
FOGLIATO (LNP), la senatrice PIGNEDOLI (PD), il deputato BECCA-
LOSSI (PdL) il senatore SANCIU (PdL), il deputato DELFINO
(UdCpTP), la senatrice BERTUZZI (PD), il deputato AGOSTINI (PD),
il deputato RUVOLO (PT), il deputato BRANDOLINI (PD), il deputato
CALLEGARI (LNP), il deputato ROSSO (PdL), il deputato OLIVERIO
(PD), il senatore ANDRIA (PD), il deputato TADDEI (PT), la senatrice
ANTEZZA (PD) e nuovamente il deputato FOGLIATO (LNP).

Il ministro CATANIA interviene in sede di replica.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA dichiara conclusa l’o-
dierna procedura informativa.

La seduta termina alle ore 17.
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

5ª (Programmazione economica, bilancio)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

22ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Giarda, il

vice ministro dell’economia e delle finanze Grilli e il sottosegretario di

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(3047) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Introduzione del principio del
pareggio di bilancio nella Carta costituzionale, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei

deputati Cambursano ed altri, Marinello ed altri, Beltrandi ed altri, Merloni ed altri, Lan-

zillotta ed altri, Antonio Martino ed altri, Bersani ed altri e del disegno di legge costitu-

zionale n. 4620 d’iniziativa governativa

(2834) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LANNUTTI ed altri. – Modifica
all’articolo 81 della Costituzione, in materia di debito pubblico

(2851) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO ed altri. – Introduzione
dell’articolo 81-bis della Costituzione in materia di patto di stabilità

(2871) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Nicola ROSSI ed altri. – Modifi-
che agli articoli 23, 81, 117 e 119 della Costituzione in materia di regole di responsabi-
lità fiscale

(2881) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SALTAMARTINI ed altri. –
Modifiche agli articoli 53 e 81 della Costituzione in materia di equilibrio di bilancio
della Repubblica
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(2890) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI ed altri. – Modifiche
agli articoli 53, 81, 119 e 123 e introduzione del titolo I-bis della parte seconda della
Costituzione, in materia di equità tra le generazioni e di stabilità di bilancio

(2965) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PERDUCA e Donatella
PORETTI. – Modifica dell’articolo 81 e introduzione degli articoli 81-bis e 81-ter della
Costituzione, concernenti il principio del pareggio nei bilanci dello Stato e degli enti
pubblici, la copertura finanziaria delle leggi e il controllo dell’equilibrio dei conti
pubblici

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 13
dicembre.

Riprende la trattazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge
n. 3047, pubblicati in allegato al resoconto della seduta del 12 dicembre.

Il ministro GIARDA ricorda di aver partecipato in qualità di rappre-
sentante del Governo alla fase conclusiva dell’iter del disegno di legge co-
stituzionale n. 3047 alla Camera dei deputati, essendo già stato preceden-
temente ascoltato, in qualità di esperto, dalle Commissioni riunite bilancio
e finanze di quel ramo del Parlamento, durante l’esame in sede referente.
In quella sede, il Governo ha manifestato l’apprezzamento per i migliora-
menti apportati al testo durante la discussione in Assemblea, ed egli
stesso, avendo assunto nel frattempo una responsabilità di Governo, ha ri-
considerato talune riserve che aveva espresso nella procedura informativa.

Il viceministro GRILLI ritiene opportuno svolgere per conto del Go-
verno una valutazione del testo alla stregua del dibattito e degli accordi
recentemente intervenuti in sede europea. Ricorda che l’attenzione della
Commissione europea e del Consiglio europeo sul livello dell’indebita-
mento si è rafforzata, vista l’inadeguatezza delle regole fiscali che hanno
regolato finora i comportamenti degli Stati membri. Si ritiene indispensa-
bile abbandonare il criterio di una soglia massima del rapporto fra deficit e
prodotto interno lordo e adottare quello del bilancio in pareggio. La prima
evidenza di tale evoluzione si è avuta con l’adozione, nel settembre 2010,
del cosiddetto budgetary framework, con l’invito ad adeguare le leggi di
bilancio e la legislazione correlata per recepire il principio del pareggio
di bilancio. Successivamente, nel marzo 2011, il concetto di pareggio è
stato ribadito con riferimento alla legislazione nazionale e, siccome anche
nei Paesi in cui quel principio era sancito si registravano deroghe ecces-
sive, si è convenuto di stabilire a livello costituzionale un vincolo assoluto
e non valicabile. In tale direzione si sono mossi alcuni Paesi (Svezia, Ger-
mania, Polonia) e altri hanno intrapreso un percorso di modifica delle di-
sposizioni costituzionali. Infine, nel vertice dell’8 e 9 dicembre scorso il
concetto di bilancio in pareggio è stato ulteriormente specificato, nel senso
che non sono ammessi sforamenti superiori allo 0,5 per cento strutturale;
inoltre, è stato previsto il ricorso a meccanismi di aggiustamento automa-
tico in caso di superamento di quella soglia e la verifica comunitaria sul-
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l’adeguatezza delle nuove regole, con eventuale ricorso alla Corte di giu-
stizia nel caso in cui si ritenga che uno Stato membro non abbia ottempe-
rato. A tale riguardo, precisa che la soglia dello 0,5 per cento del rapporto
tra deficit e prodotto interno lordo implica una certa flessibilità per tenere
conto degli effetti del ciclo economico, ma solo, appunto, entro quel
limite.

Ciò premesso, ritiene che i riferimenti contenuti nel testo del disegno
di legge costituzionale n. 3047 siano compatibili con l’evoluzione delle
regole comunitarie. Inoltre, il rinvio a una legge rinforzata dei criteri
per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito mette
a disposizione lo strumento per attuare i princı̀pi inseriti nella normativa
costituzionale. Si tratta di un bilanciamento adeguato, che tiene conto,
tra l’altro, del fatto che l’iter della norma europea non è ancora giunto
a conclusione: infatti, con l’accordo si è dato mandato alla Commissione
di disciplinare, fra l’altro, i meccanismi di aggiustamento automatico.

In conclusione, ritiene che il testo approvato dalla Camera dei depu-
tati sia coerente con le richieste che provengono dall’Unione europea,
salva la possibilità di regolare con legge rinforzata eventuali profili di det-
taglio. Una deliberazione conforme del Senato consentirà di assicurare la
necessaria tempestività, elemento essenziale per il Paese, considerato che
si trova al centro dell’attenzione dell’Unione europea.

Pertanto, invita i proponenti a ritirare i rispettivi emendamenti, prean-
nunciando altrimenti un parere contrario.

Il presidente VIZZINI, relatore per la Commissione affari costituzio-
nali, preso atto delle considerazioni svolte dal Governo, invita i proponenti
a ritirare tutti gli emendamenti e preannuncia in caso di mantenimento un
parere contrario.

Il senatore AZZOLLINI (PdL), relatore per la Commissione bilancio,
ritiene che vi sarebbe stata la possibilità di apportare ulteriori migliora-
menti al testo, nel rispetto dei tempi previsti per la conclusione dell’iter
di revisione costituzionale. Tuttavia, considerato che il Governo, assumen-
dosene la responsabilità, si è orientato a non avallare alcun emendamento,
conviene sull’opportunità di un ritiro di tutti gli emendamenti, anticipando
altrimenti un parere contrario.

Il senatore BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) insiste affin-
ché sia votato l’emendamento 1.3, diretto a inserire il vincolo di un tetto
del 40 per cento del prodotto interno lordo per le spese correnti totali delle
pubbliche amministrazioni. Infatti, il principio del pareggio di bilancio
non definisce il modo con cui gli Stati membri dell’Unione europea rea-
lizzano quel risultato attraverso l’equilibrio tra entrate e spese. Tuttavia, il
rapporto tra queste grandezze non è indifferente ai fini della crescita del
sistema economico: ad esempio, le spese per investimenti incidono sulla
crescita in misura maggiore rispetto alle spese correnti. Inoltre, l’insi-
stenza da parte degli Stati membri economicamente più forti per vincolare
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i bilanci statali a un equilibrio assoluto, senza entrare nel merito del rap-
porto tra entrate e spese, potrebbe dissimulare anche un certo interesse a
deprimere il grado di competitività delle economie concorrenti.

Osserva che il rapporto tra entrate e spese si riflette anche sulla de-
mocrazia economica: infatti, nel momento in cui si riduce la spesa del set-
tore privato e aumenta quella del settore pubblico, si sposta anche il centro
della decisione economica, dalle famiglie e imprese alle autorità pub-
bliche.

In alternativa al vincolo sulle spese correnti osserva che si potrebbe
optare per un vincolo che limiti la pressione fiscale, come suggerito dal-
l’emendamento 1.4 del senatore Pastore.

Infine, insiste per la votazione dell’emendamento 5.4, diretto a preve-
dere tra i compiti dell’organismo indipendente da istituire presso le Ca-
mere anche la verifica e la certificazione dei bilanci di tutte le pubbliche
amministrazioni, compreso il bilancio dello Stato.

Il senatore Nicola ROSSI (Misto) considera sbagliato l’orientamento
del Governo, contrario a modificare il disegno di legge n. 3047. Il rinvio
delle norme attuative a una legge rinforzata, a suo avviso, sarebbe efficace
solo se le disposizioni della Costituzione fossero chiare e se i contenuti
della legge rinforzata fossero esaustivi e definiti. A suo avviso, è necessa-
rio che il Paese inserisca nella Costituzione proposizioni definitive, idonee
a evitare che siano le autorità europee a verificare costantemente la capa-
cità di assicurare l’equilibrio di bilancio.

Il senatore CALDEROLI (LNP) ricorda di aver partecipato in qualità
di ministro del Governo precedente alla elaborazione del testo definito
dalla Camera dei deputati. Tuttavia, mantiene alcune riserve che, tra l’al-
tro, coincidono in larga parte con quelle esposte dal professore Giarda,
come esperto, in occasione delle audizioni svolte nell’altro ramo del Par-
lamento.

Pur ritenendo che alcune modifiche potrebbero migliorare il testo in
esame, prende atto dell’indirizzo del Governo e nondimeno mantiene l’e-
mendamento 5.6, diretto ad assicurare il finanziamento delle funzioni fon-
damentali di comuni, province e città metropolitane.

Infine, manifesta preoccupazione per gli effetti che potrebbe avere,
anche a livello costituzionale, una modifica dell’accordo europeo e per
l’eventualità che non si riesca a conseguire la maggioranza necessaria
per l’approvazione della legge rinforzata, nel qual caso sarebbe la Corte
costituzionale a svolgere un ruolo di supplenza, definendo in via interpre-
tativa l’applicazione delle disposizioni costituzionali.

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), relatore per la Commissione affari costituzionali, sottolinea che l’e-
sigenza di apportare alcune modifiche al testo per migliorarne l’efficacia
sarebbe generalmente condivisa e ricorda le osservazioni svolte in propo-
sito nella sua esposizione introduttiva. Tuttavia, è necessaria un’assun-
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zione di responsabilità da parte del Parlamento a fronte di una contingenza
particolarmente critica.

Il senatore PASTORE (PdL) osserva che la formulazione dell’articolo
81 della Costituzione che si propone all’articolo 1 non reca alcun riferi-
mento al concetto di pareggio di bilancio, evocando il principio, evidente-
mente distinto, dell’equilibrio tra entrate e spese. Inoltre, le regole stabilite
in sede di Unione europea non sono richiamate nel novellato articolo 81 e
neppure nell’articolo 5, che definisce i contenuti della legge rinforzata.

Pertanto, dubita che il testo sia adeguato a quanto si richiede in sede
europea, in particolare da parte dei Paesi che aderiscono alla moneta
unica. Ricorda che l’iter del disegno di legge costituzionale n. 3047 è
stato per certi versi anomalo, in quanto l’Assemblea della Camera dei de-
putati ha modificato in modo sostanziale la versione proposta dalle Com-
missioni riunite in sede referente. Quel testo viene discusso al Senato
escludendo la possibilità di apportarvi correzioni, mentre nel frattempo
in sede di Unione europea è stato concluso un accordo i cui contenuti
non sono stati pienamente recepiti. Sarebbe stato preferibile testimoniare
all’Unione europea l’effettiva volontà dell’Italia di adeguarsi con tempe-
stività alle indicazioni del Consiglio europeo.

Prendendo atto della opinione contraria del Governo ritira gli emen-
damenti a sua firma, e dichiara di sottoscrivere l’emendamento 1.8, pre-
sentato dal senatore Nicola Rossi che, a suo avviso, corrisponde allo spi-
rito dell’accordo europeo meglio dell’articolo del disegno di legge.

Il senatore AZZOLLINI (PdL), in considerazione delle valutazioni
esposte dal Governo, che evidentemente intende assumersi la responsabi-
lità di non apportare modifiche al testo in esame, ritira gli emendamenti
presentati insieme ad altri senatori del Gruppo del Popolo della Libertà,
avendo ringraziato i senatori della Lega Nord che hanno aderito a talune
di quelle proposte. Inoltre, assicura l’impegno a lavorare, con tempi che si
auspicano congrui, alla definizione della legge attuativa, attraverso la
quale si potranno risolvere alcune importanti questioni, sebbene con dispo-
sizioni non di rango costituzionale.

Si procede quindi alla votazione dell’emendamento 1.8.

Il senatore VACCARI (LNP) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo, ove l’emendamento sia riformulato sopprimendo nel primo
comma dell’articolo 81 le parole «di norma».

Il senatore Nicola ROSSI (Misto) condivide la proposta di riformula-
zione, in quanto i commi successivi dell’articolo 81, che disciplinano il
ricorso eventuale all’indebitamento, implicano l’ammissibilità di una de-
roga al principio del pareggio di bilancio in casi eccezionali. Pertanto,
propone una riformulazione dell’emendamento 1.8 (1.8 testo 2), pubbli-
cata in allegato.
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Il senatore LEGNINI (PD) preannuncia il voto contrario del suo

Gruppo, ritenendo preferibile rimettersi alla valutazione del Governo circa

l’opportunità di una approvazione tempestiva. Ritiene che, come è nor-

male per ogni revisione costituzionale, le nuove disposizioni troveranno

nel tempo un loro adattamento sia applicativo sia interpretativo, non

solo da parte della Corte costituzionale. Inoltre, è stato sottolineato che

il testo approvato dalla Camera dei deputati è coerente con l’accordo in-

tervenuto in sede europea e che le norme di attuazione possono trovare

più idonea collocazione nella legge rinforzata, per evitare che il testo della

Carta costituzionale sia condizionato dalla evoluzione delle regole in sede

di Unione europea.

Il senatore MASCITELLI (IdV) preannuncia il voto contrario del suo

Gruppo, ribadendo l’esigenza di velocizzare al massimo l’iter di revisione

costituzionale, che corrisponde alle richieste contenute nell’accordo con-

cluso dall’Unione europea. È opportuno rinviare alla disciplina attuativa

l’indicazione dei livelli ammessi di deficit strutturale: la legge rinforzata,

infatti, costituirà un passaggio estremamente importante per l’attuazione

dei princı̀pi contenuti nel nuovo articolo 81. La tempestiva approvazione

del disegno di legge n. 3047 costituisce un presupposto necessario per ve-

locizzare anche l’iter della legge rinforzata di cui all’articolo 1.

Il senatore FLERES (CN-Io Sud-FS) ritiene che le modifiche costitu-

zionali non dovrebbero essere condizionate dall’orientamento del Go-

verno. Infatti, ogni scelta non pienamente condivisa dal Parlamento rap-

presenterebbe un arretramento democratico, soprattutto in un contesto

nel quale il Governo – in via eccezionale – è nato non da una scelta sot-

toposta agli elettori, bensı̀ da un accordo tra forze parlamentari. La sua

parte politica non ha presentato emendamenti, nel presupposto che si sa-

rebbe potuto sviluppare un dibattito approfondito e convenire su alcune

modifiche per migliorare il testo. La mancanza di un confronto effettivo

inficia in modo inaccettabile la potestà emendativa del Senato: pertanto

preannuncia che i senatori del suo Gruppo non parteciperanno alla vota-

zione.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) osserva che la proposta emen-

dativa del senatore Nicola Rossi riguarda profili cruciali del disegno di

legge costituzionale. Nell’annunciare il voto contrario del suo Gruppo,

al fine di permettere una rapida approvazione della riforma costituzionale,

fa tuttavia presente che il ricorso alla formula del «pareggio tra le entrate

e le spese del proprio bilancio», contenuto nell’emendamento in oggetto,

sarebbe stato preferibile all’espressione, contenuta nel disegno di legge,

«equilibrio tra le entrate e le spese», giacché quest’ultima formula non

solo non impedisce il ricorso all’indebitamento, ma neppure lo limita ai

soli casi del ricorso a spese di investimento.
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Il senatore PASTORE (PdL), in dissenso dal proprio Gruppo, annun-
cia il voto favorevole sull’emendamento 1.8 (testo 2), a cui aggiunge al-
tresı̀ la sua firma.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, l’emendamento
1.8 (testo 2) viene posto in votazione e respinto.

Il presidente VIZZINI, quindi, sospende la seduta delle Commissioni
riunite, avvertendo che essa riprenderà al termine della seduta antimeri-
diana del Senato.

La seduta, sospesa alle ore 9,45, riprende alle ore 12,50.

Il presidente VIZZINI comunica di aver ricevuto dal senatore Nicola
Rossi una lettera, in cui viene annunciato il ritiro degli emendamenti 2.2 e
5.9.

Pertanto, considerato che risultano decaduti gli emendamenti 1.3, 5.1
e 5.4, del senatore Baldassarri, per assenza del presentatore, e tenuto conto
che altre proposte emendative erano già state ritirate, rileva che resta da
votare soltanto l’emendamento 5.6, a prima firma del senatore Calderoli.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) annuncia il voto favore-
vole del proprio Gruppo sulla proposta 5.6, soffermandosi su vari profili di
criticità contenuti nel disegno di legge n. 3047, dovuti alla scelta profon-
damente errata di legiferare sotto dettatura delle Istituzioni europee e sotto
una sorta di dittatura dello spread.

Ricorda, altresı̀, che lo stesso senatore Legnini ha rilevato come la
Corte costituzionale dovrà probabilmente intervenire, con interpretazioni
costituzionalmente orientate, per favorire la corretta applicazione di alcune
norme del disegno di legge n. 3047, altrimenti suscettibili di produrre con-
seguenze negative.

Infine, sottolinea che, se fosse già operativo un organismo indipen-
dente, sul modello del Congressional Budget Office degli Stati Uniti, an-
che alcune modalità di copertura della manovra finanziaria all’esame della
Camera dei deputati, come quella riguardante la tassazione dei capitali
scudati, sarebbero oggetto di censura.

Il senatore MORANDO (PD) dichiara il voto contrario sull’emenda-
mento 5.6, non in quanto coartato dalle Istituzioni europee o dal Governo,
ma perché ritiene che tale proposta emendativa sia del tutto inutile, dal
momento che si vuole intervenire su una norma, come quella di cui alla
lettera g) dell’articolo 5, dotata di una ratio ben precisa: infatti, dal mo-
mento che il vincolo dell’equilibrio di bilancio applicato pedissequamente
al sistema delle autonomie territoriali potrebbe comportare effetti negativi,
in quanto le stesse autonomie non possono tenere conto delle fasi avverse
del ciclo economico, si è voluto giustamente introdurre un meccanismo
che permetta allo Stato, in presenza di condizioni avverse della congiun-
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tura, di assicurare il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e
delle funzioni inerenti ai diritti civili e sociali. Non si vede, quindi, quale
sia, a tale riguardo, la concreta utilità dell’emendamento 5.6.

Il presidente VIZZINI pone, quindi, in votazione l’emendamento 5.6,
che viene respinto.

Il senatore AZZOLLINI (PdL) procede, poi, all’illustrazione dell’or-
dine del giorno n. 1, di cui è primo firmatario, finalizzato a chiarire l’am-
bito operativo dell’organismo indipendente di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera f), precisando che tale istituto debba operare con esclusivo riferi-
mento alla corretta applicazione delle normative comunitarie e di contabi-
lità nazionale che regolano la disciplina dei bilanci nell’ambito del Patto
di stabilità e crescita; inoltre, l’ordine del giorno impegna il Governo a
valutare l’opportunità di assumere apposite iniziative, che permettano
alla Corte dei conti di promuovere il giudizio di legittimità costituzionale
in via principale, per violazione dell’obbligo di copertura finanziaria.

Il presidente VIZZINI, in qualità di relatore, formula parere favore-
vole sull’ordine del giorno n. 1.

Il sottosegretario MALASCHINI fa presente di non potersi pronun-
ciare sulla prima parte del dispositivo dell’ordine del giorno, in quanto
viene coinvolta l’autonomia del Parlamento, mentre, per quanto riguarda
il ruolo della Corte dei conti, si rimette alla valutazione delle Commissioni
riunite.

Il senatore LEGNINI (PD) annuncia il voto favorevole del proprio
Gruppo sull’ordine del giorno n. 1, evidenziando che già oggi la Corte
dei conti può sollevare, in via incidentale, la questione di legittimità costi-
tuzionale basata sulla presunta violazione della clausola di copertura fi-
nanziaria e che l’ordine del giorno in esame è diretto ad avviare una rifles-
sione sull’opportunità di prevedere anche l’attivazione di un giudizio in
via principale.

Il senatore SANNA (PD), intervenendo in dissenso dal Gruppo, an-
nuncia il proprio voto contrario, dal momento che tale ordine del giorno,
se approvato, impegnerebbe il Governo a presentare iniziative che potreb-
bero scardinare il sistema giurisdizionale e che, d’altra parte, va attenta-
mente ponderata la scelta di conferire alla Corte dei conti il potere di pro-
muovere in via principale il giudizio di legittimità costituzionale per vio-
lazione del principio di copertura finanziaria, atteso che la Corte dei conti
è composta, in parte, da giudici di nomina governativa.

Il senatore BOSCETTO (PdL) annuncia il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sull’ordine del giorno n. 1, condividendo le valutazioni del
senatore Legnini sull’opportunità di valutare se prevedere o meno l’attiva-
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zione di un giudizio di legittimità costituzionale in via principale pro-
mosso dalla Corte dei conti.

Il sottosegretario MALASCHINI precisa che il Governo ha deciso,
sul punto, di rimettersi alla valutazione delle Commissioni, in considera-
zione del rilievo critico della questione nell’equilibrio complessivo delle
garanzie previste dall’ordinamento. Osserva, in proposito, che il giudizio
della Corte costituzionale adita in via diretta avrebbe una procedura, e
tempi, ben diversi dal normale giudizio sorto in via incidentale.

Il presidente VIZZINI mette in votazione l’ordine del giorno n.1, che
risulta approvato.

Si procede, quindi, all’esame dell’ordine del giorno n. 2, a prima
firma del senatore Calderoli.

Il presidente VIZZINI prospetta l’opportunità di adeguare la forma
dell’ordine del giorno, anche ai fini della sua ammissibilità.

Il senatore CALDEROLI (LNP) accetta le indicazioni del presidente
Vizzini, e presenta l’ordine del giorno in un testo già adattato in tal senso.

Il presidente VIZZINI, in qualità di relatore, si rimette alle Commis-
sioni sull’ordine del giorno n. 2.

Il sottosegretario MALASCHINI fa presente che la difesa della so-
vranità della Nazione rientra nei doveri istituzionali di qualunque Governo
della Repubblica, mentre, per quanto attiene al coinvolgimento del popolo,
rileva come ciò possa implicare anche il ricorso allo strumento del refe-
rendum e che, sul punto, il Governo non può che rimettersi alla valuta-
zione parlamentare.

Il senatore CALDEROLI (LNP) ricorda che tutti i Governi della Re-
pubblica hanno prestato giuramento sulla Costituzione al momento del
loro insediamento e che ciò non ha impedito, a titolo esemplificativo, il
ricorso all’indebitamento, nonostante la vigenza del principio di copertura
finanziaria.

Per quanto riguarda, invece, il coinvolgimento popolare, rammenta
che nel 1989, con una legge costituzionale, venne promosso un referen-

dum consultivo per il conferimento di un mandato costituente al Parla-
mento europeo.

Il senatore MORANDO (PD) esprime, a nome del proprio Gruppo, la
ferma contrarietà all’ordine del giorno in esame, in quanto l’esigenza di
modificare l’articolo 81 della Costituzione non nasce solo da un obbligo
imposto a livello europeo, bensı̀ dalla necessità di ammodernare le regole
di gestione della finanza pubblica e di evoluzione della spesa, come peral-
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tro si è cercato di fare più volte, nel corso dell’esame dei vari progetti di
riforma della normativa sulla contabilità pubblica.

Per quanto attiene il coinvolgimento del popolo e del Parlamento,
esprime apprezzamento per l’intenzione manifestata oggi, in Assemblea,
dal Presidente del Consiglio, di avviare un confronto preventivo tra Go-
verno e Parlamento, preliminare alla fase di negoziazione del nuovo trat-
tato sull’Unione fiscale, mentre va ricordato che il precedente Ministro
dell’economia e delle finanze non ha fatto altrettanto, al momento della
sottoscrizione del patto Europlus, sostenendo, erroneamente, che le nuove
regole si sarebbero applicate soltanto a partire dal 2013, nonostante esse
siano già operative.

Il senatore CECCANTI (PD) interviene in dissenso annunciando la
sua astensione: osserva che, nell’occasione ricordata dal senatore Calde-
roli, il ricorso al referendum era motivato dal proposito di attuare il pro-
gramma federalista europeo alla base del pensiero di Altiero Spinelli,
senza i riflessi che, al contrario, sembrano ispirare l’ordine del giorno n. 2.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) sottolinea che l’intento
alla base dell’ordine del giorno n. 2 non è fondato su una difesa degli in-
teressi nazionali, bensı̀ sull’esigenza che i futuri processi di integrazione
europea e di devoluzione di quote di sovranità avvengano con il consenso
popolare e coinvolgendo le istituzioni parlamentari. Quanto al rilievo del
senatore Morando, sulla premessa dell’atto di indirizzo, accoglie l’obie-
zione e corregge di conseguenza il testo.

L’ordine del giorno n. 2 (testo corretto), messo in votazione, non è
accolto.

Le Commissioni riunite conferiscono, quindi, mandato ai relatori a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge costituzionale n.
3047, nel testo già approvato dalla Camera dei deputati, con la proposta di
assorbimento dei disegni di legge costituzionale nn. 2834, 2851, 2871,
2881, 2890 e 2965, autorizzandoli altresı̀ a chiedere di poter svolgere la
relazione in forma orale.

La seduta termina alle ore 13,35.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 3047

ORDINI DEL GIORNO

G/3047/1/1 e 5
Azzollini, Vizzini, Calderoli, Massimo Garavaglia, Incostante,

Latronico, Legnini, Lusi, Mazzaracchio, Mercatali, Pastore, Pichetto

Fratin, Tancredi, Vaccari, Zanetta

Le Commissioni riunite,

premesso che:

il disegno di legge A.S. 3047 provvede a disciplinare il pareggio di
bilancio prevedendo, tra l’altro, all’articolo 5, comma 1, lettera f), che la
legge di cui al nuovo testo dell’articolo 81, sesto comma, della Costitu-
zione, come novellato dall’articolo 1 del disegno di legge in esame, debba
prevedere l’istituzione di un organismo apposito presso le Camere, col
precipuo fine di fornire un supporto tecnico alla funzione parlamentare
nelle materie delle politiche di bilancio e di finanza pubblica, oltre che
per la valutazione e il controllo circa l’osservanza delle regole di bilancio,

considerato, altresı̀, che:

il concetto dı̀ «valutazione dell’osservanza delle regole di bilan-
cio», espressamente indicato al citato articolo 5, comma 1, lettera f), si
presenta come un concetto caratterizzato da una certa indeterminatezza
nel suo preciso ambito applicativo, che può dar luogo ad interpretazioni
di carattere normativo, suscettibile anche di possibili diverse applicazioni
in sede giurisdizionale in un ambito in cui la Costituzione già prevede
competenze e funzioni in capo ad altri organi;

tenuto conto altresı̀ che non appare congruo che in Parlamento si
provveda alla istituzione di appositi organismi con compiti di accerta-
mento di violazioni di leggi da cui potrebbero emergere profili di censura
nei confronti dell’attività parlamentare,

considerano opportuno

intendere l’ambito applicativo dell’articolo 5, comma 1, lettera f),
nel senso che tale organismo debba operare, nell’espletamento dei suddetti
compiti, con esclusivo riferimento alla corretta applicazione delle norma-
tive comunitarie e di contabilità nazionale di cui al Sec95 che regolano la
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disciplina dei bilanci nell’ambito delle regole del Patto di stabilità e cre-
scita

e impegnano il Governo

a valutare l’opportunità di assumere apposite iniziative atte a disci-
plinare le modalità e le condizioni per consentire alla Corte dei conti di
promuovere il giudizio di legittimità costituzionale per violazione dell’ob-
bligo di copertura finanziaria di cui all’articolo 81, terzo comma, della
Costituzione come novellato dall’articolo 1 del disegno di legge in esame.

G/3047/2/1 e 5

Calderoli, Massimo Garavaglia, Vaccari, Bodega

Le Commissioni riunite,

premesso che

la discussione del disegno di legge costituzionale che reca l’intro-
duzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale
discende da impegni assunti in sede di Unione europea,

impegnano il Governo

ad assolvere in ogni sede i propri compiti istituzionali al fine di
difendere la sovranità della nazione e a coinvolgere il Parlamento e il po-
polo, nelle forme previste dalla Costituzione, nel caso in cui la stessa
venga messa in discussione.

G/3047/2/1 e 5 (testo corretto)

Calderoli, Massimo Garavaglia, Vaccari, Bodega

Le Commissioni riunite,

premesso che

la discussione del disegno di legge costituzionale che reca l’intro-
duzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale
discende anche da impegni assunti in sede di Unione europea,

impegnano il Governo

ad assolvere in ogni sede i propri compiti istituzionali al fine di
difendere la sovranità della nazione e a coinvolgere il Parlamento e il po-
polo, nelle forme previste dalla Costituzione, nel caso in cui la stessa
venga messa in discussione.
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EMENDAMENTI

Art. 1.

1.8 (testo 2)
Nicola Rossi, Pastore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

1. L’articolo 81 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 81. – Lo Stato assicura il pareggio tra le entrate e le spese del
proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli
del ciclo economico. Il ricorso all’indebitamento è consentito in coerenza
con l’ordinamento dell’Unione europea.

Il ricorso all’indebitamento è inoltre consentito, previa autorizzazione
delle Camere adottata a maggioranza dei due terzi dei rispettivi compo-
nenti, al verificarsi di eventi eccezionali.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri provvede ai mezzi per
farvi fronte.

Le Camere ogni anno approvano con legge il bilancio e il rendiconto
consuntivo presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare il pareggio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
stabiliti con legge approvata con la maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti di ciascuna Camera"».
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COMMISSIONI 6ª e 11ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Comitato ristretto per l’esame del disegno di legge
n. 803 e connessi

Riunione n. 2

Relatori: FERRARA (CN-Io Sud-FS) e ICHINO (PD)

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,45

(803) CASTRO ed altri. – Misure a favore della partecipazione dei lavoratori

(964) TREU ed altri. – Disposizioni in materia di informazione e consultazione dei lavo-
ratori, nonchè di partecipazione azionaria dei dipendenti

(1307) BONFRISCO e CASOLI. – Delega al governo per la promozione della partecipa-
zione dei lavoratori alla proprietà e alla gestione delle imprese

(1531) ADRAGNA ed altri. – Norme per l’attuazione dell’articolo 46 della Costituzione
sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle aziende

(2572) LANNUTTI ed altri. – Disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori
alla gestione dell’impresa

(Seguito dell’esame e rinvio)
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Sottocommissione per i pareri

178ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,30.

(2914) Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio europeo 2011/199/UE che
modifica l’articolo 136 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativa-
mente a un meccanismo di stabilità per gli Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta
a Bruxelles il 25 marzo 2011

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2942) Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione fi-
sica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(2750) GRANAIOLA ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106,
in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di
Viareggio

(Parere all’8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sul disegno di
legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.
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Conviene la Sottocommissione.

Schema di decreto legislativo recante misure per il riassetto della normativa in mate-

ria di pesca e acquacoltura (n. 426)

(Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato lo schema di de-
creto legislativo in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza,
osservazioni non ostative, segnalando, all’articolo 6, comma 4, la necessità
che sia previsto il coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni in sede
di adozione del decreto con il quale sono definite le modalità per l’eser-
cizio della pesca a fini ricreativi, turistici o sportivi.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 14,40.

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 132

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

340ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

La seduta inizia alle ore 15,10.



14 dicembre 2011 1ª Commissione– 25 –

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente VIZZINI riferisce sull’esito della riunione dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena
conclusa. In quella sede si è convenuto, di comune accordo, di iscrivere
all’ordine del giorno per le sedute della prossima settimana, l’esame in
sede referente del disegno di legge n. 2998 (Modifica all’articolo 37 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di determinazione della po-
polazione negli enti locali), fatto proprio dal Gruppo Italia dei Valori.
Inoltre, si prenderanno opportuni contatti con la Commissione giustizia
in vista dell’esame dei disegni di legge nn. 2347 e connessi, in materia
di ineleggibilità e incompatibilità dei magistrati nelle regioni e negli
enti locali, e del disegno di legge n. 2662, in materia di servizio dei ma-
gistrati cessati da cariche elettive o di governo.

Si è poi concordato di riprendere l’esame congiunto dei disegni di
legge costituzionale nn. 2923 e 2991 (composizione ed elezione del Con-
siglio regionale sardo), eventualmente chiedendo al Presidente del Senato
di sollecitare il parere del Consiglio regionale della Sardegna, previsto
dallo Statuto speciale, in modo da consentire la tempestiva approvazione
del provvedimento alla ripresa dei lavori dopo le festività di fine anno. Po-
tranno essere connesse ed esaminate congiuntamente, ove assegnate, ana-
loghe iniziative dirette a modificare la composizione dei Consigli in altre
Regioni a Statuto speciale, già presentate o in via di elaborazione.

È stata sollecitata anche la ripresa dell’esame dei disegni di legge co-
stituzionale in materia di revisione della disciplina del referendum (nn. 83
e connessi), sui quali svolgeranno la funzione di relatori i senatori
BIANCO (PD) e BOSCETTO (PdL).

Per quanto riguarda la Carta delle autonomie (disegni di legge nn.
2259 e connessi), preso atto della convergenza di tutti i Gruppi parlamen-
tari, si è deciso che nella prossima settimana si riprenderà l’esame al fine
di concluderlo al più presto, con la votazione degli emendamenti già pub-
blicati in occasione delle precedenti sedute e dei relativi subemendamenti
pubblicati in allegato al presente resoconto. Ancora nel corso della pros-
sima settimana, il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione, Filippo Patroni Griffi, renderà le comunicazioni alla Commis-
sione sulle linee programmatiche; inoltre, si prenderanno i necessari con-
tatti con il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Malinconico, al quale è stata attribuita la delega sull’editoria, affinché
riferisca alla Commissione sulle misure riguardanti quel settore.

Infine, si è preso atto dell’approvazione da parte dell’Assemblea del
Senato, nella seduta del 13 dicembre, della mozione 1-00510 (testo 2), d’i-
niziativa della senatrice Finocchiaro e di altri senatori, e della mozione 1-
00501 (testo 3), d’iniziativa del senatore Calderoli e di altri senatori, con
le quali si è deliberato di promuovere in tempi rapidi l’esame e l’appro-
vazione dei disegni di legge costituzionale concernenti la riduzione del nu-
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mero dei parlamentari e, a seguire, quelli relativi alla differenziazione del
bicameralismo paritario. Tale proposizione implica la nuova disgiunzione
dei due gruppi di disegni di legge costituzionale, che saranno esaminati
con procedure distinte, a partire dalle sedute che saranno convocate
dopo la pausa dei lavori parlamentari per le festività di fine anno. Per-
tanto, per i disegni di legge concernenti esclusivamente la riduzione del
numero dei parlamentari, i senatori BIANCO (PD) e BOSCETTO
(PdL), assumeranno nuovamente l’incarico di relatori alla Commissione,
che potrà riprendere l’esame a partire dal testo unificato già elaborato
in proposito dagli stessi relatori e adottato a suo tempo come testo
base, con i relativi emendamenti, già presentati.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(2646) Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche dell’Unione europea, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Buttiglione ed altri, Stucchi ed altri, Gozi ed altri, Pescante ed altri e del disegno di legge

n. 3866 d’iniziativa governativa

(2254) Francesca Maria MARINARO ed altri. – Nuove norme in materia di partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e procedure di esecuzione
degli obblighi comunitari

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 novembre.

Non essendovi richieste d’intervento, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la fase dei lavori destinata alla discussione generale. Inoltre, avverte
che è prorogato alle ore 18 di lunedı̀ 19 dicembre il termine per la presen-
tazione di emendamenti al disegno di legge n. 2646, assunto come base
per il seguito dell’esame.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, giovedı̀ 15 dicem-
bre, già convocata alle ore 14, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,20.
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SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI DEI

RELATORI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2259

Art. 1.

1.101/1

Pardi, Belisario

All’emendamento 1.101, sostituire le parole da: «Fino» a: «mede-
sime» con le seguenti: «Nelle more della loro soppressione, per le pro-
vince».

1.101/2

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 1.101, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, al comma 4, sostituire il secondo periodo con il

seguente: "In sede di prima applicazione della citata legge n. 42 del 2009,
e fino alla definizione dei costi e fabbisogni standard per gli enti locali, le
funzioni fondamentali dei comuni e delle province sono quelle individuate
dai commi 3 e 4 del citato articolo 21 della legge n. 42 del 2009"».

1.101

Bianco, Pastore, Relatori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino all’adeguamento della legislazione alle modifiche che sa-
ranno apportate con legge costituzionale all’ordinamento delle province,
per le medesime continua ad applicarsi la disposizione del comma 4, se-
condo periodo.».



14 dicembre 2011 1ª Commissione– 28 –

Art. 2.

2.101/1

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 2.101, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, al comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

sostituire la lettera g) con la seguente:

"g) la titolarità, la regolazione, l’organizzazione e la gestione dei
servizi pubblici di competenza comunale";

dopo la lettera l) aggiungere la seguente:

"l-bis) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio a
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tri-
buti"».

2.101

Bianco, Pastore, relatori

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) la gestione dei beni demaniali e patrimoniali dell’ente;».

Art. 4.

4.0.100/1

Bonfrisco, Carloni, Carlino

All’emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e assicu-
rando il rispetto del principio della parità di accesso delle donne e degli
uomini alle cariche elettive, ai sensi delle disposizioni del testo unico,
come integrato dalla presente legge.»;

b) al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e quella tra uomini e donne».
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4.0.100/2

Bastico, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 4.0.100, al comma 4, sostituire le parole: «comma
3» con le seguenti: «comma 2».

4.0.100

Bianco, Pastore, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Organi e sistema elettorale delle città metropolitane)

1. Gli organi della città metropolitana sono il sindaco metropolitano,
la giunta e il consiglio della città metropolitana, cosı̀ come previsti dal
comma 2 dell’articolo 36 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il sindaco metropolitano nomina e revoca i componenti della giunta se-
condo quanto stabilito dall’articolo 46 del medesimo decreto legislativo.

2. Il sindaco e il consiglio della città metropolitana, salvo che lo sta-
tuto metropolitano non disponga diversamente sulla base del comma 4 del
presente articolo, sono eletti a suffragio universale e diretto, secondo il si-
stema previsto dagli articoli 74 e 75 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

3. Il numero e la delimitazione territoriale dei collegi uninominali
previsti dall’articolo 75 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono determinati dalla legge salvo che non siano diversamente disciplinati
dallo statuto.

4. Lo statuto della città metropolitana, in alternativa al sistema di cui
al comma 3, può prevedere che il sindaco metropolitano sia il sindaco del
comune capoluogo, e che gli altri organi siano formati da componenti de-
gli organi dei comuni stessi, garantendo nel consiglio la rappresentanza
delle minoranze. Le indennità di funzione previste per amministratori delle
città metropolitane e amministratori comunali non sono tra loro cumula-
bili».
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Art. 5.

5.101/1
Pardi, Belisario

All’emendamento 5.101, dopo le parole: «o ad altre forme associa-
tive» inserire le seguenti: «, che non comportino oneri,».

5.101
Bianco, Pastore, Relatori

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Se la legge regionale lo prevede, previo accordo con gli enti
interessati, l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 21, comma 4, della
legge 5 maggio 2009, n. 42 può essere affidato a unioni di comuni o ad
altre forme associative disciplinate dalla legge regionale e costituite nel
territorio provinciale, che le esercitano limitatamente al territorio dei co-
muni associati.».

Art. 8.

8.100/1
Bastico, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 8.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente,

al comma 6, dopo le parole: "con propria legge" inserire le se-
guenti: "entro sei mesi dall’approvazione della presente legge";

dopo il comma 6 inserire i seguenti:

"6-bis. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 6, ai fini della
tutela dell’unità giuridica della Repubblica e dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, il Consiglio dei ministri
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, è autorizzato ad
adottare, ai sensi del secondo comma dell’articolo 120 della Costituzione,
i provvedimenti necessari all’individuazione nella Regione inadempiente
della dimensione territoriale ottimale e omogenea per area geografica
per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associata da parte dei co-
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muni con dimensione territoriale inferiore a quella ottimale, delle funzioni
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere da g) ad aa), della presente legge.

6-ter. I comuni avviano l’esercizio delle funzioni da svolgere in
forma obbligatoriamente associata, ai sensi del comma 3 del presente ar-
ticolo, entro dodici mesi dall’approvazione della presente legge. Decorso
inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentiti gli organi interes-
sati, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sanziona i comuni inadempienti
adottando i provvedimenti necessari a ridurre del cinquanta per cento la
quota loro assegnata del Fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23."».

8.100

Bianco, Pastore, relatori

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Le province possono esercitare in forma associata una o più fun-
zioni di cui all’articolo 21, comma 4, della legge 5 maggio 2009, n. 42. Le
province con popolazione inferiore ai 200.000 abitanti esercitano obbliga-
toriamente in forma associata le funzioni di cui alle lettere da b) a f) del
medesimo articolo 21, comma 4.».

8.101/1

Incostante, Ceccanti, Adamo

All’emendamento 8.101, al comma 7, sostituire le parole: «Ai fini
della competenza statale in materia» con le seguenti: «Salvo quanto pre-
visto dalle leggi regionali».

8.101/2

Incostante

All’emendamento 8.101, dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di realizzare l’integrazione delle prestazioni sociali e
socio sanitarie, l’efficacia e la qualità dei servizi rivolti ai cittadini, l’eco-
nomicità e l’efficienza dell’utilizzo delle risorse pubbliche, le Regioni pos-
sono stabilire che l’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei co-
muni nel settore sociale, comprese quelle di cui all’articolo 2, comma 1,
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lettere da a) a f), si svolga, anche in deroga a quanto previsto dal comma
3, oltre che mediante le forme associative di cui ai commi 1 e 2, anche
mediante diversa forma associativa disciplinata dalla legge regionale,
che può prevedere specifiche modalità di coordinamento o di partecipa-
zione di altri soggetti pubblici titolari di funzioni connesse a quelle fonda-
mentali».

8.101/3

Ceccanti, Adamo, Bastico, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 8.101, capoverso 8, sopprimere il comma 5.

Conseguentemente,

all’articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere la lettera p);

b) al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono
abrogati i commi 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31 dell’articolo 14, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificati dall’articolo 20, comma
2-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e successivamente, dall’articolo
16, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. Sono altresı̀
abrogati i commi da 1 a 18 nonché i commi 22, 23, 24, 25, 27 e 28 del-
l’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.»;

dopo l’articolo 26 inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Oneri derivanti dal trasferimento di personale e di beni di enti soppressi)

1. Gli oneri derivanti dal trasferimento di personale e di beni delle
comunità montane, dei consorzi e di altri enti soppressi in attuazione delle
disposizioni della presente legge non rilevano ai fini del rispetto dei vin-
coli di legge in tema di contenimento delle spese per il personale, dei li-
miti alle assunzioni e del patto di stabilità interno. Tutte le operazioni con-
nesse alla soppressione di enti e alla successione e al subentro nei rapporti
attivi e passivi sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa,
obbligo e onere tributario comunque inteso e denominato.»;
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e conseguentemente, all’articolo 27 sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, nel rispetto dei limiti costituzionali previsti dagli statuti per
l’esercizio della potestà legislativa, provvedono con proprie leggi alla di-
sciplina delle funzioni e degli organi dei comuni e delle province del loro
territorio conformandosi ai principi generali dell’ordinamento costituzio-
nale e della Repubblica, come si desumono anche dalla presente legge».

8.101

Bianco, Pastore, relatori

Sostituire i commi 7 e 8 con i seguenti:

"7. Ai fini della competenza statale in materia, costituiscono forme
associative esclusivamente la convenzione e l’unione di comuni di cui, ri-
spettivamente, agli articoli 30 e 32 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, di seguito denominato «testo unico».
Ogni comune può fare parte di una sola unione di comuni. Le unioni di
comuni possono stipulare apposite convenzioni tra loro o con singoli co-
muni.

8. L’articolo 32 del testo unico è sostituito dal seguente:

«1. L’unione è l’ente locale associativo dei comuni finalizzato al-
l’esercizio associato di funzioni e servizi. Ove costituita in prevalenza
da comuni montani, essa assume la denominazione di unione montana e
può esercitare anche le specifiche competenze di tutela e di promozione
della montagna attribuite in attuazione dell’articolo 44, secondo comma,
della Costituzione e delle leggi in favore dei territori montani.

2. Gli organi dell’unione sono formati da amministratori in carica
dei comuni associati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Il presidente deve essere scelto tra i sindaci dei comuni associati,
l’esecutivo tra i componenti le giunte dei comuni associati. Il consiglio
deve essere composto da un numero di consiglieri, eletti dai singoli con-
sigli dei comuni associati tra i propri componenti, non superiore alla metà
di quello previsto per i comuni di dimensioni pari alla popolazione com-
plessiva dell’ente, garantendo la rappresentanza delle minoranze.

3. L’unione ha autonomia statutaria e potestà regolamentare e ad
essa si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l’ordina-
mento dei comuni, con particolare riguardo allo status degli amministra-
tori, all’ordinamento finanziario e contabile, al personale e all’organizza-
zione.
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4. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai con-
sigli dei comuni partecipanti con le procedure e con la maggioranza ri-
chieste per le modifiche statutarie. Lo statuto individua le funzioni svolte
dall’unione e le corrispondenti risorse, nonché la sede presso uno dei co-
muni associati.

5. Le unioni possono riservarsi, in tutto o in parte, gli introiti deri-
vanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati».".

Art. 9.

9.100/1

Incostante, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 9.100, sostituire le parole: «dopo le parole: "dei
comuni" sopprimere le seguenti parole: "delle province"» con le seguenti:
«sostituire le parole: "delle province e delle città metropolitane" con le se-
guenti: "delle città metropolitane e quelle esercitate in via transitoria dalle
province"».

9.100

Bianco, Pastore, Relatori

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «dei comuni» sopprimere le se-

guenti parole: «delle province» e sostituire le parole: «nove mesi» con le
seguenti: «dodici mesi».

Art. 11.

11.100/1

Mauro Maria Marino, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 11.100, dopo le parole: «fondamentali dei comuni»
sopprimere le seguenti: «, delle province».



14 dicembre 2011 1ª Commissione– 35 –

11.100

Bianco, Pastore, relatori

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ferme restando le funzioni fondamentali dei comuni, delle pro-
vince e delle città metropolitane, e quelle esercitate in via transitoria dalle
province, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su proposta dei Ministri per i rap-
porti con le Regioni e per le riforme per il federalismo, di concerto con i
Ministri dell’interno, per la pubblica amministrazione e l’innovazione, per
i rapporti con il Parlamento, per la semplificazione normativa e dell’eco-
nomia e finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, uno o più
decreti legislativi, aventi ad oggetto l’individuazione e il trasferimento
delle funzioni amministrative ancora esercitate dallo Stato che devono es-
sere trasferite alle regioni, in attuazione dell’articolo 118 della Costitu-
zione, nelle materie di cui all’articolo 117, terzo e quarto comma, della
Costituzione. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni parla-
mentari entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione. Decorso il termine per l’espressione dei pareri, i decreti legislativi
possono essere comunque adottati».

Art. 13.

13.100/1

Pardi, Belisario

All’emendamento 13.100, sostituire le parole: «che modifica l’ordina-
mento delle province» con le seguenti: «che sopprime le province».

13.100

Bianco, Pastore, relatori

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
dalla legge costituzionale che modifica l’ordinamento delle province;».



14 dicembre 2011 1ª Commissione– 36 –

Art. 15.

15.100/1
Sanna, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 15.100, capoverso «Art. 15.», al comma 4 soppri-
mere la lettera c).

Conseguentemente, sostituire l’articolo 17 con il seguente:

«Art. 17.

(Revisione delle circoscrizioni di decentramento comunale)

1. Le circoscrizioni di decentramento comunale di cui all’articolo 17
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ven-
gono costituite nei comuni con popolazione superiore ai 250.000.

2. I comuni con popolazione al di sotto dei 250.000 abitanti e i co-
muni capoluogo di provincia possono articolare il loro territorio in circo-
scrizioni di decentramento comunale di cui all’articolo 17 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. I comuni con popolazione al di sotto dei 100.000 abitanti possono
articolare il territorio per istituire le circoscrizioni di decentramento comu-
nale purché i relativi incarichi siano svolti senza corresponsione di inden-
nità.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 17
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. I comuni provvedono a disciplinare gli effetti conseguenti alle sop-
pressioni delle circoscrizioni di decentramento comunale con riguardo alla
ripartizione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. I comuni succe-
dono alle circoscrizioni soppresse in tutti i rapporti giuridici e ad ogni al-
tro effetto, anche processuale, e in relazione alle obbligazioni si applicano
i princı̀pi della solidarietà attiva e passiva.».

15.100/2
Benedetti Valentini

All’emendamento 15.100, capoverso «Art. 15», al comma 4, sostituire

la lettera c) con la seguente:

«c) fermo restando quanto previsto al comma 6, individuazione delle
amministrazioni escluse dal riordino, in relazione alle specifiche compe-
tenze e finalità di interesse generale perseguite che motivino, anche in
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considerazione di peculiarità ordinamentali e caratteristiche tecniche dei
servizi espletati, il mantenimento delle strutture periferiche».

15.100/3

Benedetti Valentini

All’emendamento 15.100, capoverso «Art. 15.», al comma 4, lettera

c), premettere le seguenti parole: «fermo restando quanto previsto al
comma 6,».

15.100

Bianco, Pastore, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15.

(Modalità di esercizio delle funzioni statali sul territorio)

1. Fino al completamento del trasferimento di funzioni statali a re-
gioni ed enti locali di cui alla presente legge, le funzioni amministrative
esercitate dalle amministrazioni periferiche dello Stato, che devono essere
conferite a regioni ed enti locali, sono concentrate provvisoriamente
presso le prefetture – uffici territoriali del Governo.

2. Le prefetture – uffici territoriali del Governo svolgono specifica
attività volta a sostenere ed agevolare il trasferimento delle funzioni stesse
e delle relative risorse, concorrendo alle necessarie intese con il sistema
delle regioni e degli enti locali.

3. Al termine del processo di trasferimento di funzioni, le residue
funzioni statali sul territorio sono esercitate presso le prefetture – uffici
territoriali del Governo.

4. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla specificazione dei compiti e
delle responsabilità della prefettura – ufficio territoriale del Governo, e al-
l’individuazione delle funzioni da esercitare su scala regionale o sovrare-
gionale, nonché delle modalità atte a garantire la dipendenza funzionale
della prefettura - ufficio territoriale del governo, o di sue articolazioni,
dai ministeri di settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza,
secondo i seguenti principi generali regolatori della materia:

a) contenimento della spesa pubblica;
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b) rispetto di quanto disposto dall’articolo 74 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, e dai piani operativi previsti
da disposizioni attuative del medesimo articolo 74;

c) individuazione delle amministrazioni escluse dal riordino, in
correlazione con il perseguimento di specifiche finalità di interesse gene-
rale che giustifichino, anche in considerazione di peculiarità ordinamen-
tali, il mantenimento delle relative strutture periferiche;

d) mantenimento in capo agli uffici territoriali del Governo di tutte
le funzioni di competenza delle prefetture;

e) accorpamento e razionalizzazione delle prefetture - uffici territo-
riali del Governo - anche in attuazione della legge costituzionale che mo-
difichi l’ordinamento delle province;

f) titolarità in capo alle prefetture-uffici territoriali del Governo
delle funzioni espressamente conferite e di tutte le attribuzioni dell’ammi-
nistrazione periferica dello Stato non espressamente conferite ad altri uf-
fici;

g) accorpamento, nell’ambito della prefettura-ufficio territoriale del
Governo, delle strutture dell’amministrazione periferica dello Stato le cui
funzioni sono conferite all’ufficio medesimo;

h) garanzia della concentrazione dei servizi comuni e delle fun-
zioni strumentali da esercitare unitariamente, assicurando un’articolazione
organizzativa e funzionale atta a valorizzare le specificità professionali,
con particolare riguardo alle competenze di tipo tecnico;

i) disciplina delle modalità di svolgimento in sede periferica da
parte delle prefetture-uffici territoriali del Governo di funzioni e compiti
di amministrazione periferica la cui competenza ecceda l’ambito provin-
ciale;

l) mantenimento dei ruoli di provenienza per il personale delle
strutture periferiche trasferite alla prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno e della disciplina vigente per il reclutamento e per l’accesso ai sud-
detti ruoli, nonché mantenimento della dipendenza funzionale della prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo o di sue articolazioni dai Ministeri di
settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza;

m) assicurazione che, per il conseguimento degli obiettivi di ridu-
zione del 25 per cento degli oneri amministrativi, entro il 2012, nell’am-
bito degli obiettivi della Strategia di Lisbona stabiliti dal Consiglio euro-
peo dei Capi di Stato e di Governo del 16 e 17 giugno 2005, le ammini-
strazioni interessate procedano all’accorpamento delle proprie strutture pe-
riferiche nell’ambito delle prefetture-uffici territoriali del Governo entro
un congruo termine stabilito dai decreti legislativi di cui al presente arti-
colo;

n) previsione della nomina e delle funzioni dei prefetti preposti alle
prefetture-uffici territoriali del Governo, quali commissari ad acta nei con-
fronti delle amministrazioni periferiche che non abbiano provveduto nei
termini previsti all’accorpamento di cui alla lettera m);
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o) previsione dell’adozione di un decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
del Ministro dell’interno, del Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, del Ministro per le riforme per il federalismo e del Ministro
per la semplificazione normativa, sentiti i Ministri interessati, che stabili-
sca l’entità e le modalità applicative della riduzione degli stanziamenti per
le amministrazioni che non abbiano proceduto all’accorpamento delle pro-
prie strutture periferiche.

5. La rideterminazione delle strutture periferiche assicura maggiori li-
velli di funzionalità attraverso l’esercizio unitario delle funzioni logistiche
e strumentali, l’istituzione di servizi comuni e l’uso in via prioritaria dei
beni immobili di proprietà pubblica.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle ammi-
nistrazioni periferiche dei Ministeri degli affari esteri, della giustizia e
della difesa. Non si applicano inoltre agli uffici i cui compiti sono attri-
buiti ad agenzie statali.

7. I regolamenti di cui al comma 4 sono adottati su proposta del Mi-
nistro dell’interno, del Ministro per le riforme per il federalismo e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri competenti
per materia. Gli schemi dei regolamenti, previo parere della Conferenza
unificata, sono trasmessi alle Camere per l’espressione dei pareri da parte
delle competenti Commissioni parlamentari entro il termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il termine per l’espres-
sione dei pareri, i regolamenti possono essere comunque adottati.

8. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bolzano.»

Art. 18.

18.100/1

Incostante

All’emendamento 18.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Sono altresı̀
esclusi i consorzi istituiti con legge regionale per l’integrazione delle fun-
zioni in materia sociosanitaria, sociale e socioassistenziale."».

18.100

Bianco, Pastore, relatori

Al comma 4, sopprimere l’ultimo periodo.
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Art. 19.

19.100/1

Pardi, Belisario

All’emendamento 19.100, al comma 1, alla lettera b), sostituire le pa-
role: «il sindaco e il presidente della provincia» con le seguenti: «il sin-
daco, il presidente della provincia o un terzo dei consiglieri nelle rispettive
assemblee».

19.100/2

Vitali, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Pinotti

All’emendamento 19.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 19 sopprimere le lettere a), b), c) e d)
del comma 1 e il comma 4.».

19.100/3

Sanna

All’emendamento 19.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

"Art. 19-bis.

(Nuove disposizioni in materia di ineleggibilità alla carica di sindaco di
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e di presidente della

provincia)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 60, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Non sono eleggibili a sindaco di comuni con popolazione su-
periore ai 5.000 abitanti e a presidente della provincia coloro che rico-
prono la carica di deputato o di senatore.
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1-ter. Le cause di ineleggibilità di cui al comma 1-bis non hanno ef-

fetto se l’interessato cessa dal mandato parlamentare per dimissioni non

oltre novanta giorni prima della data fissata per la presentazione delle can-

didature, ovvero 15 giorni dalla data di convocazione dei comizi elettorali,

in caso di fine anticipata della legislatura.";

b) all’articolo 70, le parole: "superiore ai 20.000 abitanti" sono so-

stituite dalle seguenti: "superiore ai 5.000 abitanti";

c) all’articolo 71, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Il candidato sindaco, se il comune è di popolazione superiore

ai 5.000 abitanti, presenta altresı̀ una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi

della articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-

tari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovante l’in-

sussistenza delle cause di ineleggibilità, di incandidabilità o di decadenza.

L’ufficio elettorale competente ricusa la candidatura depositata in viola-

zione del primo periodo.";

d) all’articolo 72, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Il candidato sindaco presenta altresı̀ una dichiarazione sostitu-

tiva resa ai sensi della articolo 46 del testo unico delle disposizioni legi-

slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, comprovante l’insussistenza delle cause di ineleggibilità di cui al-

l’articolo 60 del presente testo unico. In applicazione dell’articolo 62, l’uf-

ficio elettorale competente ricusa la candidatura depositata in violazione

del primo periodo e trasmette la propria decisione al prefetto per l’eserci-

zio dell’azione di cui all’articolo 70, comma 2.";

e) all’articolo 74, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. Il candidato presidente di provincia presenta altresı̀ una di-

chiarazione sostitutiva resa ai sensi della articolo 46 del citato testo unico

di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, compro-

vante l’insussistenza delle cause di ineleggibilità di cui all’articolo 60 del

presente testo unico, di incandidabilità o di decadenza. L’ufficio elettorale

competente ricusa la candidatura depositata in violazione del primo pe-

riodo."».
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19.100

Bianco, Pastore, relatori

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 0.19.

(Integrazione dell’articolo 38 del testo unico)

1. All’articolo 38 del testo unico, dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

"2-bis. Il regolamento contiene le disposizioni dirette a garantire che:

a) il presidente del consiglio disponga dei poteri occorrenti per re-
golare l’ordine delle discussioni e delle deliberazioni;

b) il sindaco e il presidente della provincia possano chiedere che
una proposta o deliberazione, anche parziale, sia votata con priorità sulle
altre."».

19.102/1

Pardi, Belisario

All’emendamento 19.102, al comma 1, sostituire le parole: «5.000
abitanti» con le seguenti: «1.000 abitanti».

19.102

Bianco, Pastore, relatori

All’articolo, premettere il seguente:

Art. 02.19.

(Soppressione del limite dei mandati per i sindaci dei piccoli comuni)

1. Al comma 2 dell’articolo 51 del testo unico, dopo le parole: «ca-
rica di sindaco», inserire le seguenti: «di comuni con popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti».
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Art. 22.

22.0.100/1

Pardi, Belisario

All’emendamento 22.0.100, al comma 1, alinea, sostituire le parole:
«fino a 5.000 abitanti» con le seguenti: «fino a 1.000 abitanti».

Conseguentemente, nella rubrica, sostituire le parole: «pari o infe-
riore a 5.000 abitanti» con le seguenti: «pari o inferiore a 1.000 abitanti».

22.0.100/2

Benedetti Valentini

All’emendamento 22.0.100, al comma 10, sopprimere le parole: «le
stazioni ferroviarie disabilitate o».

22.0.100/3

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 22.0.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, aggiungere, in fine, le

parole: "Le presenti disposizioni si applicano anche alle unioni di comuni
con popolazione residente pari o inferiore a 5.000 abitanti";

all’articolo 23, comma 1, lettere a) e b), dopo le parole: "100.000
abitanti" inserire le seguenti: "nonché i comuni capoluogo di provincia"».

22.0.100/4

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Pinotti

All’emendamento 22.0.100, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 23, comma 1, lettere a) e b), sosti-

tuire le parole: "100.000 abitanti" con le seguenti: "50.000 abitanti"».
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22.0.100
Bianco, Pastore, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Ulteriori disposizioni concernenti i comuni con popolazione

pari o inferiore a 5.000 abitanti)

1. Le deroghe di cui al presente articolo si applicano ai comuni con
popolazione residente fino a 5.000 abitanti, compresi in una delle seguenti
tipologie:

a) comuni collocati in aree caratterizzate da fenomeni di dissesto
idrogeologico o, comunque, da criticità dal punto di vista ambientale;

b) comuni caratterizzati da marcata arretratezza economica e basso
livello di benessere;

c) comuni nei quali si è verificato un significativo decremento
della popolazione residente rispetto a quanto risultante dal censimento ge-
nerale della popolazione effettuato nel 1981;

d) comuni caratterizzati da specifici parametri di disagio insedia-
tivo, definiti in base all’indice di vecchiaia, alla percentuale di occupati
rispetto alla popolazione residente e all’indice di ruralità;

e) comuni caratterizzati da scarsità dei flussi turistici o da inade-
guatezza dei servizi sociali essenziali;

f) comuni collocati in aree caratterizzate da difficoltà di comunica-
zione e dalla lontananza da grandi centri urbani;

g) comuni che presentano un territorio particolarmente ampio ov-
vero caratterizzato dalla frammentazione degli insediamenti abitativi e in-
dustriali;

h) comuni comprendenti frazioni che presentano le caratteristiche
di cui alle lettere a), b), c), d), f) o g), limitando in tali casi gli interventi
di cui alla presente legge alle medesime frazioni.

2. La popolazione di cui al comma 1 è calcolata ogni cinque anni se-
condo i dati dell’Istituto nazionale di statistica. In sede di prima applica-
zione, per i fini di cui al presente articolo è considerata la popolazione
calcolata alla fine del penultimo anno antecedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, secondo i dati dell’Istituto
nazionale di statistica.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni,
è definito, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l’elenco dei comuni di cui al comma 1 del presente articolo.
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4. L’elenco di cui al comma 3 è aggiornato ogni tre anni con le stesse
procedure previste dal medesimo comma.

5. Gli schemi dei decreti di cui ai commi 3 e 4 sono trasmessi alle
Camere per il parere delle competenti Commissioni parlamentari, da espri-
mere entro trenta giorni dalla data di assegnazione.

6. Nei comuni di cui al comma 1 non si applicano le seguenti dispo-
sizioni:

a) articolo 128, commi 3, 5, 6, 7, 9, secondo periodo, e 11, del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni;

b) articoli 11, 13 e 14 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, e, a decorrere dalla loro
entrata in vigore, articoli 11 e 13 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

c) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 giugno 2005.

7. Nei comuni di cui al comma 1, le funzioni di valutazione dei re-
sponsabili degli uffici e dei servizi sono disciplinate con regolamenti adot-
tati da ciascun ente e possono essere affidate anche a un organo monocra-
tico interno o a un soggetto esterno all’ente, che le svolge in conformità ai
princı̀pi indicati dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150.

8. Al fine di favorire il pagamento di imposte, tasse e tributi nonché
dei corrispettivi dell’erogazione di acqua, energia, gas e di ogni altro ser-
vizio, nei comuni di cui al comma 1 possono essere utilizzate, per l’atti-
vità di incasso e di trasferimento di somme, previa convenzione con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, la rete telematica gestita dai conces-
sionari del Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, nonché la rete dei soggetti concessionari,
nel rispetto della disciplina riguardante i servizi di pagamento e delle di-
sposizioni adottate in materia dalla Banca d’Italia.

9. I comuni di cui al comma 1, anche in forma associata, possono
stipulare con le diocesi cattoliche convenzioni per la salvaguardia e per
il recupero dei beni culturali, storici, artistici e librari degli enti ecclesia-
stici civilmente riconosciuti. Analoghe convenzioni possono essere stipu-
late con le rappresentanze delle altre confessioni religiose che hanno con-
cluso intese con lo Stato italiano, ai sensi dell’articolo 8 della Costitu-
zione, per la salvaguardia e per il recupero dei beni di cui al primo pe-
riodo del presente comma nella disponibilità delle rappresentanze mede-
sime. Le convenzioni possono essere finanziate dal Ministero per i beni
e le attività culturali nei limiti delle risorse di cui all’articolo 3, comma
83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, en-
tro una quota non superiore al 20 per cento delle medesime risorse. A tale
fine, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, previo pa-
rere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri
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di accesso ai finanziamenti nonché la quota delle predette risorse destinata
agli stessi.

10. I comuni di cui al comma 1 possono acquisire le stazioni ferro-
viarie disabilitate o le case cantoniere della società ANAS Spa, al valore
economico definito dai competenti uffici dell’Agenzia del territorio, o sti-
pulare intese finalizzate al loro recupero, al fine di destinarle, anche ricor-
rendo all’istituto del comodato a favore di organizzazioni di volontariato,
a presı̀di di protezione civile e di salvaguardia del territorio, ovvero, anche
d’intesa con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa Spa, a sedi di promozione ed eventuale vendita dei
prodotti tipici locali e per altre attività comunali.

11. Per favorire il riequilibrio anagrafico, il Governo è autorizzato ad
apportare all’articolo 30 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, le modifiche e le integrazioni
necessarie affinché le nascite registrate, ai sensi del predetto articolo 30,
comma 7, nel comune di residenza dei genitori o di uno di essi siano con-
siderate, ai soli fini statistici, come avvenute in quest’ultimo comune.

12. All’articolo 135, comma 4, lettera d), del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: «alla salvaguardia dei paesaggi ru-
rali» sono inserite le seguenti: «, del territorio dei comuni con popolazione
pari o inferiore a 5.000 abitanti».

13. Per i piccoli comuni e le loro unioni, in ordine alla programma-
zione annuale e triennale delle opere pubbliche, all’organizzazione del
personale, degli uffici e servizi e al loro funzionamento, nonché in materia
di controllo di gestione, sono definite norme che prevedono modalità e
modelli differenziati e semplificati, garantendo comunque il persegui-
mento dei princı̀pi, delle finalità e degli obiettivi di cui alla normativa pre-
vista per i comuni di maggiore dimensione. Il Governo è delegato ad ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge uno
o più provvedimenti attuativi delle previsioni di cui al primo periodo del
presente comma».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(2769) Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della Corte
penale internazionale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’uni-

ficazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Melchiorre ed altri; Gozi ed altri; Di

Pietro ed altri; Bernardini ed altri

(840) LI GOTTI ed altri. – Norme per l’attuazione dello Statuto della Corte penale inter-
nazionale, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento

(1112) MARITATI e MARCENARO. – Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento
interno allo Statuto della Corte penale internazionale

(1904) PERDUCA e PORETTI. – Norme per l’adeguamento dell’ordinamento interno
alle disposizioni dello Statuto istitutivo della Corte penale internazionale

(Esame congiunto e rinvio)

La relatrice ALLEGRINI (PdL) riferisce sui disegni di legge in titolo,
i quali recano tutti disposizioni volte all’adeguamento dell’ordinamento
interno allo Statuto della Corte penale internazionale, ratificato dall’Italia
con legge 12 luglio 1999, n. 232 ed entrato in vigore il 1º luglio 2002.
Dopo aver ricordato come lo Statuto costituisca lo strumento normativo
primario per disciplinare le finalità, la struttura ed il funzionamento della
Corte penale internazionale, procede alla puntuale disamina, dapprima,
dell’Atto Senato n. 2769, già approvato dalla Camera dei deputati. Nel ri-
ferire sulle disposizioni generali di cui al Capo I, si sofferma dapprima
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sull’articolo 1, il quale afferma che la cooperazione con la Corte penale
internazionale avviene sulla base delle disposizioni contenute nello Statuto
della Corte stessa, con il limite del rispetto dei principi fondamentali del-
l’ordinamento. Dopo aver riferito sull’articolo 2, il quale attribuisce al Mi-
nistro della giustizia il ruolo di autorità centrale per la cooperazione con la
Corte penale internazionale, dà conto dell’articolo 3, il quale stabilisce
l’applicazione, in via residuale, delle norme del codice di procedura pe-
nale relative alla estradizione; alle rogatorie; agli effetti delle sentenze pe-
nali straniere e ai rapporti delle giurisdizioni con le autorità straniere.

Se il Ministro è l’autorità di riferimento dal punto di vista politico e
amministrativo, la corte d’appello di Roma, come previsto dall’articolo 4,
concentra su di sé le competenze giudiziarie; le richieste formulate dalla
Corte penale internazionale sono, infatti, trasmesse dal Ministro al procu-
ratore generale presso la corte d’appello di Roma. Ai sensi dell’articolo 5,
la trasmissione di atti e documenti riservati, provenienti da Stato estero,
alla Corte penale internazione può essere effettuata solo con il consenso
dello Stato estero interessato.

Laddove debba essere presente in Italia un testimone o un imputato,
in esecuzione di una richiesta di assistenza della Corte penale internazio-
nale, lo stesso, in base a quanto stabilito dall’articolo 6, non può essere
sottoposto a qualsivoglia restrizione della libertà personale per fatti ante-
cedenti l’ingresso nel territorio italiano.

L’articolo 7 prevede che anche la persona nei cui confronti la Corte
penale internazionale procede può accedere al patrocinio a spese dello
Stato nelle procedure di esecuzione di richiesta della Corte.

Quando è l’autorità giudiziaria italiana a dover formulare richieste
alla Corte internazionale essa deve farlo per il tramite del procuratore ge-
nerale presso la corte d’appello di Roma, il quale si deve, a sua volta, ri-
volgere al Ministro della giustizia. Se il Ministro non provvede alla roga-
toria internazionale entro 30 giorni il procuratore generale presso la corte
d’appello può trasmettere direttamente la richiesta alla Corte internazio-
nale, informando il Ministro.

L’articolo 9 riconosce al procuratore generale presso la corte d’ap-
pello di Roma la facoltà di assistere, se richiesto, alle consultazioni con
la Corte penale internazionale previste dallo Statuto.

Nel riferire sulle norme del Capo II della proposta di legge, dedicato
alla consegna alla Corte penale internazionale di persone che si trovino sul
territorio italiano, si sofferma sugli articoli 10 e 11, i quali disciplinano
rispettivamente la possibile applicazione e revoca di misure cautelari ai
fini della consegna.

Dopo aver illustrato l’articolo 13, il quale prevede che la misura della
custodia cautelare in carcere possa essere disposta provvisoriamente, an-
che prima che pervenga dalla Corte internazionale la richiesta di conse-
gna, purché la stessa Corte abbia fornito la descrizione dei fatti, la speci-
ficazione del reato e gli elementi sufficienti per l’esatta identificazione
della persona ovvero la Corte abbia dichiarato che nei confronti della per-
sona è stato emesso un provvedimento restrittivo della libertà personale e
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che intende presentare richiesta di consegna, dà conto dell’articolo 12, che
disciplina puntualmente la procedura per la consegna.

Relativamente al capo III, che disciplina le modalità di esecuzione
della cooperazione con la Corte penale internazionale, osserva che le com-
petenze giudiziarie sono concentrate, ai sensi dell’articolo 14, nella Corte
d’appello di Roma. Si sofferma poi sull’articolo 15, che stabilisce che, in
caso di condanna a pena detentiva, se la Corte internazionale individua l’I-
talia come Stato di espiazione, il Ministro della Giustizia deve trasmettere
gli atti al procuratore generale presso la Corte di appello.

Ai sensi dell’articolo 16 l’esecuzione della pena deve avvenire in
base all’ordinamento penitenziario italiano, oltre che in conformità allo
statuto ed al regolamento della Corte penale internazionale. È attribuito
esplicitamente al Ministro della giustizia, previa consultazione della Corte
internazionale, il potere di disporre il regime penitenziario speciale di cui
all’articolo 41-bis dell’ordinamento penitenziario. Ai sensi dell’articolo 19
la detenzione sia per fini cautelari che in espiazione della pena può avere
luogo in una sezione speciale di un istituto penitenziario ovvero in un car-
cere militare.

Dopo aver illustrato l’articolo 17, che reca norme sul controllo sull’e-
secuzione della pena, riferisce sull’articolo 18, il quale prevede che il Mi-
nistro della giustizia debba tempestivamente comunicare alla Corte ogni
notizia riguardante il detenuto, con particolare riferimento ad eventuali de-
cessi, evasioni o liberazione per espiazione della pena.

L’articolo 20 dispone in ordine all’esecuzione delle pene pecuniarie e
degli ordini di riparazione, stabilendo che, su richiesta del procuratore ge-
nerale presso la Corte d’appello di Roma, la medesima Corte possa prov-
vedere all’esecuzione della confisca dei profitti e dei beni disposta dalla
Corte internazionale e prevedendo che i beni confiscati vengano messi a
disposizione della Corte penale internazionale per il tramite del Ministero
della giustizia.

L’articolo 21 prevede che se, a seguito di richiesta di sequestro o di
confisca di somme, di beni o di esecuzione degli ordini di riparazione a
favore delle vittime o per il risarcimento delle persone arrestate o condan-
nate, da parte della Corte, insorgono difficoltà nell’esecuzione, il procura-
tore generale presso la corte di appello di Roma ne informa preventiva-
mente il Ministro della giustizia per l’avvio delle procedure di consulta-
zione anche ai fini della conservazione dei mezzi di prova.

Dopo aver dato conto dell’articolo 22, il quale reca norme in materia
di giurisdizione, stabilendo, fra l’altro, che per i fatti rientranti nella giu-
risdizione penale militare, le funzioni degli uffici giudiziari siano eserci-
tate dai corrispondenti uffici giudiziari militari, illustra l’articolo 23, che
reca la clausola di invarianza degli oneri.

Passa quindi ad illustrare il contenuto dell’atto Senato n. 840, di ini-
ziativa dei senatori Li Gotti e altri, che introduce nuove fattispecie di
reato, funzionali agli obblighi di cooperazione con la Corte penale inter-
nazionale, al fine, indicato nella relazione illustrativa, di «garantire, attra-
verso la minaccia della più grave fra le sanzioni criminali (la pena deten-
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tiva), la lealtà di comportamento delle persone che vengono, di volta in
volta, chiamate a collaborare con la Corte» e quindi al fine di adeguata-
mente tutelare la giurisdizione della Corte.

Si sofferma, in particolare, sull’’articolo 41, il quale, volto a punire il
peculato, la concussione, la corruzione e l’istigazione alla corruzione di
membri della Corte, prevede l’estensione delle seguenti fattispecie di reato
ai giudici, al procuratore generale, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e
agli agenti della Corte e della procura della Corte medesima, alle persone
comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte che eserci-
tano funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o degli agenti della
Corte stessa, nonché ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base
del citato Trattato istitutivo.

L’articolo 42, volto a punire l’oltraggio ad un magistrato della Corte,
estende le seguenti fattispecie di reato all’ipotesi in cui il reato sia com-
messo nei confronti della Corte, dei giudici, del procuratore generale, dei
procuratori aggiunti, dei funzionari e degli agenti della Corte e della pro-
cura della Corte medesima, delle persone comandate dagli Stati parte del
Trattato istitutivo della Corte che esercitano funzioni corrispondenti a
quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, nonché ai membri e
agli addetti a enti costituiti sulla base del citato Trattato.

Gli articoli da 44 a 51, riproducono talune fattispecie di delitti contro
l’attività giudiziaria, estendendone l’applicazione al caso in cui essi ven-
gano commessi innanzi alla Corte o al procuratore generale presso la me-
desima.

Per quanto riguarda, infine, i disegni di legge n. 1904, di iniziativa
dei senatori Perduca e Poretti e n. 1112, di iniziativa dei senatori Maritati
e Marcenaro, (sostanzialmente identici), osserva come essi si compongono
di 118 articoli. Essi introducono norme di coordinamento della legisla-
zione nazionale ai principi e alle disposizioni dello Statuto della Corte pe-
nale internazionale, ma anche un sistema integrato di tutela giurisdizio-
nale, volto a garantire, nel rispetto dei valori costituzionali e delle norme
del diritto internazionale penale, la necessaria protezione nei confronti di
condotte integranti le fattispecie criminose tipizzate nello Statuto.

Il titolo I contiene disposizioni di carattere generale; il titolo II pre-
vede la fattispecie di genocidio nelle sue varie forme; il titolo III reca le
norme volte a sanzionare i crimini contro l’umanità; il titolo IV contiene
le fattispecie dei crimini di guerra; il titolo V raccoglie le disposizioni in
tema di mercenariato; il titolo VI contiene le norme in materia di coope-
razione giudiziaria con la Corte penale internazionale; il titolo VII infine
prevede disposizioni finali.

Il relatore CHIURAZZI (PD), nell’esprimere apprezzamento e piena
condivisione per la relazione testé svolta dalla relatrice Allegrini, mette a
disposizione della Commissione un’articolata disamina delle differenze
che il disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati presenta ri-
spetto al disegno di legge n. 840 del senatore Li Gotti ed altri ed agli
identici disegni di legge n. 1112 e 1904.
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Il senatore CASSON (PD), pur ritenendo condivisibili le finalità dei
provvedimenti, osserva come talune disposizioni del disegno di legge n.
2769 destino perplessità, richiedendo quindi un approfondito esame. In
particolare esprime riserve sull’articolo 12 nella parte in cui, fra l’altro,
prevede la possibilità di un ricorso in cassazione anche per questioni affe-
renti al merito.

Il senatore PERDUCA (PD) invita il sottosegretario a chiarire quale
sia l’orientamento del Governo in ordine ai disegni di legge in titolo.

Il sottosegretario MAZZAMUTO si riserva di approfondire con il Mi-
nistro le questioni oggetto dei provvedimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al diritto di

accesso a un difensore nel procedimento penale e al diritto di comunicare al momento

dell’arresto (n. COM (2011) 326 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Il relatore LONGO (PdL) introduce la proposta di direttiva in argo-
mento, evidenziando che essa intende definire norme minime comuni re-
lative al diritto di indagati e imputati in procedimenti penali e di persone
sottoposte a mandato d’arresto europeo di avere accesso a un difensore,
nonché al diritto di poter comunicare al momento dell’arresto con un
terzo, sia questi un familiare, il datore di lavoro o l’autorità consolare.

Egli ritiene che, nel merito, il provvedimento ecceda la base norma-
tiva rappresentata dall’articolo 82, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE), nella parte in cui benché la disposi-
zione da ultimo richiamata, limiti la competenza dell’azione dell’Unione
europea alle sole «materie penali aventi dimensione transazionale», la
Commissione estende la proposta di direttiva a qualsiasi tipo di procedi-
mento penale, indipendentemente dall’esistenza o meno di elementi di ca-
rattere transnazionale.

Osserva inoltre come il nostro ordinamento risulti maggiormente ga-
rantista di quello di quello di altri Paesi dell’Unione europea, nella parte
in cui prevede l’obbligatoria presenza del difensore tecnico in ogni proce-
dimento penale.

Perplessità desta, nella parte in cui sembra celare un atteggiamento di
sostanziale sfiducia nei confronti degli avvocati, l’articolo 8, il quale pre-
vede la possibilità di derogare al diritto all’accesso a un difensore solo in
circostanze eccezionali. Ulteriori riserve formula con riguardo all’articolo
14, che si propone di assicurare che la definizione di norme minime co-
muni ai sensi della direttiva non comporti un affievolimento delle norme
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vigenti in alcuni Stati membri, e che siano fatte salve le disposizioni della
Carta e della CEDU.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2942) Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione

fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, nonché

norme di adeguamento dell’ordinamento interno

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore CASSON (PD) invita preliminarmente la Presidenza a sol-
lecitare la riassegnazione del disegno di legge in sede referente alle Com-
missioni riunite giustizia e affari esteri. Nel merito il provvedimento non
sembra tenere adeguatamente conto delle modifiche che sul piano ordina-
mentale si sono verificate nelle more dell’esame parlamentare. In partico-
lare il testo del disegno di legge sembra ignorare gli esiti del referendum
recentemente svoltosi sul tema del nucleare e non tiene ovviamente conto
della recentissima soppressione dell’Agenzia per la sicurezza nucleare.
Sempre in relazione al contenuto della proposta di legge esprime perples-
sità con riguardo ai commi 2 e 3 dell’articolo 9, nella parte in cui preve-
dono sanzioni eccessivamente basse, le quali interdicono alle autorità in-
quirenti la possibilità di ricorrere, fra l’altro, al mezzo di ricerca della
prova captativo.

Il presidente BERSELLI, nel prendere atto che la sollecitazione del
senatore CASSON è condivisa dalla Commissione, rinvia ad altra seduta
il seguito dell’esame del disegno di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce norme

minime riguardanti i diritti, l’assistenza e la protezione delle vittime (n.

COM(2011) 275 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al riconosci-

mento reciproco delle misure di protezione in materia civile (n. COM(2011) 276 defi-

nitivo)

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari sotto-

posti al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Il presidente BERSELLI avverte che si procederà, in ragione delle
materie oggetto dei provvedimenti, all’esame congiunto degli atti comuni-
tari n. 275 e 276.
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La relatrice ALLEGRINI (PdL) riferisce sugli atti comunitari in ti-
tolo, i quali costituiscono insieme ad una comunicazione, un pacchetto le-
gislativo volto al rafforzamento dei diritti delle vittime di reato. Tale
obiettivo, secondo quanto stabilito nel programma di Stoccolma e nel re-
lativo piano d’azione, costituisce una priorità strategica per l’Unione.

Procede dapprima alla disamina dell’atto comunitario n. 275.

Osserva come la proposta di direttiva in questione, nell’ambito del
processo di comunitarizzazione del cosiddetto terzo pilastro, modifichi e
ampli le disposizioni della decisione quadro 2001/220/GAI. Dopo aver il-
lustrato l’articolo 1, il quale esplicita la finalità della direttiva, si sofferma
sull’articolo 2 che indica le definizioni rilevanti ai fini della direttiva. Al
riguardo segnala come rispetto alla normativa vigente la definizione di vit-
tima sia stata modificata nel senso indicato dalla Dichiarazione dell’Onu
del novembre 1985 al fine di includervi anche i prossimi congiunti. Ai
sensi della direttiva, infatti, devono considerarsi vittime anche i familiari
della persona deceduta a seguito della commissione di un reato. Si deve
segnalare che nella definizione non risultano ricomprese le vittime dei cri-
mini non violenti e le vittime dei reati commessi per negligenza, categorie
la cui inclusione nella nozione di vittime è stata nell’aprile 2006 auspicata
nel corso dell’elaborazione della Raccomandazione sull’assistenza alle vit-
time di reato adottata dal Comitato europeo sui problemi criminali del
Consiglio d’Europa.

Relativamente al Capo 2 «Informazioni e sostegno» fa presente che
gli articoli 3 e 4 dettano disposizioni sul diritto di ottenere informazioni
rispettivamente dal primo contatto con l’autorità competente a raccogliere
le denunce e sui casi nel corso dei procedimenti.

L’articolo 5 sancisce il diritto della vittima di comprendere e di es-
sere compreso; mentre l’articolo 6 riconosce il diritto all’interpretazione
e alla traduzione in ogni stato e grado del procedimento penale e nella
fase delle indagini.

L’articolo 7 garantisce che le vittime possano accedere a servizi di
assistenza che forniscano informazioni e consigli, sostegno emotivo e psi-
cologico e supporto pratico, spesso fondamentali per il loro recupero e per
aiutarle ad affrontare i postumi del reato e la pressione di un procedimento
penale.

Tale assistenza deve intervenire tempestivamente dopo la commis-
sione del reato, potendosi rivelare di particolare importanza anche per la
decisione della vittima di sporgere o meno denuncia.

Gli articoli da 8 a 16, che costituiscono il Capo 3, elencano i diritti
delle vittime di partecipazione al procedimento penale.

Tale partecipazione si sostanzia nei seguenti diritti: ad un avviso di
ricevimento della denuncia di reato (articolo 8); all’audizione diretta, an-
che per fornire elementi di prova (articolo 9); a chiedere la revisione di
una decisione di non luogo a procedere (articolo 10); all’accesso infor-
mato, volontario e riservato alla mediazione ed ai servizi di giustizia ripa-
rativa, tra l’altro finalizzati alla protezione dall’intimidazione o da un’ul-
teriore vittimizzazione (articolo 11); all’accesso al patrocinio a spese dello
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Stato (articolo 12) ed al rimborso delle spese sostenute per la partecipa-
zione al procedimento penale (articolo 13); alla restituzione senza indugio
dei beni appartenenti alla vittima e sequestrati nell’ambito del procedi-
mento penale (articolo 14); alla decisione, entro un ragionevole lasso di
tempo, in merito al risarcimento da parte dell’autore del reato (articolo
15); alla riduzione al minimo delle difficoltà derivanti dal fatto che la vit-
tima è residente in uno Stato membro diverso da quello in cui è stato
commesso il reato (articolo 16).

Il Capo 4 è dedicato alla protezione delle vittime e alle vittime «vul-
nerabili», individuate dall’articolo 18 in minori, disabili, vittime di vio-
lenza sessuale e tratta di esseri umani e tutti coloro che – per loro perso-
nali caratteristiche o circostanze, il tipo o la natura del reato – siano espo-
sti al rischio di vittimizzazione secondaria e ripetuta o intimidazione. A
queste gli Stati membri sono tenuti ad assicurare specifica protezione me-
diante ulteriori specifiche misure. A tutte le vittime invece devono essere
assicurati la protezione da ritorsioni, intimidazioni e da vittimizzazione ri-
petuta o ulteriore; l’instaurazione progressiva delle condizioni necessarie
per evitare contatti fra le vittime e gli indagati o imputati, in particolare
nei luoghi in cui si svolge il procedimento penale; la protezione della vit-
tima negli interrogatori durante le indagini penali e infine la protezione
della vita privata e dell’immagine fotografica della vittima e dei suoi fa-
miliari.

Nella descrizione del concetto di vulnerabilità è stata indubbiamente
rafforzata la tutela in relazione alle fenomenologie di vulnerabilità che
possono riguardare la vittima nel cosiddetto «suo» trattamento giudiziario,
in relazione soprattutto alle situazioni nella quali la vulnerabilità della vit-
tima può diventare nel processo «utile» agli accusati, in quanto utilizzabile
al fine di minare la credibilità della testimonianza della vittima stessa agli
occhi del giudice, se non addirittura strumentalizzabile per evitare l’assun-
zione di una prova a loro sfavorevole.

Si sofferma indi sugli articoli 21 e 22, in materia di diritto delle vit-
time vulnerabili di beneficiare di protezione nel corso del procedimento
penale.

Le misure in questione devono essere disponibili nel corso di tutto il
procedimento penale, sia durante la fase iniziale delle indagini o dell’av-
vio dell’azione penale che durante il processo. Durante le indagini penali,
livelli minimi di protezione sono necessari in occasione di tutte le audi-
zioni della vittima, che devono essere condotte con sensibilità da funzio-
nari appositamente formati.

Il Capo 6 reca disposizioni generale in materia di formazione degli
operatori della giustizia e di cooperazione e coordinamento dei servizi, in-
fine il Capo 7 prevede norme finali.

Per quanto concerne l’atto comunitario n. 276, esso introduce un
meccanismo rapido ed efficiente per garantire il riconoscimento automa-
tico tra Stati delle misure temporanee e preventive adottate da un Paese
membro per proteggere le vittime di violenza, atti persecutori o violenza
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sui minori, nei casi in cui la loro integrità fisica e/o psicologica possa es-
sere ritenuta seriamente a rischio.

L’atto si compone di 23 articoli ripartiti in quattro Capi e di due al-
legati.

Passando ad esaminare il merito del provvedimento, i primi due arti-
coli disciplinano rispettivamente il campo di applicazione e le definizioni.

L’articolo 3 reca norme in materia di competenza mentre l’articolo 4
stabilisce il reciproco riconoscimento delle misure di protezione emesse
dai singoli Stati membri.

Gli articoli 5-7 prevedono l’emissione di un certificato rilasciato dalle
autorità competenti dello Stato membro di origine, che includa, tra l’altro,
una descrizione della misura di protezione formulata in modo tale da con-
sentire alle autorità competenti dello Stato membro di destinazione di pro-
cedere al riconoscimento della misura stessa e, se del caso, alla sua ese-
cuzione ai sensi del proprio diritto nazionale.

Nel caso in cui la misura di protezione adottata dallo Stato di origine
sia ignota al diritto nazionale dello Stato di destinazione, l’autorità com-
petente di quest’ultimo dovrà, ai sensi dell’articolo 8, adattarla, per quanto
possibile, a una misura del proprio diritto interno che abbia efficacia equi-
valente e persegua obiettivi e interessi analoghi.

L’articolo 9 stabilisce che l’autorità competente dello Stato membro
dell’esecuzione è tenuto ad applicare le proprie norme nazionali riguar-
danti misure di protezione analoghe, senza che sia necessario il ricorso
ad alcun procedimento di esecuzione.

L’articolo 10 prevede che il certificato non possa essere rilasciato se
non è stato rispettato il diritto della persona che determina il rischio ad
avere un giudice imparziale. In nessun caso una misura di protezione
emessa in uno Stato membro può formare oggetto di riesame del merito
nello Stato membro in cui sono richiesti il riconoscimento o l’esecuzione
(articolo 11). Ai sensi dell’articolo 12, l’autorità competente dello Stato
membro responsabile del riconoscimento può negare la misura di prote-
zione emessa dall’autorità giurisdizionale d’origine solo su istanza della
persona che determina il rischio, e solo laddove la misura di protezione
entri in palese conflitto con una decisione emessa nello Stato responsabile
del riconoscimento.

L’articolo 13 prevede un’armonizzazione di base delle norme minime
relative alla necessità di comunicare alla persona che determina il rischio
e alla persona protetta tutte le informazioni riguardanti l’emissione, il ri-
conoscimento, l’eventuale esecuzione e le eventuali sanzioni, la sospen-
sione o la revoca della misura di protezione nel primo Stato membro.

Il Capo III (articoli 14-16) reca poi altre disposizioni in materia di
legalizzazione; di traslitterazione o tradizione ed infine di diritto al patro-
cinio a spese dello Stato.

Il Capo IV prevede da ultimo disposizioni generali e finali.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BERSELLI comunica che la seduta di domani, giovedı̀
15 dicembre, prevista per le ore 8,30, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16,40.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

160ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Marta

Dassù.

La seduta inizia alle ore 15,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il presidente DINI rivolge un indirizzo di saluto al sottosegretario per
gli affari esteri, Marta Dassù, augurandole buon lavoro.

Il sottosegretario Marta DASSÙ risponde all’interrogazione
n. 3-02534 presentata dal senatore Tonini sulle iniziative diplomatiche a
seguito dell’aggressione all’ambasciata britannica a Teheran.

Fa presente che l’interrogazione fornisce l’opportunità di approfon-
dire gli ultimi, preoccupanti sviluppi in Iran che vengono seguiti dal Go-
verno italiano con grandissima attenzione, sia sotto il profilo della minac-
cia alla stabilità, sia sotto quello dei diritti dell’uomo.

L’attenzione internazionale sul dossier nucleare e il rischio concreto
di un aumento della tensione nei rapporti con l’Iran, sono cresciuti a se-
guito della pubblicazione, lo scorso 8 novembre, del Rapporto Amano in
cui per la prima volta si definisce credibile il complesso delle informa-
zioni in possesso dell’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica
(AIEA) sulla possibile dimensione militare del programma nucleare ira-
niano. In conseguenza del rapporto, il Consiglio dei Governatori del-
l’AIEA ha quindi espresso, in una risoluzione, la propria «profonda e cre-
scente preoccupazione».
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Come già indicato dal Ministro Terzi in occasione della sua audi-

zione programmatica, a fronte di sempre più circostanziate preoccupazioni

dell’AIEA circa la possibile dimensione militare del programma nucleare,

continua a far riscontro una sostanziale mancanza di trasparenza e coope-

razione da parte di Teheran. Gli intollerabili eventi occorsi all’Ambasciata

britannica in Iran lo scorso 29 novembre ne sono la più recente dimostra-

zione.

Sottolinea che si è trattato di un episodio gravissimo, che mina i prin-

cipi fondamentali su cui poggiano le relazioni tra Stati. A nome del Go-

verno italiano, il Ministro degli Esteri Terzi ha immediatamente condan-

nato l’aggressione esprimendo piena solidarietà al Governo del Regno

Unito, cosı̀ come hanno fatto anche il Presidente del Consiglio di Sicu-

rezza delle Nazioni Unite e l’Alto Rappresentante dell’Unione Europea
per gli Affari esteri e la Politica di Sicurezza.

Il 1º dicembre, l’Italia ha attivamente contribuito alla dichiarazione

congiunta dei Ministri degli esteri dell’Unione Europea, riuniti a Bruxel-

les, i quali hanno espresso deplorazione per l’assalto all’Ambasciata bri-

tannica, un atto condannato senza riserve e considerato alla stregua di

un attacco rivolto nei confronti dell’intera Unione europea. Nel frattempo

il Governo di Londra ha reagito ritirando il proprio personale in servizio a

Teheran ed espellendo l’intero staff diplomatico iraniano accreditato

presso il Regno Unito.

Nel corso della stessa giornata del 1º dicembre il Governo ha deciso

il richiamo a Roma per consultazioni dell’Ambasciatore italiano a Tehe-

ran, cosı̀ come hanno fatto Germania, Francia e Paesi Bassi (mentre la

Spagna ha rimandato l’arrivo del nuovo Capo Missione). Nelle conclusioni

del Consiglio Europeo del 9 dicembre, l’Unione ha ribadito l’unanime
condanna degli attacchi contro la sede diplomatica del Governo del Regno

Unito in Iran, deplorando il fatto che il Governo iraniano non abbia as-

solto alle responsabilità internazionali di protezione del personale e degli

immobili diplomatici.

A seguito delle rassicurazioni a più riprese fornite dal Governo di Te-

heran nonché in base alle valutazioni fornite dallo stesso Ambasciatore,

l’11 dicembre scorso, egli è rientrato in sede.

Segnala poi le sistematiche violazioni dei diritti umani, significativa-

mente intensificatesi dopo la repressione delle manifestazioni post-eletto-

rali dell’estate del 2009. Ai tanti casi già tristemente noti, si sono aggiunte

negli ultimi mesi le esecuzioni di almeno due minori.

Di fronte a questa gravissima situazione, l’Italia ha attivamente soste-

nuto la decisione del Consiglio europeo del 12 aprile scorso di adottare

misure restrittive nei confronti di trentadue esponenti del regime ritenuti

responsabili di gravi violazioni. Da ultimo, lo scorso 21 novembre l’As-

semblea Generale ONU ha approvato la risoluzione di condanna delle vio-

lazioni dei diritti umani in Iran, co-sponsorizzata dall’Italia e dall’intera

Unione europea.
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Quanto alla questione nucleare, reputa opportuna la domanda su

quale sia la reazione più appropriata per evitare l’aggravarsi della minac-

cia. Il Governo ritiene l’opzione militare estremamente pericolosa perché

gravida di conseguenze imprevedibili e fortemente destabilizzanti. È ne-

cessario quindi convincere Teheran a tornare al tavolo negoziale, anche

facendo ricorso a più severe forme di pressione ma esprimendo perplessità

sull’efficacia di misure sul commercio petrolifero. A tal riguardo, il Go-

verno ritiene in particolare necessaria in tempi brevi l’adozione di misure

rafforzate di pressione diplomatica ed economica e, soprattutto, un ulte-

riore allargamento delle misure adottate dall’Unione europea.

Nell’ambito di una strategia del «doppio binario», tali misure hanno

non soltanto lo scopo di manifestare concretamente l’indignazione della

comunità internazionale, ma anche quello di indurre il regime di Teheran

ad arrestare la repressione e ad aprire a qualche forma di dialogo sui diritti

umani con l’Unione europea.

Specifica che l’aggressione all’Ambasciata britannica è sintomo di

una lotta di potere interna fra la guida suprema e la presidenza di Ahma-

dinejad, in sostanza tra la «catena» religiosa e quella laica del potere ira-

niano. Di tale lotta è difficile prevedere gli esiti, stanti anche le modifiche

degli equilibri politici del Golfo Persico. Peraltro, il rientro dell’Amba-

sciatore a Teheran non implica alcun alleggerimento delle posizioni ita-

liane, favorevoli ad un attento monitoraggio e ad un eventuale inaspri-

mento delle sanzioni contro l’Iran.

Il senatore TONINI (PD) prende atto della replica svolta dalla rap-

presentante del Governo e condivide l’operato del Governo nella gestione

della questione iraniana.

Reputa necessaria una particolare attenzione sulla reazione comune

che l’Unione europea ha saputo esprimere rispetto al grave attacco subito

dall’Ambasciata britannica; quanto alle prospettive strategiche della poli-

tica estera nei confronti dell’Iran, ribadisce la necessità di un monitorag-

gio da parte dell’Unione sulle dinamiche interne a tale Stato.

Il presidente DINI nel dichiarare conclusa la procedura informativa,

dichiara di condividere la strategia del «doppio binario» e sottolinea a

sua volta come eventuali misure coercitive nei confronti dell’Iran che in-

cidessero sui prodotti petroliferi si ripercuoterebbero inevitabilmente sui

prezzi degli stessi, senza agevolare il negoziato sul dossier nucleare. La

vicinanza con la Cina, inoltre, potrebbe consentire all’Iran di ricevere co-

munque approvvigionamenti. Conclude richiamando il delicato ruolo che

l’Italia può svolgere dal punto di vista diplomatico stante il buon dialogo

tradizionalmente esistente con l’Iran.
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IN SEDE REFERENTE

(2913) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica dell’Accordo sui trasporti aerei

tra gli Stati Uniti d’America, l’Unione Europea e i suoi Stati membri, firmato il 25 e 30

aprile 2007, con Allegati, fatto a Lussemburgo il 24 giugno 2010

(Esame e rinvio)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo
recante il Protocollo di modifica che disciplina il trasporto aereo di merci
e passeggeri tra Stati Uniti d’America ed Unione Europea prevedendo una
serie di modifiche rispetto al precedente Accordo ratificato nel 2007 in vi-
sta di una maggiore apertura del mercato nel settore dei trasporti aerei.

Tra le nuove misure introdotte assumono particolare rilievo quelle
atte a riconoscere reciprocamente l’accertamento regolamentare dell’ido-
neità e della nazionalità delle compagnie aeree: a tal proposito è previsto
che l’accertamento dei requisiti, effettuato dalle autorità aeronautiche del-
l’altro Paese siano riconosciute come se fossero state effettuate dalle pro-
prie; è previsto inoltre un obbligo di tempestiva informazione e segnala-
zione e conseguente possibilità di richiedere consultazioni solo nell’ipotesi
in cui sorgano motivi di preoccupazione specifici.

Particolare attenzione è riservata alla tematica ambientale e alla ne-
cessità di adottare interventi volti a limitare o ridurre l’impatto ambientale
del traffico aereo internazionale. Tali misure, adottate a qualsiasi livello di
governo, regionale, nazionale o locale devono essere prese in considera-
zione nel rispetto del principio dell’«approccio equilibrato». Viene altresı̀
incoraggiata e rafforzata la cooperazione tra i due Paesi in materia di ri-
cerca, promozione e sviluppo delle tecnologie aeronautiche rispettose del-
l’ambiente e dei combustibili sostenibili alternativi per l’aviazione.

Tutte le disposizioni del Protocollo sono adottate nel rispetto della di-
mensione sociale delle relazioni Unione europea-Stati Uniti in materia di
traffico aereo e riconoscono garantiscono la tutela dei diritti dei dipendenti
delle compagnie aeree.

È stato rafforzato significativamente il ruolo del Comitato misto
Unione europea-Stati Uniti, addetto alla vigilanza sull’attuazione dell’Ac-
cordo ed al coordinamento dei programmi di lavoro di cooperazione nor-
mativa attraverso la promozione di nuove iniziative in materia di gestione
del traffico aereo e della cooperazione con altri Paesi. Tali iniziative sa-
ranno indirizzate ad incoraggiare una più stretta cooperazione tra le auto-
rità nazionali preposte alla sicurezza dell’aviazione mediante misure volte
ad agevolare il traffico delle merci e dei passeggeri senza comprometterne
la sicurezza.

Entrambi i Paesi si impegnano inoltre ad eliminare tutte le barriere
ancora esistenti al libero accesso al mercato in modo da garantire nuove
opportunità di investimento mediante la liberalizzazione degli investimenti
ed un accesso dei vettori dell’Unione europea e negli Stati Uniti. Tale li-
beralizzazione dovrebbe portare ad un sensibile rafforzamento del sistema
transatlantico del trasporto aereo tra le due sponde dell’Atlantico. Sono
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previste inoltre una serie di modifiche alle restrizioni volte a contenere
l’inquinamento acustico e del contenimento dei rumori negli aeroporti eu-
ropei.

Infine è previsto l’accesso delle compagnie aeree dell’Unione euro-
pea al trasporto aereo merci e passeggeri finanziato dal Governo degli
Stati Uniti, prima riservato alle sole compagnie aeree americane.

Ciò premesso, auspica il conferimento del mandato a riferire favore-
volmente all’Assemblea.

Il sottosegretario Marta DASSÙ sollecita la rapida approvazione del
provvedimento, richiamando l’importanza dell’eliminazione anche delle
barriere non tariffarie tra l’Unione europea e gli Stati Uniti.

Il senatore TONINI (PD) fa presente come, in generale, in presenza
di disegni di legge di autorizzazione alla ratifica di accordi tra l’Unione
europea e Stati terzi non vi sia possibilità per i Parlamenti nazionali di in-
cidere efficacemente sul contenuto dei medesimi. Riterrebbe necessario di-
sporre di elementi di valutazione e verifica rispetto alle conseguenze sulle
prerogative nazionali di tali accordi, elementi che dovrebbero essere for-
niti al Parlamento. Tale aspetto potrà essere approfondito, a suo avviso,
anche in sede di esame del disegno di legge n. 2646, di riforma delle pro-
cedure di recepimento della normativa europea.

Il presidente relatore DINI (PdL) sottolinea come nella fase prepara-
toria dell’accordo il Governo italiano partecipi nelle sedi europee alla ne-
goziazione dei contenuti. Il Parlamento è chiamato ad esprimersi succes-
sivamente sull’autorizzazione alla ratifica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1474-B) Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione interna-
zionale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 dicembre scorso.

Il relatore AMORUSO (PdL) illustra il disegno di legge sulla autoriz-
zazione alla ratifica dei protocolli attuativi della Convenzione internazio-
nale per la tutela delle Alpi. Come ricordato nell’esame in prima lettura
del provvedimento, tale ratifica è già stata oggetto di esame da parte
del Parlamento nelle due trascorse legislature, senza peraltro mai arrivare
a conclusione definitiva per forti dissensi che si erano registrati circa l’op-
portunità di autorizzare o meno la ratifica del Protocollo sui trasporti.

Il testo proposto dal Senato, conformemente al disegno di legge di
iniziativa governativa, prevedeva la ratifica di tutti i Protocolli attuativi
ivi incluso quello nell’ambito dei trasporti, sottoscritto a Lucerna nel
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2000. Nell’esame in seconda lettura da parte della Camera dei deputati
tale protocollo viene invece escluso.

Ribadisce l’importanza dell’ecosistema alpino e il patrimonio che
esso rappresenta per il turismo italiano. A tal proposito richiama quanto
ebbe già modo di dire nel corso della prima lettura in Senato, ovvero
che rappresentano per il turismo una risorsa accogliendo ogni anno, se-
condo l’Organizzazione Mondiale per il Turismo, circa il 12 per cento
del turismo mondiale.

Ritiene utile sottolineare che l’ultimo studio pubblicato dal segreta-
riato della Convenzione delle Alpi afferma come, in Europa, la percezione
delle zone montane sia notevolmente mutata negli ultimi 20 anni. In pas-
sato erano troppo spesso considerate aree svantaggiate a causa della loro
altitudine e di diversi fattori naturali, tra cui gli squilibri territoriali e il
degrado ambientale, oltre che per ragioni socio-economiche. Oggi tuttavia
la situazione è cambiata: le zone montane sono percepite come regioni do-
tate di potenziale per lo sviluppo economico nonostante l’elevata quantità
di sussidi che ancora ricevono per l’agricoltura. Contemporaneamente,
però, è cresciuta la pressione sull’ecosistema e l’ambiente di queste re-
gioni, minacciate anche dal traffico stradale internazionale. Non vi è dub-
bio, quindi, sia necessario (e la Convenzione è importante anche per que-
sto) un impegno forte da parte dell’Italia e degli altri Paesi partner per la
salvaguardia di quello che è davvero uno dei più vasti patrimoni di diver-
sità biologica presenti in Europa.

Ricorda infine che le Alpi rappresentano una grande area che acco-
muna popolazioni appartenenti a nazioni diverse grazie all’affermazione
di una vera e propria «cultura della montagna» che ha fatto prevalere i
sentimenti dell’amicizia e della comprensione rispetto a quelli dell’incom-
prensione e della diffidenza reciproca.

Il dato secondo cui oltre il 63 per cento dei Comuni alpini sembrano
caratterizzati da invecchiamento demografico.

Auspica il conferimento del mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea sul provvedimento, nella medesima formulazione già approvata
dalla Camera dei deputati, affidando eventualmente ad un distinto disegno
di legge la successiva autorizzazione alla ratifica del protocollo sui tra-
sporti.

Il sottosegretario Marta DASSÙ condivide i rilievi svolti dal relatore
nel senso di affidare ad un’analisi separata il protocollo sui trasporti, che
risulta particolarmente delicato per le conseguenze che potrà produrre sul
traffico delle merci.

Ricorda peraltro che nel biennio 2013-2014 la presidenza dell’organo
attuativo della Convenzione sarà affidata all’Italia, che ospita anche la
sede del segretariato. Sarebbe quindi significativo approvare definitiva-
mente il disegno di legge al più presto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2646) Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione

della normativa e delle politiche dell’Unione europea, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Buttiglione ed altri; Stucchi ed altri; Gozi ed altri; Pescante ed altri e del disegno di legge

n. 3866 d’iniziativa governativa

(2254) MARINARO ed altri. – Nuove norme in materia di partecipazione dell’Italia al

processo normativo dell’Unione europea e procedure di esecuzione degli obblighi comu-

nitari

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore TONINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo che
viene esaminato dal Senato in seconda lettura, rispetto ad un testo unifi-
cato approvato dalla Camera dei deputati derivante dall’associazione di
quattro disegni di legge di iniziativa parlamentare. Ne è scaturito un prov-
vedimento di ampia portata che va a sostituire la legge n. 11 del 2005 (co-
siddetta legge Buttiglione) disciplinando nuovamente la partecipazione
dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e le procedure di
esecuzione degli obblighi comunitari.

Il disegno di legge è assegnato in sede referente alla Commissione
affari costituzionali, la quale ha svolto un approfondimento dei temi trat-
tati mediante un’indagine conoscitiva per l’istruttoria legislativa. Sono
stati ascoltati esperti e professori universitari i quali hanno fornito spunti
di riflessione.

Il disegno di legge in esame opera su tre direttrici. Anzitutto, intro-
duce modifiche normative finalizzate a tener conto dell’entrata in vigore,
dal 1º dicembre 2009, del Trattato di Lisbona. Come noto, tra le principali
novità vi è l’attribuzione all’Unione della personalità giuridica e l’inclu-
sione di giustizia e affari interni nelle materie comunitarie. Pertanto, l’U-
nione europea è subentrata alla Comunità europea. Un secondo gruppo di
disposizioni, di specifico interesse della Commissione affari esteri, ridefi-
nisce la partecipazione delle Camere al procedimento legislativo europeo.
Infine, vengono introdotte modifiche che tendono a rimediare all’eccessiva
durata dell’esame parlamentare della Legge comunitaria, nonché ai ritardi
nel recepimento della normativa europea. Da ultimo, viene disciplinato an-
che il ruolo delle Regioni nell’applicazione del diritto europeo.

Tra le disposizioni di maggiore rilievo si segnala l’articolo 1, che
reca le finalità della legge, la quale opera ad ampio spettro tanto sulla
fase ascendente quanto su quella discendente di formazione e applicazione
del diritto dell’Unione. La novità è l’inclusione del riferimento ai princı̀pi
di attribuzione e di leale cooperazione, richiamando altresı̀ gli articoli 11 e
117 della Costituzione.

L’articolo 2 disciplina il Comitato interministeriale per gli affari eu-
ropei, del quale vengono mutati la denominazione, la composizione, il
funzionamento e le strutture di supporto. Il Ministro degli esteri è assistito
dal rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione europea. Tale orga-
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nismo costituirà un collegio interministeriale senza la piena partecipazione
di elementi burocratici.

L’articolo 3 disciplina la consultazione e informazione del Parla-
mento, prevedendo che il Governo riferisca ogni semestre alle Camere il-
lustrando i temi di maggior interesse già decisi o in discussione da parte
dell’Unione europea. Vi sono poi ulteriori obblighi informativi specifici.

Specifiche disposizioni di dettaglio sono dedicate alla partecipazione
del Parlamento al processo di formazione degli atti dell’Unione nonché
agli atti di indirizzo delle Camere. Le Camere continuano a partecipare
alla verifica del rispetto del principio di sussidiarietà, mentre vengono in-
trodotte procedure semplificate di modifica di norme dei Trattati.

Quanto alle relazioni annuali al Parlamento, esse sono di due tipi:
una previsionale ed una consuntiva, dando conto dei risultati annualmente
conseguiti e sui progressi e sui temi rilevanti.

Di portata innovativa risulta l’articolo 14, che reca una espressa nor-
mativa sull’informazione alle Camere sulla nomina di membri italiani di
istituzioni dell’Unione europea. Uno specifico ruolo è assegnato alle Com-
missioni parlamentari competenti, le quali procederanno all’audizione
delle persone proposte o designate.

Si prevede altresı̀ il riassetto del Dipartimento per le politiche euro-
pee e del Comitato tecnico permanente per gli affari europei.

Risulta nuova la disposizione sulla costituzione, all’articolo 18, di nu-
clei europei presso le Amministrazioni centrali, specializzati nell’attua-
zione e nella partecipazione alla formazione del diritto europeo mentre
viene mantenuta la previsione del distacco di esperti nazionali.

Dopo le disposizioni sulla partecipazione delle autonomie territoriali
alle decisioni relative alla formazione di atti normativi dell’Unione euro-
pea, il disegno di legge tratta della legge di delegazione europea e della
legge europea, che verranno a sostituire l’attuale legge comunitaria. La fi-
nalità è quella di conferire celermente al Governo le deleghe legislative
necessarie per il recepimento degli atti comunitari.

Specifiche norme sono dedicate ai poteri sostitutivi dello Stato e al
contenzioso, per poi disciplinare il regime degli aiuti di Stato.

All’articolo 53 vengono fatte salve le competenze e il coordinamento
del Ministero degli affari esteri in materia di rapporti con l’Unione euro-
pea.

Tale disposizione riveste, al di là della sintetica formulazione, un ri-
lievo politico peculiare, ribadendo la preminenza dei compiti istituzionali
affidati al Dicastero degli esteri. Sottolinea l’anomalia che si è sinora ve-
rificata, per cui è stato affidato al Ministro degli esteri il compito di rife-
rire al Parlamento sui consigli europei che hanno affrontato tematiche om-
nicomprensive e di taglio preminentemente economico.

Con l’attuale composizione della compagine di Governo, e alla luce
del disegno di legge in esame, si determina una persistente ambiguità di
ripartizione di compiti e responsabilità tra Ministero degli affari esteri,
Presidenza del Consiglio e Ministero per gli affari europei.
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Stante il rilievo politico del provvedimento in titolo e la complessità
dello stesso, auspica che da parte della Commissione possa svolgersi un
esame approfondito e con tempi congrui, procedendo eventualmente al-
l’audizione dei Ministri degli affari esteri e degli affari europei.

La senatrice MARINARO (PD) fa presente che il disegno di legge in
esame interviene su un sistema normativo inizialmente delineato dalla
legge «La Pergola» del 1989. Tale provvedimento era stato adottato per
far fronte ad una situazione di emergenza, stante la necessità di recepire
un consistente numero di direttive comunitarie in breve tempo. Lo stru-
mento principale era stato individuato nella delega legislativa. Reputa
ora indispensabile superare tale sistema, che ha rivelato nel tempo tutti
i suoi limiti e che sta determinando e ha creato significativi ritardi nell’at-
tuazione delle norme europee e l’instaurarsi di procedure di infrazione.

Richiama in proposito i contenuti del disegno di legge, a propria
firma, n. 2254 che si muove in un senso diverso rispetto al disegno di
legge già approvato dalla Camera dei deputati.

Si associa peraltro alla proposta del relatore Tonini di procedere ad
un esame approfondito, anche mediante lo svolgimento di audizioni.

Il senatore BETTAMIO (PdL) rileva a sua volta come l’attuale as-
setto della Legge comunitaria conferisca alla stessa una duplice natura,
politica ma anche amministrativa. Condivide la necessità di una raziona-
lizzazione delle procedure e l’approfondimento dell’esame del provvedi-
mento.

Il senatore MANTICA (PdL) condivide l’esigenza dello svolgimento
di audizioni per disporre maggiori elementi conoscitivi prima dell’espres-
sione del parere da parte della Commissione. Sottolinea peraltro come il
parere della Commissione affari esteri assuma un rilievo particolare, stante
l’ampiezza dei profili di competenza.

Il sottosegretario Marta DASSÙ prende atto dell’esigenza segnalata
dai senatori di procedere all’espressione del parere svolgendo un adeguato
approfondimento.

Il presidente DINI assicura che si farà tramite della richiesta alla
Commissione Affari costituzionali di disporre tempi congrui per l’espres-
sione del parere.

Quanto ai rilievi svolti rispetto all’articolo 53 del disegno di legge,
dichiara di condividere la formulazione della medesima, rilevando come
il Ministro degli affari europei sia responsabile di un ministero senza por-
tafoglio, mentre la struttura di riferimento e la base informativa non pos-
sano che fare comunque capo al Ministero per gli affari esteri.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI informa che ieri, martedı̀ 13 dicembre, si è svolto
l’Ufficio di Presidenza della Commissione. In tale sede si è convenuto di
iscrivere all’ordine del giorno della Commissione i disegni di legge rela-
tivi alla riforma della legge sulla cooperazione allo sviluppo (nn. 2486 e
1744).

Si è altresı̀ convenuto di congiungere l’esame del disegno di legge
n. 2440 riguardante la costituzione dell’Osservatorio euromediterraneo
con quello del disegno di legge n. 904. Si è altresı̀ stabilito di assumere
il disegno di legge n. 2440 quale testo base per il prosieguo dei lavori
e di fissare un breve termine per la presentazione degli emendamenti. Pro-
pone che tale termine resti quindi fissato per venerdı̀ 16 dicembre alle ore
17. Informa altresı̀ che il relatore Bettamio ha già presentato un emenda-
mento relativo alla copertura finanziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire cosı̀ resta stabilito.

Il presidente DINI informa che l’Ufficio di Presidenza già convocato
per domani alle ore 8,45 è sconvocato.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 17.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Sottocommissione per i pareri

42ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Orario: dalle ore 9,05 alle ore 9,15

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(216) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Revisione della Costi-
tuzione: parere favorevole;

alla 3ª Commissione:

(2942) Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione
fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno: parere favorevole con osservazione.

Plenaria

253ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Magri.

La seduta inizia alle ore 9,15.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario MAGRI risponde all’interrogazione n. 3-02480, a
firma della senatrice Negri e di altri e vertente sull’affidamento di servizi
generali e di pulizia relativi ad alcuni alloggi militari, osservando prelimi-
narmente che le unità abitative in questione sono date in concessione
esclusivamente ai titolari di incarichi che comportino obblighi di rappre-
sentanza (ed infatti sono dotate di specifici locali annessi).

Con riferimento, quindi, ai costi comportati dalle attività di cui al-
l’atto di sindacato ispettivo pone l’accento sulla necessità di considerare,
al riguardo, sia la particolare estensione degli interventi (che concernono
anche la manutenzione), sia il fatto che, in media, le aggiudicazioni av-
vengono con un ribasso oscillante tra il 20 ed il 25 per cento del prezzo
base di gara. Peraltro, l’Amministrazione della Difesa è anche vincolata a
calcolare il valore stimato dell’appalto anche in funzione degli oneri fi-
scali, oggi fissati al 21 per cento, ed a vigilare che l’impresa aggiudicata-
ria provveda a versare i contributi ed assistenziali a tutela dei lavoratori
dipendenti impiegati nel servizio.

Su tali basi, i contratti indicati non sembrano eccepire ai principi ge-
nerali di contenimento dei costi imposti dalla legislazione vigente, presen-
tando semmai l’unica pecca di non specificare in maniera puntuale e pre-
cisa la reale (ed ampia), portata degli interventi eseguiti.

Replica la senatrice NEGRI (PD), dichiarandosi soddisfatta delle de-
lucidazioni ricevute ma invitando, al contempo, a porre particolare atten-
zione sia alla corretta gestione di questa specifica tipologia di lavori (sulla
quale l’attenzione degli organi di informazione e dell’opinione pubblica
pare particolarmente sensibile), sia ad un’efficace applicazione dei principi
di spending review codificati dagli ultimi interventi di natura economica in
relazione alle attività del Dicastero.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Con riferimento all’atto del Governo n. 424, iscritto all’ordine del
giorno in sede consultiva per le prescritte osservazioni alla Commissione
sanità, e vertente sul riordino della Croce rossa italiana, la senatrice
AMATI (PD) invita a tenere conto dello svolgimento di una specifica in-
dagine conoscitiva presso la Commissione di merito, e dell’opportunità di
attendere quanto meno le risultanze della stessa prima di esprimere le do-
vute osservazioni.

Anche ad avviso del senatore TORRI (LNP) sarebbe opportuno com-
piere degli approfondimenti prima di procedere a qualsiasi deliberazione,
stante anche la particolare situazione in cui versa l’ente in questione. Al
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riguardo, e per quanto attiene ai profili di competenza della Commissione,
rileva quindi che preziosi elementi informativi potrebbero scaturire dal-
l’audizione dell’Ispettore nazionale del Corpo militare della Croce rossa.

Il presidente CANTONI osserva che l’effettuazione di eventuali audi-
zioni dovrebbe comunque conciliarsi con la necessità di non dilatare ec-
cessivamente i tempi di esame del provvedimento. Preannuncia quindi
che sottoporrà comunque alla Commissione, nell’odierna seduta pomeri-
diana, una proposta di indagine conoscitiva al fine di poter effettuare la
predetta audizione.

In relazione, quindi, all’atto del Governo n. 429, del pari iscritto al-
l’ordine del giorno e relativo al contratto di programma 2007-2009 tra il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e la società ENAV S.p.A., il
senatore PEGORER (PD) si pone problematicamente in ordine alla possi-
bilità di iniziarne l’esame in sede consultiva, stante il mancato avvio dei
lavori nella Commissione di merito.

Replica il senatore RAMPONI (PdL), osservando che, ai sensi del vi-
gente Regolamento, l’inizio dell’esame presso la Commissione di merito
non costituisce un impedimento formale allo svolgimento dei lavori presso
le Commissioni consultate.

Dissente il senatore PEGORER (PD), osservando che il Regolamento
del Senato sembra invece configurare proprio uno specifico vincolo for-
male in tal senso. Ribadisce la necessità di attendere la Commissione la-
vori pubblici, interlocutore principale del Governo.

Interviene da ultimo il presidente CANTONI, precisando che, sulla
base di quanto disposto dal Presidente del Senato, le osservazioni alla
Commissione di merito dovranno essere espresse entro il prossimo 27 di-
cembre. Detto termine, peraltro, è anteriore a quello concesso alla stessa
Commissione di merito per l’espressione del prescritto parere al Governo.

Su tali basi, e tenuto anche conto di quanto statuito dall’articolo 139-
bis del Regolamento, l’unico vincolo formale in grado di condizionare i
lavori della Commissione risulta essere di natura temporale, secondo
quanto indicato nella stessa lettera di assegnazione.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di contratto di programma 2007-2009 tra il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti ed ENAV S.p.A. (n. 429)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore DEL VECCHIO (PD) illustra lo schema di contratto in ti-
tolo, che trova il suo fondamento nella legge n. 665 del 1996 e che disci-
plina i servizi che la società ENAV S.p.A. è tenuta ad erogare (assistenza
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al volo, parametri di sicurezza, investimenti correlati al perseguimento dei
fini istituzionali, rapporti con le istituzioni – anche internazionali – che
operano nel settore della navigazione aerea e coordinamento con l’Aero-
nautica militare ed altri enti).

Precipua finalità dell’articolato in questione è peraltro quella di impo-
stare le corrette linee metodologiche della dinamica tariffaria, correlando
quest’ultima con il perseguimento delle finalità di efficienza e della salva-
guardia dei servizi erogati agli utenti.

Il relatore passa quindi all’esame specifico dei profili di competenza
della Commissione. In particolare, l’articolo 8 (Coordinamento con l’Ae-
ronautica militare), statuisce infatti che la società ENAV e l’Aeronautica
si impegnano in uno stretto coordinamento nelle attività relative all’assi-
stenza al volo ed alla circolazione aerea per l’aviazione civile, anche me-
diante lo scambio di informazioni preventive. La norma prevede quindi
che l’Aeronautica si impegni a produrre ai Ministeri delle infrastrutture
e dell’economia ed alla Società, entro il 31 maggio di ciascun anno, la do-
cumentazione dei costi a consuntivo relativi al servizio di assistenza in
rotta, e che la predetta Forza armata effettui inoltre il monitoraggio degli
spazi aerei di propria competenza, rendendo disponibili i dati afferenti tra-
mite un resoconto annuale. Per contro, l’ENAV assicurerà il coordina-
mento delle proprie iniziative con quelle adottate dall’Aeronautica, indi-
cando, al riguardo, un responsabile, anche al fine di garantire il miglior
servizio per l’utenza. Inoltre, la stessa società dovrà impegnarsi, d’intesa
con l’Aeronautica e conformemente agli indirizzi ministeriali, ad adottare
una posizione comune per la partecipazione alle attività relative al traffico
aereo.

Ulteriori aspetti sono poi rinvenibili nell’articolo 12 (ove si specifica
che l’Aeronautica militare e la società trasmettono ai Ministeri delle infra-
strutture e dell’economia e all’ENAC, ai fini della successiva approva-
zione ministeriale, le informazioni e i dati posti a base del calcolo delle
tariffe), nell’articolo 16 (ove si specifica che la posizione della società
nei consessi internazionali in relazione alla navigazione relativa al traffico
aereo generale, deve essere coordinata, nei casi in cui sia coinvolta la re-
sponsabilità giuridica dell’Aeronautica, anche con il Ministero della di-
fesa), e nell’articolo 17 (che, nell’ambito del monitoraggio sull’attuazione
del contratto, prevede la partecipazione dell’Aeronautica militare al tavolo
di consultazione permanente avente ad oggetto le attività di cui al con-
tratto stesso).

L’oratore rileva che, ancorché gli articoli che investono direttamente
la competenza della Commissione non pongano particolari problemi,
grande perplessità scaturisce, invece, dalla tardiva approvazione dello
schema (che è riferito al triennio 2007-2009), e presentazione dello stesso
alle Camere (sulla quale sembra avere particolarmente pesato il confronto
avutosi, nella fase istruttoria, tra il Ministero dell’economia e la stessa so-
cietà ENAV S.p.A.).

Il presidente CANTONI dichiara aperta la discussione generale.
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Il senatore TORRI (LNP), pur dichiarandosi –in linea di massima-
non contrario ai contenuti dello schema di contratto, pone l’accento sulla
necessità di acquisire ulteriori elementi informativi ai fini di un esame
analitico e ponderato, anche tramite l’effettuazione di specifiche audizioni.

Il presidente CANTONI invita a tenere conto sia del termine fissato
dal Presidente del Senato nell’assegnazione dell’atto, sia dell’imminente
trasmissione, da parte dell’altro ramo del Parlamento, del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 201 del 2011, che condizionerà pesan-
temente i lavori del Senato la prossima settimana.

Su tali basi, sembrerebbe infatti auspicabile pervenire all’approva-
zione delle prescritte osservazioni al massimo entro la giornata di domani.

Il sottosegretario MAGRI, nel concordare con i rilievi critici formu-
lati dal relatore in ordine alla tardiva conclusione della fase istruttoria
(stigmatizzati, peraltro, anche dal CIPE), pone comunque l’accento sugli
effetti positivi di cui agli articoli 8 e 12 dello schema di contratto in titolo,
che realizzano concretamente e direttamente dei rilevanti interessi econo-
mici della Difesa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10.

Plenaria

254ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Magri.

La seduta inizia alle ore 16,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle prospettive di riordino del Corpo militare della

Croce Rossa italiana

Sulla base di quanto da lui preannunciato nell’odierna seduta antime-
ridiana, il presidente CANTONI propone l’audizione del maggior generale
Gabriele Lupini, ispettore nazionale del Corpo militare della Croce Rossa
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per acquisire elementi di competenza dell’atto del Governo n. 424, iscritto
all’ordine del giorno per le prescritte osservazioni alla Commissione sa-
nità.

A tal fine, sottopone alla Commissione una richiesta di autorizza-
zione al Presidente del Senato per svolgere un’indagine conoscitiva sulle
prospettive di riordino del Corpo militare della Croce rossa italiana.

La Commissione delibera quindi favorevolmente sulle proposte del
Presidente.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di contratto di programma 2007-2009 tra il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti ed ENAV S.p.A. (n. 429)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievo)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

La senatrice NEGRI (PD) invita la Commissione a tenere nella debita
considerazione i rilevanti problemi di natura gestionale che hanno recen-
temente coinvolto la società ENAV S.p.A., (anche e soprattutto in rela-
zione agli appalti ed ai rapporti con l’ENAC), domandando se il contratto
in titolo preveda al suo interno gli strumenti idonei a prevenire, per il fu-
turo, questa tipologia di problemi.

Il senatore RAMPONI (PdL) rileva che l’eccessivo prolungamento
della fase istruttoria avrebbe –di fatto- dato luogo ad un periodo di un
anno (tra la scadenza del vecchio contratto e l’entrata in vigore del
nuovo), connotato dall’assenza di un’adeguata copertura giuridica. Sotto
tale aspetto, nel domandare se si sia proceduto, per tale periodo, alla pro-
roga del vecchio rapporto contrattuale ovvero ad un rinnovo, osserva che
l’arco temporale del nuovo schema di contratto andrebbe rideterminato
allo scopo di evitare lacune di questo tipo.

Il senatore PEGORER (PD) rileva che le prescritte osservazioni alla
Commissione di merito dovrebbero tener conto degli importanti rilievi for-
mulati dalla senatrice Negri.

Ad avviso del presidente CANTONI, un eventuale schema di osser-
vazioni deve essere limitato ai profili di competenza della Commissione,
esulando di affrontare problematiche che sembrano essere, peraltro, di
competenza della magistratura.

Con quanto rilevato dal Presidente concorda il senatore RAMPONI
(PdL), rimarcando l’opportunità di limitare l’esame alle sole parti dello
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schema di contratto relative ai rapporti della società ENAV con l’Aero-
nautica militare.

Il senatore TORRI (LNP), nel ribadire la necessità di effettuare un
esame approfondito delle delicate problematiche sottese alla materia, do-
manda se lo schema di contratto all’esame della Commissione presenti de-
gli elementi migliorativi rispetto a quello precedente.

Il relatore DEL VECCHIO (PD) precisa che i due schemi di contratto
appaiono virtualmente identici, sottolineando poi, da un punto di vista ge-
nerale, l’importanza delle disposizioni (di cui agli articoli 5 e 13), relative
al comportamento che deve essere tenuto dalla società ENAV S.p.A..

Il PRESIDENTE osserva che, in ogni caso, gli articoli citati dal re-
latore non paiono rientrare nell’ambito di competenza della Commissione.

Il senatore PEGORER (PD) auspica l’approvazione di osservazioni
connotate da una sostanziale neutralità, dalle quali non traspaia alcun av-
viso, né favorevole né contrario.

Su quanto osservato dal senatore Pegorer si pone problematicamente
il PRESIDENTE, sottolineando l’opportunità che le osservazioni alla
Commissione di merito siano comunque connotate da una pronuncia, fa-
vorevole (e corredata eventualmente da rilievi), ovvero contraria.

Dichiarata chiusa la discussione generale, replica agli intervenuti il
relatore DEL VECCHIO (PD), proponendo alla Commissione uno schema
di osservazioni con rilievo (pubblicato in allegato).

Il senatore TORRI (LNP) preannuncia, a nome della propria parte po-
litica, il voto di astensione sulla bozza di osservazioni poc’anzi illustrata
dal relatore.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa
verifica del numero legale, pone in votazione lo schema di osservazioni,
quale presentato dal relatore Del Vecchio. Esso risulta approvato.

La seduta termina alle ore 17.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 429

La Commissione difesa,

esaminato lo schema di contratto di programma in titolo, osserva,
per quanto di competenza, che il sensibile ritardo verificatosi nella fase
istruttoria a causa dell’approfondito confronto avutosi tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze e la società ENAV S.p.A. potrebbe condizio-
nare la corretta esecuzione del contratto, con particolare riferimento ai
profili economico-finanziari.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Sottocommissione per i pareri

59ª Seduta

Presidenza del Presidente

FERRARA

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 14,55

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(2646) Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche dell’Unione europea, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge dei deputati Buttiglione

ed altri, Stucchi ed altri, Gozi ed altri, Pescante ed altri e del disegno di legge n. 3866

d’iniziativa governativa: parere favorevole

alla 10ª Commissione:

(913) BUGNANO. – Disposizioni per il riconoscimento, la promozione e la valorizza-
zione delle associazioni pro loco: rinvio dell’espressione del parere

Plenaria

313ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

indi del Vice Presidente
MUSI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Raffaello Lupi.

La seduta inizia alle ore 15,45.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BALDASSARRI avverte la Commissione che l’esame
degli Atti del Governo n. 406 e n. 411, all’ordine del giorno della seduta
odierna, è rinviato ad altra seduta stante la mancanza del numero legale e
l’assenza del rappresentante del Governo. Dà quindi indicazioni in merito
all’iter in Senato del decreto-legge n. 201 del 2011, che sarà assegnato in
congiunta con la Commissione bilancio, preannunciando la convocazione,
salvo diverse intese con il Presidente della 5ª Commissione, nelle giornate
di lunedı̀ e martedı̀ prossimi, essendo previsto l’esame in Assemblea di
tale provvedimento a partire da mercoledı̀ mattina.

Il senatore BARBOLINI (PD) osserva che la mancanza del numero
legale non può essere addebitata alla propria parte politica. Esprime peral-
tro soddisfazione per il maggiore coinvolgimento della Commissione ri-
spetto ai provvedimenti di natura fiscale. Dopo aver riepiloga inoltre i
temi oggetto di esame per la sussidiarietà sottolinea la esigenza di avviare
l’esame delle proposte normative comunitarie in materia di tassazione
delle transazioni finanziarie e agenzie di rating. Ricorda inoltre l’opportu-
nità di ascoltare il Ministro per le politiche europee.

Il senatore LANNUTTI (IdV) registra con disappunto l’assenza del
rappresentante del Governo, svolgendo poi una serie di considerazioni cri-
tiche rispetto alle norme recate dal decreto-legge n. 201. Molte misure
proposte dal Governo, a suo parere, sono indirizzate a difendere lo strapo-
tere delle banche e la prevista garanzia dello Stato per le emissioni di ob-
bligazioni bancarie costituisce una decisione grave e senza alcuna contro-
partita per la generalità dei cittadini, ai quali viceversa, è fatto obbligo di
aprire un conto corrente bancario per ricevere l’erogazione della pensione.

Il presidente BALDASSARRI, dopo aver ricordato gli imminenti im-
pegni della Commissione per l’esame del citato decreto-legge n. 201,
preannuncia la convocazione di un Ufficio di Presidenza per mercoledı̀
prossimo volto a programmare i lavori della Commissione nel mese di
gennaio, con specifico riferimento alle audizioni in materia di patrimonia-
lizzazione delle banche, quelle sulla riforma fiscale e le numerose que-
stioni relative alla fase ascendente degli atti comunitari.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI fa presente che è pervenuta la richie-
sta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione
dell’impianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con
diffusione radiofonica, in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizza-
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zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla riforma fiscale: audizione di esperti

Prosegue l’indagine conoscitiva rinviata nella seduta pomeridiana di
ieri.

Il presidente BALDASSARRI introduce l’odierna audizione.

Il professor LUPI si sofferma in primo luogo sul ruolo centrale delle
aziende nell’ambito del sistema tributario in qualità di sostituti d’imposta,
con funzioni di sostanziale supplenza della pubblica amministrazione e os-
serva tuttavia che molti fenomeni di evasione sono attribuibili a condotte
degli imprenditori, con modalità diverse in relazione alle dimensioni del-
l’azienda. Prosegue rilevando la difficoltà che l’amministrazione finanzia-
ria incontra nell’accertamento dell’imponibile, facendo presente che i ri-
sultati ottenuti nel recupero di gettito sono per gran parte frutto di accer-
tamenti riconducibili all’«evasione interpretativa»; osserva peraltro che le
stime dell’ammontare dell’evasione totale (circa 120 miliardi) sono proba-
bilmente errate per difetto. Formula quindi alcune considerazioni circa le
ripercussioni negative sul piano della coesione sociale derivanti dalla dif-
fusa percezione della sussistenza di ampie quote di evasione attribuibili a
determinate categorie economiche; osserva del resto che i vantaggi econo-
mici derivanti da una scarsa adesione all’obbligazione tributaria possono
essere rilevanti, anche nel caso di volumi d’affari medi o medio-bassi.
Dopo aver specificato che la possibilità di occultare il reddito è più com-
plicata per i lavoratori autonomi che operano al servizio delle imprese, fa
presente, viceversa che la mera dichiarazione di elevati valori di reddito
costituisce per l’amministrazione finanziaria esso stesso un parametro di
accertabilità che rende nei fatti l’attività di controllo eccessivamente gra-
vosa a carico dei soggetti economici. Richiama poi l’attenzione sull’im-
portanza decisiva di un quadro di rapporti certi e lineari tra le imprese
e l’amministrazione finanziaria, ai fini di un’effettiva incentivazione allo
sviluppo e al radicamento dell’attività imprenditoriale nel Paese, in as-
senza del quale qualsiasi misura di sostegno alla crescita rischia di essere
vana. In ordine al contrasto all’evasione osserva la necessità di valutare i
livelli di spesa di lavoratori autonomi alla luce della natura dell’attività
esercitata, restando fermo che il reddito delle piccole attività economiche
può essere opportunamente oggetto di stime da parte dell’amministrazione
finanziaria.
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Il presidente MUSI ringrazia il professor Lupi per la relazione svolta
e nota come molte delle problematiche rilevate siano connesse alla com-
plessità e alla contraddittorietà dell’ordinamento.

Ha quindi la parola il senatore SCIASCIA (PdL), il quale pone que-
siti riguardanti l’utilità degli studi di settore e delle misure basate sul con-
trasto degli interessi tra fornitore e acquirente.

Il senatore BARBOLINI (PD) domanda una specificazione circa la
possibilità di considerare i lavoratori autonomi al servizio delle imprese
alla stregua dei dipendenti.

La senatrice LEDDI (PD) chiede un chiarimento circa le condotte
elusive poste in essere da primari gruppi bancari italiani e oggetto di spe-
cifiche attività accertative.

Il professor LUPI fornisce quindi ragguagli di natura tecnica relativi
alle operazioni compiute da taluni soggetti sul mercato azionario. Speci-
fica poi di ritenere il meccanismo del contrasto degli interessi uno stru-
mento utile, purché corredato dallo stimolo per l’acquirente, anche per
mezzo di sanzioni fiscali, di contribuire all’emersione dei valori fatturati.
Specifica inoltre che gli studi di settore possono costituire uno strumento
valido di base per l’individuazione della base imponibile, ma avvertendo
al contempo della scarsa utilità degli studi di settore in chiave di accerta-
menti analitici.

Il presidente MUSI dichiara conclusa l’audizione e avverte che i do-
cumenti acquisiti nel corso della seduta saranno consultabili sulla pagina
web della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 16,55.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

342ª Seduta

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il ministro per i beni e le attività culturali Ornaghi.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è pervenuta la richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV, nonché
di trasmissione del segnale audio con diffusione radiofonica, in modo
da consentire la speciale forma di pubblicità prevista, e avverte che, ove
la Commissione convenga nell’utilizzazione di tale forma di pubblicità
dei lavori, il Presidente del Senato ha preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che di tale procedura sarà redatto il
resoconto stenografico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro per i beni e le attività culturali sulle linee programmati-

che del suo Dicastero

Il PRESIDENTE rivolge un breve indirizzo di saluto al ministro Or-
naghi il quale partecipa per la prima volta ai lavori della Commissione.



14 dicembre 2011 7ª Commissione– 80 –

Il ministro ORNAGHI si sofferma anzitutto sui beni culturali come
fattore di identità nazionale e di sviluppo sociale. Sottolinea infatti
come sia sempre più diffusa e condivisa, presso tutti gli strati della popo-
lazione, la consapevolezza della straordinaria importanza del nostro straor-
dinario patrimonio culturale e paesaggistico per la qualità della crescita e
dello sviluppo del Paese. Da un’intelligente valorizzazione di questi beni
può dunque nascere un futuro di progresso equilibrato e duraturo per l’in-
tero Paese. Non solo, ma dalla educazione al bello può provenire anche il
senso profondo del nostro stare insieme: un fattore determinante di coe-
sione per trovare il percorso che ci porterà fuori dalla più grave crisi con-
tinentale del dopoguerra.

La tutela dei beni culturali non deve peraltro essere intesa, prosegue
il Ministro, soltanto in senso statico, ma anche come fattore essenziale per
uno sviluppo sostenibile. In proposito, cita l’articolo 9 della Costituzione,
che lega insieme la promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca
scientifica e tecnica con la tutela del paesaggio e del patrimonio storico-
artistico della Nazione. I beni culturali e il paesaggio assumono cosı̀ un
ruolo decisamente dinamico, quali fattori di crescita e di sviluppo della
collettività, sotto diversi punti di vista. Il pregiudizio che li considera
quasi un fardello gravoso per la nostra società, un «costo» in più che im-
pedisce di crescere e di fare impresa, è del resto oramai quasi minoritario.

Il patrimonio culturale può e deve dunque svolgere anzitutto un ruolo
di promozione della nostra identità nazionale, in modo non dissimile dalla
lingua, dagli usi, dalla bandiera e dall’inno nazionali.

Sotto un altro profilo, diverso ma strettamente legato al primo, il no-
stro patrimonio culturale può e deve svolgere un ruolo dinamico anche nel
senso di costituire il primo e fondamentale strumento per la promozione di
quel pieno sviluppo della persona umana, nella sua dimensione sia indivi-
duale che collettiva, che è richiesto dall’articolo 3 della Costituzione.

Infine, il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione
possono e devono costituire fattori di sviluppo e di crescita economica
del Paese. Ciò, anzitutto in via diretta e immediata, attraverso la promo-
zione dei settori economici legati alla cultura, quali non solo i servizi al
pubblico dei musei, il turismo culturale e le cosiddette «industrie» cultu-
rali (cinema, spettacolo, arti visive), ma anche altri settori spesso ingiusta-
mente trascurati, quali ad esempio il restauro, in cui peraltro l’Italia ec-
celle a livello mondiale.

Per altro verso – e in via per cosı̀ dire «mediata» – il nostro patrimo-
nio culturale può e deve svolgere, in sinergia con la scuola e l’università,
un ruolo determinante quale fattore di formazione delle giovani genera-
zioni e di crescita culturale degli individui, come tale in grado di sostenere
ed accrescere lo sviluppo sociale ed economico della collettività. In pro-
posito, il Ministro preannuncia l’intenzione di verificare la praticabilità
di una «Giornata della cultura» nelle scuole a fini di conoscenza e preven-
zione.

Passando più in dettaglio ad analizzare il ruolo dei beni culturali
come fattore di sviluppo economico, con particolare riferimento al turismo
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culturale, il Ministro rileva che i settori economici direttamente legati alla
cultura non sono oggi posti in condizione di svilupparsi secondo le loro
effettive potenzialità, nonostante siano in crescita a dispetto della crisi
economica globale in atto.

Secondo i dati ISTAT del 2009, il turismo culturale è stimato infatti
in una percentuale del 34,6 per cento dell’economia turistica, la quale a
sua volta rappresenta l’8,6 per cento del PIL e dà lavoro a circa 2,2 mi-
lioni di persone. Illustrando dati specifici, il Ministro ricorda ad esempio
che l’Italia è al quinto posto nella classifica mondiale degli arrivi interna-
zionali e che il fatturato del turismo culturale è stato nel 2010 di 8,3 mi-
liardi di euro, con stime di crescita del 4-5 per cento per il 2011.

A fronte di tali potenzialità di crescita, negli ultimi anni – a causa,
soprattutto, della gravissima crisi economico-finanziaria che affligge non
solo l’Italia, ma l’intero mondo industrializzato – l’impegno dello Stato
è andato tuttavia scemando, rendendo ancor più esiguo il già basso budget

degli anni precedenti.

In particolare, lo stato di previsione del Ministero, negli anni dal
2008 al 2011, ha subito un costante decremento, quantificabile nell’ordine
del 30 per cento. L’incidenza rispetto al bilancio complessivo dello Stato è
passata dallo 0,28 per cento del 2008 allo 0,19 per cento dell’anno in
corso, con un calo di oltre il 31 per cento.

Soltanto nel 2012 si registra un incremento delle risorse rispetto al-
l’anno precedente, legato all’entrata in vigore del decreto-legge n. 34
del 2011, che ha previsto un incremento degli stanziamenti pari a com-
plessivi 236 milioni di euro a decorrere dal 2011.

Anche per quanto riguarda il Fondo unico dello spettacolo (FUS), si è
assistito ad una diminuzione delle risorse. In proposito, il Ministro dà tut-
tavia atto al precedente Governo di aver fatto un grande sforzo per ripri-
stinare un livello adeguato di finanziamento, riportando i fondi da 398 a
oltre 422 milioni di euro.

Peraltro, dal 2008 al 2011 sono diminuite anche le risorse finanziarie
destinate al finanziamento dei principali istituti culturali italiani, che sono
scese dagli oltre 29 milioni di euro del 2008 ai 17,9 milioni del 2011. An-
che in questo caso, il Ministro registra peraltro positivamente un’inver-
sione di tendenza, dal momento che nel 2012 lo stanziamento crescerà
a 18,5 milioni di euro.

Appena insediato, il nuovo Governo ha dunque studiato un pacchetto
di misure allo scopo di sostenere la cultura senza aggravi per la finanza
pubblica, le quali sono state ora introdotte nel decreto sulla correzione
dei conti pubblici all’esame della Camera dei deputati.

In primo luogo, si è cercato di semplificare le procedure in materia di
agevolazioni fiscali per i beni e le attività culturali, sostituendo una sem-
plice autocertificazione del cittadino agli adempimenti burocratici troppo
complicati previsti dalla norma vigente.

Sono state poi introdotte norme dirette, da un lato, a facilitare le do-
nazioni per il restauro di beni culturali, mediante l’eliminazione del di-
vieto di rassegnazione al Ministero delle elargizioni liberali offerte dai pri-
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vati, e, dall’altro, a garantire il turn over del personale, per assicurare l’ef-
fettività delle funzioni di tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio
culturale statale. A tale proposito, il Ministro ribadisce peraltro che si
tratta di una misura assolutamente non onerosa, in quanto totalmente auto-
finanziata con i risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio, che si col-
loca in linea di continuità con il precedente Governo. Già il decreto-legge
n. 34 del marzo 2011 e la recente legge di stabilità 2012 hanno infatti ri-
conosciuto la necessità e l’urgenza di potenziare il personale in servizio
per assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela del patrimonio cul-
turale. Dopo le 308 nuove assunzioni avviate in base alle predette leggi,
nel 2012 e nel 2013 potranno cosı̀ essere assunti centinaia di giovani tec-
nici e funzionari, che porteranno nuove energie e linfa vitale alla funzione
di tutela del patrimonio.

Nel decreto-legge sui conti pubblici, prosegue il Ministro, è stata poi
inserita la proroga di un anno del termine per il regolamento di riordino
delle Fondazioni lirico-sinfoniche, al fine di assicurare un’adeguata istrut-
toria, anche con le categorie interessate, per una riforma seria e condivisa
di questo delicatissimo settore.

Viene garantito infine un apposito finanziamento a due tra le più
autorevoli e prestigiose istituzioni culturali del Paese, l’Accademia dei
Lincei e l’Accademia della Crusca, per 2 milioni di euro complessivi al-
l’anno, interamente a carico del bilancio del Ministero.

Il Ministro ricorda indi i principali provvedimenti normativi assunti
dal precedente Governo in materia di beni e attività culturali. Rammenta
ad esempio che, con il decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, è stata auto-
rizzata la spesa di 80 milioni di euro annui per la manutenzione e la con-
servazione dei beni culturali, più altri 7 milioni di euro annui per inter-
venti a favore di enti ed istituzioni culturali; è stata prevista l’adozione
di un programma straordinario e urgente per Pompei; è stata autorizzata
l’assunzione di nuovi funzionari presso la Soprintendenza speciale per i
beni archeologici di Napoli e di Pompei, nonché di ulteriore personale
specializzato, anche dirigenziale, con sblocco del turn over; è stato con-
sentito alla Soprintendenza speciale di Napoli e di Pompei di ottenere ul-
teriori servizi tecnici necessari anche dalla società ALES S.p.A., intera-
mente partecipata dallo Stato; sono state introdotte diverse misure di sem-
plificazione allo scopo di favorire la pronta realizzazione degli interventi
per Pompei; è stato consentito il riequilibrio contabile delle Soprinten-
denze speciali ed autonome, mediante trasferimento di fondi tra le mede-
sime con un semplice decreto ministeriale.

Altre importanti disposizioni, prosegue il Ministro, sono state succes-
sivamente introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, tra cui: l’in-
nalzamento della soglia per la trattativa privata nei lavori pubblici sui beni
culturali; una definitiva chiarificazione circa la procedura di archeologia
preventiva; l’innalzamento del requisito di storicizzazione degli immobili
pubblici – dagli attuali 50 a 70 anni – ai fini della «presunzione» di inte-
resse culturale e della conseguente sottoposizione a tutela; l’esclusione
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dell’obbligo di denuncia di trasferimento della detenzione per gli immobili
sottoposti a tutela.

Passando alle norme contenute nel decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
il Ministro ricorda che il FUS e le risorse destinate alla manutenzione e
conservazione dei beni culturali sono stati esclusi dalle misure di ridu-
zione della spesa; ai Comuni e agli enti locali è stato consentito di supe-
rare, nel limite complessivo di 40 milioni di euro, la soglia di spesa del 20
per cento rispetto all’anno precedente per la realizzazione di mostre auto-
rizzate dal Ministero per i beni e le attività culturali; è stata prevista la
costituzione della società a responsabilità limitata «Istituto Luce – Cine-
città», partecipata integralmente dallo Stato tramite il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nonché la conseguente liquidazione della società
Cinecittà luce s.p.a.; è stato stabilito che dal 2012 il contribuente possa
destinare il 5 per mille dell’Irpef anche al finanziamento delle attività
di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici;
è stato sancito che, dall’anno 2012, una quota parte, fino al 3 per cento,
delle risorse del «Fondo infrastrutture ferroviarie e stradali» dello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sia assegnata
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e le attività cul-
turali, tramite la società ARCUS s.p.a.; sono state introdotte disposizioni
concernenti la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico delle
regioni e degli enti locali, facendo salva l’applicazione delle norme in ma-
teria di verifica dell’interesse culturale.

La legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), reca in-
fine, all’articolo 24, una serie di disposizioni per lo sviluppo del settore
dei beni e delle attività culturali.

In particolare, il comma 1 stabilisce che le somme corrispondenti al-
l’eventuale minor utilizzo annuale delle risorse destinate a finanziare il tax

credit rispetto alla copertura fissata confluiscano nel Fondo per la produ-
zione, la distribuzione, l’esercizio e le industrie tecniche.

Il comma 2 chiarisce che sono fatte salve le assunzioni straordinarie
per la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e di Pom-
pei, che pertanto avvengono in deroga anche ai tagli degli organici previsti
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148. A tal fine, il Ministero è autorizzato, dopo l’utilizzo delle gradua-
torie regionali in corso di validità per le assunzioni di personale da desti-
nare sul territorio nazionale alle funzioni di tutela del patrimonio culturale,
a formare una graduatoria unica nazionale per le assunzioni di personale
specificamente previste presso la Soprintendenza speciale per i beni ar-
cheologici di Napoli e di Pompei, considerato che per la regione Campa-
nia non vi sono graduatorie in corso di validità.

La stessa legge reca anche previsioni in materia di dismissione del
patrimonio immobiliare pubblico e di terreni agricoli che il Ministro tut-
tavia giudica non opportunamente coordinate con il sistema ordinamentale
di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. Al riguardo, preannun-
cia pertanto il proprio impegno per garantire, in sede di attuazione, le im-
prescindibili esigenze di tutela del patrimonio.
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Egli si sofferma indi brevemente sulla tutela del paesaggio, definendo
ingenerosa la critica, da taluni avanzata, circa una presunta inerzia del Go-
verno sulla questione della pianificazione paesaggistica. Precisa infatti che
sono stati stipulati ben 17 accordi con le Regioni per la elaborazione con-
giunta dei nuovi piani paesaggistici, conformi al dettato del Codice, che
pone la pianificazione congiunta tra Stato e Regioni come uno dei capi-
saldi della moderna tutela dinamica del paesaggio. Con tutte le Regioni,
ad eccezione del Molise, sono dunque in corso tavoli di copianificazione
paesaggistica. Egli registra peraltro con rammarico la non sempre piena
disponibilità delle Regioni a lavorare insieme alle soprintendenze. Alcune
Regioni, anzi, deviando dalla via indicata dalla legge nazionale, hanno
preferito usare la legge regionale sul cosiddetto Piano casa per tentare «fu-
ghe in avanti» che mettevano fuori gioco il ruolo dello Stato nella copia-
nificazione paesaggistica. Al riguardo, dà atto al precedente Governo di
essere stato particolarmente attento e severo nel contrastare queste prassi
e conferma che intende assicurare altrettanta attenzione. Ritiene infatti che
le regole di tutela dei beni paesaggistici debbano essere definite con l’ap-
porto determinate dello Stato, a tutela di un interesse che non è solo locale
o regionale.

Il Ministro passa indi ad illustrare nel dettaglio le linee programma-
tiche di azione futura del Dicastero, rammentando che il Senato ha all’e-
same diversi disegni di legge, di iniziativa governativa, presentati dai suoi
predecessori, che egli giudica degni della massima attenzione e che a suo
avviso possono costituire la base per un intervento riformatore di ampio
respiro. Fra questi, cita in primo luogo la proposta relativa ai restauratori
(A.S. n. 2997), che a suo avviso rappresenta un ragionevole punto di equi-
librio tra l’esigenza di una rigorosa preparazione professionale e le istanze
di ampliamento dei requisiti, avanzate dalle associazioni di categoria. In
proposito, egli coglie l’occasione per esprimere l’auspicio che si possa ra-
pidamente trovare un punto di sintesi anche con l’altra iniziativa legisla-
tiva presentata, da parte del Partito Democratico, che si muove su una li-
nea in parte diversa, ma a suo avviso nella sostanza largamente conver-
gente con quella del disegno di legge governativo.

Egli si sofferma poi sul disegno di legge relativo ai reati contro il pa-
trimonio culturale (A.S. n. 3016), che introduce il delitto di danneggia-
mento, deturpamento o imbrattamento di beni culturali o paesaggistici as-
sistito da un trattamento sanzionatorio severo. Il provvedimento prevede,
inoltre, la nuova figura di reato di furto d’arte ed incrementa il trattamento
sanzionatorio dei delitti a valle rispetto al trafugamento del bene culturale,
che spesso consentono di lucrarne il profitto e danno luogo a una fitta
trama delinquenziale. Il testo si prefigge anche di contrastare la condotta
di ricerca illecita di beni archeologici mediante metal detector, sancendo
la punibilità di chi viene trovato ingiustificatamente in possesso di questi
apparecchi all’interno di un’area archeologica, e potenzia le attività svolte
dal Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio culturale.

Un terzo disegno di legge pendente, prosegue il Ministro, riguarda la
qualità architettonica (AS n. 1264). Esso pone l’attenzione sul tema della



14 dicembre 2011 7ª Commissione– 85 –

qualità dell’architettura, dell’urbanistica, degli spazi urbani e del territorio
attraverso il raggiungimento di più elevati standard di progettazione e di
realizzazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, in modo da con-
tribuire alla salvaguardia del paesaggio e al miglioramento della qualità
della vita della collettività. Al riguardo, egli ritiene che il testo vada nella
direzione giusta e si augura che possa raccogliere l’appoggio unanime
della Commissione, pur con tutti gli aggiornamenti ed affinamenti del
caso. Preannuncia pertanto il proprio impegno per accelerarne l’iter presso
la Commissione bilancio, dove è fermo da tempo.

Per tutti e tre questi disegni di legge, il Ministro auspica il massimo
accordo possibile affinché si possa giungere all’approvazione in sede de-
liberante da parte della Commissione.

Egli pone infine l’accento sul disegno di legge in materia di cinema
ed istituzioni culturali (AS n. 2324), che presenta un duplice contenuto.
Da un lato, esso intende aggiornare il decreto legislativo n. 28 del 2004
(la cosiddetta «legge sul cinema») rispetto all’evoluzione normativa e giu-
risprudenziale degli ultimi sei anni, apportando modifiche settoriali in at-
tesa dell’intervento sistematico previsto dalle altre proposte legislative già
all’esame della Commissione. Dall’altro lato, esso contiene disposizioni di
riforma, attraverso il ricorso a un regolamento di delegificazione, delle
modalità di contribuzione statale a sostegno delle istituzioni culturali di
rilievo nazionale previste dalla legge n. 534 del 1996. L’obiettivo, che
egli giudica del tutto ragionevole e si augura possa pertanto riscuotere il
consenso di tutti gli schieramenti politici, è quello di concentrare le scarse
risorse su istituzioni di sicuro rilievo nazionale, evitando una distribuzione
a pioggia di poche migliaia di euro per centinaia di enti.

Avviandosi alla conclusione del suo intervento, il Ministro illustra in-
fine le nuove iniziative normative che ipotizza di proporre a breve, citando
in primo luogo la ratifica della Convenzione europea per la protezione del
patrimonio archeologico aperta alla firma a La Valletta il 16 gennaio
1992, prontamente sottoscritta ma non ancora ratificata dall’Italia, nono-
stante il lungo tempo trascorso. Il recepimento della Convenzione consen-
tirebbe infatti al Paese di dare più ampia attuazione al principio della ve-
rifica preventiva dell’interesse archeologico, attualmente operante solo nei
casi e limiti previsti dagli articoli 95 e 96 del Codice dei contratti pub-
blici.

Il Governo, compatibilmente con le esigenze di contenimento della
spesa e di conseguimento del pareggio di bilancio, intende inoltre intro-
durre nuove e più estese agevolazioni fiscali per chi investe in cultura.
Dal 2000, quando furono introdotte, al 2010 le erogazioni liberali in fa-
vore della cultura sono passate da 17 milioni di euro a poco più di 32 mi-
lioni di euro, benché le potenzialità siano ben maggiori. Servono dunque
procedure più semplici, possibilità più ampie e maggiore comunicazione.

Dopo aver richiamato la legge-quadro sullo spettacolo dal vivo, lar-
gamente attesa dal settore, che egli si augura di portare ad esito positivo,
egli giudica poi urgente una decisione su Arcus, che a suo tempo fu pen-
sata come strumento di compensazione rispetto alle conseguenze di qua-
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lunque intervento infrastrutturale sul patrimonio culturale circostante. Il
lungo protrarsi della mancanza di un regolamento applicativo, il commis-
sariamento e l’incertezza sulle risorse ne hanno tuttavia appannato la mis-
sione. Occorre dunque tarare nuovamente i criteri di assegnazione dei
fondi e per questo si impone una profonda revisione della Società.

Egli comunica poi che, dopo aver consultato il Comune di Venezia e
gli enti territoriali, aver valutato i dati positivi delle diverse manifestazioni
e aver considerato gli interventi sulle strutture permanenti realizzati e in
essere, ha deciso di confermare Paolo Baratta alla Presidenza della Fonda-
zione la Biennale di Venezia, certo che egli saprà completare l’ambizioso
programma avviato nel primo quadriennio ed esaltare ancora di più il
ruolo dei giovani nelle molteplici attività della Biennale. Si impegna al-
tresı̀ a raccordarsi al più presto con il Sindaco di Venezia e con il Presi-
dente della Biennale per individuare una soluzione adeguata alla questione
del nuovo Palazzo del Cinema e dei Congressi al Lido.

Conclusivamente, spera di instaurare un metodo proficuo con la
Commissione, con il quale condurre a termine alcune problematiche prio-
ritarie.

Nel dibattito prende la parola il senatore MARCUCCI (PD), il quale
rileva positivamente il ritorno della cultura fra le priorità del Governo, te-
stimoniato dalle misure introdotte nel decreto «salva Italia». In particolare,
egli dichiara di apprezzare il rifinanziamento dell’Accademia della Crusca
e dei Lincei, benché anche altre importanti istituzioni culturali necessitino
di maggiori risorse, e la riapertura delle assunzioni. Ritiene infatti che, in
questo modo, si possa scongiurare il rischio di una sconsiderata chiusura
di tutte quelle sovrintendenze che attualmente non si trovano nelle condi-
zioni di poter operare dignitosamente. Al contrario, esse rappresentano un
presidio essenziale dello Stato in periferia, duramente provato dai nume-
rosi incarichi ad interim prolungatisi oltre misura.

Egli ringrazia altresı̀ il Ministro per l’attenzione dimostrata nei con-
fronti dei professionisti del restauro. Al riguardo, riconosce che il disegno
di legge presentato dal suo Gruppo differisce per alcuni versi da quello
governativo. Si dice tuttavia fiducioso che un’opportuna opera di sintesi
possa condurre ad una soluzione soddisfacente, consentendo al Ministero
di superare l’attuale imbarazzo. Appare infatti irragionevole che alcune
professionalità, in un primo momento utilizzate dallo Stato, non risultino
ora riconosciute. Si augura perciò un iter veloce dei relativi provvedi-
menti, in ordine al quale garantisce la massima collaborazione del suo
Gruppo.

Egli anticipa poi un atto di sindacato ispettivo circa le gare sui servizi
aggiuntivi, la cui disciplina è stata modificata dal precedente Governo, no-
nostante l’opposizione del suo Gruppo, che non a caso paventava il rischio
di un blocco delle assegnazioni. Chiede quindi al Ministro qualche raggua-
glio in proposito.

Dopo preso atto positivamente delle prospettive illustrate dal Ministro
in ordine alle agevolazioni fiscali, che del resto nel cinema hanno ben fun-
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zionato, egli coglie l’occasione per esprimere l’auspicio che il Ministero
trovi finalmente le risorse per finanziare il Parco della pace di Sant’Anna
di Stazzema e conclude ricordando le imminenti ricorrenze pascoliane e
verdiane.

Il senatore ASCIUTTI (PdL), dopo aver manifestato l’auspicio che il
decreto «salva Italia» non finisca per condurre il Paese in recessione e si
mantenga comunque rispettoso dell’autonomia parlamentare, a garanzia
dei principi democratici, dichiara di condividere la proroga di un anno
per l’emanazione del regolamento sulle fondazioni lirico sinfoniche; si au-
gura tuttavia che il Ministero non intenda attendere troppo per dare defi-
nitiva applicazione alla riforma, chiarendo una volta per tutte che si è con-
clusa l’epoca dei rimborsi a pie’di lista.

Quanto al rifinanziamento dell’Accademia della Crusca e dei Lincei,
ne prende atto con favore anche se rileva criticamente che le risorse non
sono aggiuntive bensı̀ a carico del Ministero stesso.

Egli si sofferma indi sulle agevolazioni fiscali previste dal decreto
«salva Italia». Al riguardo egli pone in luce come all’estero esse funzio-
nino assai bene, potendo godere di un regime assai semplificato; in Italia,
invece, esse sono soggette a procedure assai complicate, che finiscono per
scoraggiare il contribuente. Sollecita pertanto una maggiore flessibilità,
che potrebbe innescare un circolo virtuoso a favore dello Stato.

Con riferimento all’intenzione del Ministro di confermare il professor
Baratta alla guida de La Biennale di Venezia, egli si dichiara senz’altro
d’accordo ricordando che a suo tempo si oppose all’allora ministro Urbani
quando non volle riconfermarlo al vertice dell’ente. Ritiene tuttavia che la
normativa di riferimento debba essere chiarita, con particolare riguardo
alla consecutività dei due mandati.

Egli si sofferma indi sulle prospettive di Arcus, ripercorrendo le ra-
gioni che portarono alla sua istituzione. Da allora, il meccanismo ha evi-
denziato qualche difficoltà di funzionamento e necessita pertanto di una
revisione. Resta tuttavia valida l’idea di evitare i contributi «a pioggia»
a favore di progetti mirati e funzionali alla valorizzazione del patrimonio.

Quanto alle sovrintendenze, concorda certamente con la loro difesa.
Ritiene tuttavia che esse debbano funzionare con modalità più moderne,
evitando di accumulare residui ingenti per incapacità di spesa.

Egli dichiara poi di condividere la ricognizione effettuata dal Mini-
stro circa le priorità legislative di quest’ultimo anno di legislatura. I re-
stauratori italiani sono infatti i migliori al mondo e meritano una più at-
tenta considerazione normativa. Anche la lotta ai reati contro il patrimonio
storico-artistico rappresenta da tempo un obiettivo condiviso, cosı̀ come la
difesa della qualità architettonica urbana. A tale ultimo riguardo, ram-
menta peraltro che giace all’attenzione della Commissione anche un dise-
gno di legge a sua firma, abbinato all’iniziativa governativa. Chiede infine
al Ministro di esprimersi con maggiore chiarezza in ordine alla prospettiva
dei disegni di legge sul cinema.
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Avviandosi alla conclusione, egli interroga il Ministro sull’ipotesi di
procedere ad alcune semplificazioni a costo zero richieste da talune asso-
ciazioni culturali di settore, di esprimersi sul diritto d’autore e la proprietà
intellettuale e di manifestare il proprio orientamento circa la difesa del si-
stema bibliotecario italiano.

Il senatore VITA (PD) dà voce all’amarezza di tanti operatori del set-
tore, che attualmente lamentano il mal funzionamento di una macchina in-
ceppata, caratterizzata da troppi commissariamenti, interim, incarichi mul-
tipli. Egli si augura quindi che il nuovo Ministro intenda porre fine a que-
sta situazione avviando una reale riorganizzazione. Al riguardo, il primo
atto del nuovo Governo, su Roma capitale, non rappresenta tuttavia un
esempio preclaro per la confusione che ingenera tra diversi livelli di go-
verno. Occorre invece un riassetto delle competenze fra centro e periferia,
che ridia valore a professionalità sepolte da una gestione sbagliata.

Egli si sofferma poi sulle società Arcus e Ales richiamate dal Mini-
stro, invocando anche in questo caso un intervento chiarificatore, nonché
sulle prospettive del Centro per il libro, istituito nel 2007, anche alla luce
della recente legge sul libro.

Con riguardo agli archivi e alle biblioteche, egli pone l’accento sul
delicato accordo relativo alla digitalizzazione del patrimonio bibliotecario
italiano, chiedendo al Ministro di esprimere il proprio orientamento.

Prende indi atto della imminente conferma del professor Baratta alla
presidenza de La Biennale di Venezia, invocando tuttavia maggiori rag-
guagli circa le sorti del Palazzo del cinema. Sollecita altresı̀ un ripensa-
mento sulla nuova Cinecittà s.r.l., la cui confluenza in Fintecna fa temere
per la sua stessa sopravvivenza.

Dopo aver chiesto al Ministro di entrare maggiormente nel dettaglio
delle prospettive dei disegni di legge sul cinema, della legge quadro per lo
spettacolo dal vivo e delle Fondazioni lirico-sinfoniche, auspica conclusi-
vamente la definizione di alcune priorità specifiche che possano realistica-
mente essere perseguite prima della fine della legislatura, approfittando
della eccezionalità dell’attuale momento politico.

Il senatore RUSCONI (PD) rivolge un augurio non formale al Mini-
stro, al quale assicura un atteggiamento responsabile ed attento da parte
del suo Gruppo. Da tempo ritiene del resto che la Commissione possa es-
sere di aiuto al responsabile del Dicastero nel sostenere battaglie comuni.

Si sofferma indi sulla importanza di catalogare e valorizzare i beni
culturali cosiddetti «minori» richiamando alcune buone esperienze locali.
Al riguardo, chiede l’opinione del Ministro sulla possibilità di coniugare
a costo zero il ruolo delle sovrintendenze con talune reti locali allo scopo
di valorizzare appunto detti beni.

Concorda indi con la prospettiva di una Giornata della cultura che,
stante il costante calo dei viaggi di istruzioni scolastici, potrebbe mandare
un messaggio importante al mondo della scuola al fine di una maggiore
conoscenza del territorio.
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Quanto alle agevolazioni delle erogazioni liberali, conviene con il se-
natore Asciutti che possano essere individuate modalità più motivanti. Ap-
prezza tuttavia lo sforzo del Governo, tanto più in tempo di crisi. Oltre
alla devoluzione del 5 per mille alla cultura, reputa peraltro che dovrebbe
essere ripristinata l’originaria destinazione ai beni cultuali di una quota
dell’8 per mille dell’Irpef destinato dai cittadini allo Stato.

Registra infine con favore le considerazioni del Ministro in ordine
alle potenzialità del patrimonio storico-artistico come motore di sviluppo
ed auspica che l’esperienza del 150º anniversario dell’Unità d’Italia sia
proficuamente utilizzata per rafforzare il rapporto fra cultura e storia.

Il senatore PROCACCI (PD) dichiara di condividere pienamente le
considerazioni del Ministro circa i beni culturali quale strumento di cre-
scita, tanto più a fronte di una manovra correttiva che non ha dato molte
risposte sullo sviluppo. Occorre dunque che l’immenso patrimonio cultu-
rale del Paese cessi di essere un onere insostenibile per i cittadini e diventi
un elemento di crescita. A tal fine, reputa insufficienti le agevolazioni alle
erogazioni liberali, auspicando misure assai più coraggiose e radicali,
come l’assegnazione in gestione di siti culturali a privati sulla base di pre-
cise convenzioni con lo Stato. Richiamando in tal senso l’esperienza di
alcuni impianti sportivi che sono divenuti finalmente in attivo grazie a co-
spicue iniziative commerciali, sollecita una visione più moderna dei beni
culturali che non si limiti a rivolgersi alla filantropia. In tal senso, si au-
gura che il Governo in carica, per la sua natura tecnica, abbia più possi-
bilità di altri di condurre a termine una prospettiva cosı̀ innovativa.

La senatrice POLI BORTONE (CN-Io Sud-FS) conviene che i beni
culturali rappresentino un fattore di identità nazionale, suscettibile di ri-
svolti economici. Al riguardo, dà atto al Ministro di aver riconosciuto il
lavoro svolto dal precedente Governo, che consente di non partire da
zero. Ritiene del resto che rientri pienamente nello spirito del nuovo Go-
verno sviluppare una cultura più dinamica che porti a politiche di conver-
genza fra territori, oltre che fra pubblico e privato. Occorre infatti, a suo
avviso, integrare le risorse in una progettualità concordata fra Stato, Re-
gioni e enti locali, affinché anche le autonomie territoriali siano partecipi
alla costruzione dell’identità tanto nazionale che locale e suggerisce a tal
fine di utilizzare ad esempio le ferrovie dismesse.

Avanza altresı̀ la proposta di istituzionalizzare il rapporto fra pub-
blico e privato, ad esempio attraverso le Fondazioni di partecipazione,
coinvolgendo il privato in una dimensione più ampia.

Sotto un diverso profilo, propone poi di lanciare in Europa la prospet-
tiva di un Programma operativo nazionale (PON) Cultura, che non solo
faccia affluire risorse ma organizzi anche gli interventi in rete sul territo-
rio. In proposito, pone l’accento sulle potenzialità dei distretti archeolo-
gici, evidenziando la ricchezza di diverse aree del territorio nazionale.

Conclude sollecitando il Ministro sui temi della interculturalità, che
potrebbe contribuire ad accrescere il rispetto reciproco fra i popoli.
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La senatrice SOLIANI (PD) osserva che il Paese esce da un lungo
periodo in cui i beni culturali sono restati al margine delle politiche di Go-
verno. Si augura quindi che il limitato orizzonte del Governo Monti non
impedisca il cambiamento. Il ritorno dei beni culturali al centro del dibat-
tito politico già rappresenta, sotto questo profilo, una conquista. L’Italia ha
infatti bisogno di ritrovarsi nei territori, risvegliando dinamiche finora so-
pite. In tal senso, ella sollecita il Ministro ad un’azione sinergica con i Mi-
nistri per la coesione, le infrastrutture e il turismo.

In una dimensione internazionale della cultura, ella rammenta poi che
nel 2013 cadrà il bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi, che altri
Paesi si stanno preparando a celebrare adeguatamente. Si augura quindi
che l’Italia sappia fare la sua parte e in tal senso richiama un disegno
di legge pendente presso la Camera dei deputati.

Quanto al rapporto fra scuola e beni culturali, dichiara di condividere
senz’altro la prospettiva di una Giornata della cultura, che peraltro a suo
avviso non dovrebbe essere limitata solo alla scuola secondaria superiore e
dovrebbe tradursi in progetti lungo tutto il corso dell’anno scolastico.

Invoca indi un impegno nazionale per la cultura che non riguardi solo
lo Stato bensı̀ tutti i soggetti interessati, dalle autonomie locali, alle Fon-
dazioni bancarie, alle biblioteche, alle università, alla Chiesa, e invita il
Ministro a offrire un segnale circa la bellezza delle nostre città.

Dopo essersi soffermata sui contenuti cultuali della televisione, del
teatro, della musica e del cinema, si associa all’auspicio di un dialogo
fra culture avanzato dalla senatrice Poli Bortone e assicura al Ministro
il sostegno del Parlamento anche in questa difficile fase di cambiamento.

Riservandosi di intervenire più diffusamente in una prossima seduta,
la senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) chiede al Ministro se il presi-
dente de La Biennale di Venezia Baratta, il cui mandato scade il prossimo
18 dicembre, continuerebbe ad operare in regime di prorogatio qualora
per quella data non fossero completate le procedure di conferma.

Il senatore LEONI (LNP) sottolinea il carattere bipartisan dei temi
culturali, che non appartengono né alla Destra né alla Sinistra. Il suo
Gruppo, pur dall’opposizione, assicura dunque un rapporto sincero al Go-
verno a tutela del patrimonio storico-artistico. Egli suggerisce tuttavia di
adottare misure di carattere federalista, atteso che la struttura centralista
ha palesemente dimostrato i propri limiti. Consiglia quindi di utilizzare
in pieno i mezzi presenti sul territorio, ai fini di una piena valorizzazione
delle sue infinite potenzialità.

Egli avanza poi al Ministro un ulteriore spunto, oltre ai molteplici già
emersi nel dibattito, con particolare riguardo agli aerei storici. L’Italia
possiede infatti alcuni pezzi unici che potrebbero essere meglio valorizzati
attraverso il riconoscimento di bene culturale, a testimonianza di un genio
italico che non si è fermato al Rinascimento.
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La senatrice Vittoria FRANCO (PD) prende spunto dalle considera-
zioni del Ministro in ordine al costante definanziamento del Ministero ne-
gli ultimi anni, pari a circa il 30 per cento dal 2008 al 2011, per ribadire il
ruolo strategico che la cultura e i saperi possono svolgere ai fini della cre-
scita del Paese. Esprime perciò apprezzamento per la svolta in tal senso
manifestata dal Ministro nelle sue dichiarazioni e si augura che ad essa
facciano seguito azioni coerenti. Non ritiene peraltro che il binomio
beni culturali-turismo, benché fondamentale, sia l’unica chiave di lettura
possibile. Al contrario, reputa necessaria una nuova governance, che si
traduca ad esempio in distretti culturali sul territorio avviando un circolo
virtuoso di maggiore coesione sociale e crescita civile.

Con riferimento alle Fondazioni lirico-sinfoniche, rammenta di aver
assai criticato la «riforma Bondi», giudicandola iniqua e immotivatamente
punitiva. Del resto, non può essere dimenticato che molte difficoltà delle
Fondazioni nascono dalla riduzione delle risorse disponibili a valere sul
FUS. Prende perciò atto del rinvio di un anno del regolamento attuativo,
ma si augura che sia colta anche l’occasione per correggere alcuni squili-
bri del decreto-legge n. 64.

Ella pone poi l’accento sugli istituti culturali, che il precedente Go-
verno ha fortemente sottofinanziato. Pur manifestando disponibilità ad in-
dividuare eventuali correttivi normativi, invita quindi a non svuotare la
legge n. 534 del 1996 privandola delle necessarie risorse. In tal senso, giu-
dica perciò positivamente il rifinanziamento dell’Accademia della Crusca
e dei Lincei.

Dopo essersi associata alla richiesta di maggiori fondi per il museo di
Sant’Anna di Stazzema, sollecita poi misure più coraggiose a favore delle
erogazioni liberali per la cultura, con particolare riguardo alle persone fi-
siche. Evidenzia infatti che il disimpegno dello Stato provoca il parallelo
disimpegno dei privati, in un circolo vizioso inarrestabile.

Si sofferma indi sui disegni di legge relativi alle attività cinematogra-
fiche, auspicando che il nuovo Ministro voglia dedicarvi più attenzione ri-
spetto ai suoi predecessori. Pone infatti in luce l’esigenza di una nuova
governance anche in questo campo ed illustra i tratti salienti della propo-
sta di legge a tal fine avanzata dal suo Gruppo.

Conclude accennando al rapporto fra formazione e beni culturali ed
auspicando il rafforzamento delle sezioni didattiche dei musei.

In considerazione del numero degli iscritti a parlare del dibattito e
dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il PRESIDENTE rinvia
il seguito del dibattito.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,55.
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Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 243

Presidenza del Presidente
POSSA

Orario: dalle ore 16,55 alle ore 17

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

343ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
RANUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 9.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, constatata la mancanza del numero legale necessa-
rio per l’esame di alcuni degli atti all’ordine del giorno, apprezzate le cir-
costanze, toglie la seduta.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che l’ordine del giorno della Commis-
sione è integrato con la discussione del disegno di legge n. 2750, recante
«Modifiche all’articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106, in favore dei
familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di
Viareggio», riassegnato ieri alla Commissione in sede deliberante.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana odierna, prevista
per le ore 15, è posticipata alle ore 15,30.

La seduta termina alle ore 9,15.
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Plenaria

344ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE DELIBERANTE

(2750) GRANAIOLA ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106,
in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di
Viareggio

(Discussione e rinvio)

Il relatore BALDINI (PdL) ricorda che nel corso dell’esame del prov-
vedimento in sede referente era stata svolta la relazione, al termine della
quale era stata richiesta la riassegnazione in sede deliberante.

Su proposta del presidente GRILLO, la Commissione conviene di ac-
quisire la relazione.

Non essendovi richieste di interventi in discussione generale, il pre-
sidente GRILLO propone la fissazione del termine per emendamenti nella
giornata di oggi, chiarendo che sul testo e sugli eventuali emendamenti
dovranno essere acquisiti i prescritti pareri.

Il senatore CASTELLI (LNP) chiede che il termine per emendamenti
sia fissato alla settimana prossima, al fine di consentire un più approfon-
dito esame.

Il senatore RANUCCI (PD) auspica la fissazione di un termine breve
per la presentazione degli emendamenti e ricorda che il provvedimento in
esame è atteso con impazienza da famiglie che hanno subito un gravis-
simo lutto e che versano in situazioni di difficoltà.

Il senatore BORNACIN (PdL) concorda con l’esigenza di approvare
il provvedimento in tempi rapidi e ricorda che anche la legge n. 106 del
2010, che questo provvedimento si propone di modificare, era stata appro-
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vata molto velocemente. Famiglie che hanno subito enormi danni morali e
materiali attendono ancora una risposta da parte delle Istituzioni.

Il senatore CASTELLI (LNP) ribadisce l’esigenza di verificare che
l’estensione di provvidenze a favore di nuove categorie di soggetti non
vada a detrimento di coloro che erano stati precedentemente individuati
come beneficiari.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) afferma che il provvedimento in
esame è volto semplicemente ad estendere alcuni trattamenti a soggetti
che, pur avendo subito un grave danno, precedentemente non erano stati
inseriti nelle categorie dei beneficiari.

Il senatore MARCUCCI (PD) ricorda che la vicenda oggetto del
provvedimento in esame è particolarmente dolorosa e sottolinea l’impor-
tanza di approvare il provvedimento nella maniera più rapida possibile.
Per tale motivo segnala al Gruppo della Lega Nord Padania l’esigenza
di fissare un termine breve per la presentazione degli emendamenti, assi-
curando che le risorse disponibili sono sufficienti per tutti i soggetti dan-
neggiati.

Invita inoltre il Presidente a sollecitare un rapido esame anche da
parte della Commissione Bilancio alla quale il provvedimento è assegnato
in sede consultiva.

Il senatore TOFANI (PdL) sottolinea l’esigenza di acquisire anche il
parere della 1ª Commissione.

Il presidente GRILLO assicura che il provvedimento è assegnato an-
che alla 1ª Commissione in sede consultiva e, alla luce del dibattito ap-
pena svoltosi, propone la fissazione del termine per emendamenti a mar-
tedı̀ 20 dicembre 2011, alle ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere a),

b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli inve-

stimenti relativi a opere pubbliche (n. 414)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 30, commi 8 e

10, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Seguito e conclusione dell’esame. Parere con-

trario)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 novembre scorso.
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Il presidente GRILLO comunica che il nuovo relatore del provvedi-
mento è il senatore Camber, in sostituzione del senatore Zanetta, che ha
cessato di far parte della Commissione.

Il senatore RANUCCI (PD) ricorda che nella precedente seduta era
stato chiesto al Governo di effettuare un approfondimento sulla compati-
bilità del provvedimento in esame con il quadro normativo di riferimento,
alla luce delle modifiche a questo apportate da provvedimenti entrati in
vigore successivamente alla legge delega e, in particolare, dal decreto-
legge n. 201 del 2011 attualmente in corso di esame alla Camera.

Il sottosegretario IMPROTA fornisce i chiarimenti richiesti dal sena-
tore Ranucci, affermando in particolare che la disciplina introdotta dal
provvedimento in esame si sovrappone a quella già vigente in materia
di programmazione dei lavori pubblici e delle infrastrutture strategiche,
di cui segnatamente agli articoli 128 e 161 del Codice dei contratti pub-
blici.

Il presidente GRILLO (PdL) ricorda che l’8ª Commissione ha sempre
dedicato particolare attenzione, nel corso della sua attività, a garantire la
coerenza della normativa in materia di lavori pubblici e ha valutato in ma-
niera estremamente positiva l’adozione del Codice dei contratti pubblici
che ha fatto chiarezza in un settore precedentemente regolato da decine
di leggi. Ritiene che il provvedimento in esame, cosı̀ come l’atto del Go-
verno n. 415, adottato sulla base della medesima legge delega, complichi
il quadro normativo e che pertanto non dovrebbe essere adottato.

Il senatore CASTELLI (LNP) ricorda che il provvedimento in esame
era frutto di una decisione del Ministero dell’economia, durante il prece-
dente Governo, coerente con una politica di contenimento della spesa pub-
blica. Il Governo attuale pare aver adottato una politica diversa, basata su-
gli investimenti nelle infrastrutture quali volano della crescita, come testi-
moniato dalle delibere recentemente approvate dal CIPE, delibera che pe-
raltro erano state predisposte durante il Governo precedente, ma che non
erano state adottate proprio per la necessità di valutarne la compatibilità
con le posizioni del Ministero dell’economia testé ricordate.

Manifesta infine la propria contrarietà all’atto in esame, cosı̀ come
all’atto del Governo n. 415.

Il relatore CAMBER (PdL) concorda con quanto affermato dal presi-
dente Grillo e dal senatore Castelli e formula pertanto una proposta di pa-
rere contrario.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone ai voti la proposta di parere contrario formulata dal Relatore,
che risulta approvata.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere e),
f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio

sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-

menti nei tempi previsti e costituzione del fondo opere e del fondo progetti (n. 415)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 30, commi 8 e

10, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Seguito e conclusione dell’esame. Parere con-

trario)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 novembre scorso.

Il sottosegretario IMPROTA dà conto delle valutazioni effettuate dal
Governo sul contenuto dell’atto in esame, a seguito della richiesta formu-
lata dall’8ª Commissione nel corso della precedente seduta, sottolineando
le criticità dell’atto che potrebbero ingenerare notevoli dubbi interpretativi.

Il presidente GRILLO (PdL), in sostituzione del relatore Stiffoni, im-
possibilitato a partecipare alla seduta per un concomitante impegno istitu-
zionale, alla luce di quanto esposto dal Governo, afferma che le gravi per-
plessità emerse con riferimento all’atto del Governo n. 414 si ripropon-
gono anche con riferimento all’atto del Governo n. 415 e formula pertanto
una proposta di parere contrario.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone quindi ai voti la proposta di parere contrario testé formulata,
che risulta approvata.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il mec-

canismo per collegare l’Europa (n. COM (2011) 665 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il relatore Marco FILIPPI (PD), ricordato che la Commissione euro-
pea, il 29 giugno scorso, ha presentato le linee direttive delle prospettive
finanziarie per il periodo 2012-2020, espone quelle che, in base alle stime,
saranno le risorse necessarie per completare le reti transeuropee dei tra-
sporti, delle telecomunicazioni e dell’energia. La proposta di regolamento
che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa introduce uno stru-
mento integrato per gli investimenti destinati alle infrastrutture prioritarie
dell’Unione europea nei suddetti settori.

La Commissione propone di stanziare, a favore del meccanismo per
collegare l’Europa, 40 miliardi di euro per il periodo 2014-2020, da inte-
grare con ulteriori 10 miliardi riservati ad investimenti correlati ai trasporti
nell’ambito del Fondo di coesione. Tale importo include 9,1 miliardi per il
settore energetico, 31,7 per i trasporti (inclusivi di 10,1 miliardi del Fondo
di coesione) e 9,2 per le telecomunicazioni.
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La proposta di regolamento in esame è completata da tre ulteriori
proposte di regolamento che recano gli orientamenti per ciascuno dei tre
settori in esame, ossia gli obiettivi, le priorità e le linee principali delle
azioni previste, nonché i progetti di interesse comune che potranno rice-
vere sostegno da parte dell’Unione. La Commissione lavori pubblici è
chiamata ad esprimersi anche sulla proposta contenente gli orientamenti
per le reti delle telecomunicazioni (COM(2011) 657) e su quella sulle
reti dei trasporti (COM (2011) 650), mentre su quella contenente gli orien-
tamenti per le reti dell’energia (COM(2011) 658) dovrà esprimere osser-
vazioni alla Commissione Industria.

I temi affrontati dal provvedimento in oggetto sono: l’allineamento
degli indicatori agli obiettivi della strategia Europa 2020; la flessibilità
delle dotazioni di bilancio; una gestione centralizzata per i tre settori,
eventualmente affidando gli aspetti realizzativi a un’agenzia esecutiva;
l’individuazione di strumenti di finanziamento comuni; la previsione di
criteri di aggiudicazione e di assistenza finanziaria comuni; una politica
gestionale unificata per mezzo di programmi di lavoro annuali e un comi-
tato comune.

Esamina quindi l’articolato, soffermandosi sull’articolo 5, in base al
quale, in seguito alla valutazione intermedia sullo stato dei progetti, la
Commissione può trasferire finanziamenti tra i settori di ripartizione, ad
eccezione dei 10 miliardi di euro trasferiti dal Fondo di coesione.

Ricorda che l’articolo 6 prevede che il meccanismo sia attuato attra-
verso una o più forme di assistenza finanziaria tra quelle previste dal
nuovo regolamento finanziario, in particolare sovvenzioni, appalti e stru-
menti finanziari.

Espone i tassi di finanziamento da parte della Commissione, discipli-
nati dall’articolo 10.

Dà, infine, approfonditamente conto dell’articolo 17 che demanda
alla Commissione europea il compito di adottare programmi di lavoro plu-
riennali per ogni settore che, per quanto concerne il settore dei trasporti,
riguarderà in particolare i cosiddetti corridoi, di cui quattro attraversano
l’Italia.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti

dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (n. COM (2011)

650 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il relatore Marco FILIPPI (PD) espone il contenuto del provvedi-
mento in titolo, segnalando in primo luogo che l’articolo 6 stabilisce
che la rete transeuropea dei trasporti presenti una struttura a doppio strato,
comprendente una rete globale (il cosiddetto comprehensive network), che
dovrà essere realizzata entro il 31 dicembre 2050, e una rete centrale (il
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cosiddetto core network), che dovrà essere ultimata entro il 31 dicembre
2030.

Si sofferma sull’articolo 36, in materia di nodi urbani, e sull’articolo
37, dedicato ai sistemi di trasporto intelligenti, mentre l’articolo 47 indi-
vidua i nodi della rete centrale, che comprendono nodi urbani, porti, aero-
porti e punti di attraversamento della frontiera verso Paesi confinanti.

Affronta, poi, il Capo IV del provvedimento, dedicato ai corridoi
della rete centrale, segnalando che l’articolo 51 prevede l’introduzione
di un Coordinatore europeo per ogni corridoio, il cui compito sarà quello
di facilitare la realizzazione coordinata dei corridoi della rete centrale.

Gli articoli 54 e 56 delegano la Commissione europea ad adottare atti
con i quali, tra l’altro, potranno essere modificati i tracciati della rete glo-
bale e centrale e i nodi della rete centrale.

Il provvedimento presenta, infine, tre allegati, che non sono stati tra-
smessi all’8ª Commissione, ma che sono reperibili sul sito della Commis-
sione europea e che sarebbe opportuno acquisire ufficialmente.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti

per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la decisione n. 1364/2006/

CE (n. COM (2011) 658 definitivo)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore RANUCCI (PD), ricordato che la proposta di regolamento
in esame è stata adottata dalla Commissione europea nell’ambito del piano
denominato «Meccanismo per collegare l’Europa», di cui ha già dato
conto il senatore Marco Filippi nella relazione da lui svolta in merito al-
l’atto comunitario n. 665, segnala che il piano di investimenti per lo svi-
luppo e il potenziamento dell’infrastruttura energetica transeuropea, al
quale sono destinati 9,1 miliardi di euro, risponde alla necessità di rag-
giungere la piena integrazione del mercato interno dell’energia, sia garan-
tendo l’interconnessione transfrontaliera delle reti, sia migliorando la sicu-
rezza degli approvvigionamenti, sia aumentando l’efficienza energetica,
anche in vista degli obiettivi che l’Europa si è data in termini di sviluppo
sostenibile e protezione dell’ambiente, con particolare riferimento ai pro-
grammi per la riduzione delle emissioni e per lo sviluppo delle fonti rin-
novabili.

La proposta individua 12 corridoi e aree prioritarie per le infrastrut-
ture energetiche strategiche a livello europeo per il trasporto di elettricità,
gas, petrolio e anidride carbonica e stabilisce gli orientamenti per il loro
sviluppo tempestivo e la loro interoperabilità.

In particolare, la proposta, nei capitoli I e II, definisce i criteri e le
procedure per identificare i progetti di interesse comune che si rendano
necessari per la realizzazione dei corridoi e delle aree prioritarie. Il primo
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elenco di tali progetti dovrà essere adottato entro il 31 luglio 2013 e suc-
cessivamente aggiornato ogni due anni.

Al capitolo III vengono poi razionalizzate le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni relative ai progetti di interesse comune al fine di ve-
locizzarne l’iter approvativo e sono previste forme di trasparenza e di con-
sultazione pubblica volte ad aumentare la partecipazione e l’accettazione
del pubblico per l’attuazione di tali progetti.

Il capitolo IV definisce il trattamento normativo dei progetti di inte-
resse comune, prevedendo la realizzazione di analisi dei costi-benefici a
livello di sistema energetico e disciplinando la realizzazione degli investi-
menti con impatti transfrontalieri, anche in riferimento alle tematiche della
allocazione dei costi e della concessione di incentivi.

Il capitolo V disciplina l’ammissibilità dei progetti di interesse co-
mune all’assistenza finanziaria dell’Unione europea. Il capitolo VI con-
tiene le disposizioni finali.

In conclusione, chiede quale sia la posizione del Governo sul pro-
getto di trasporto di gas e petrolio dalla Nigeria alla costa del Mediterra-
neo, e che vede coinvolti Paesi come la Francia e la Germania.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,40.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

255ª Seduta

Presidenza del Presidente
CURSI

Interviene il ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture

e dei trasporti Passera, nonché, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento,

il Presidente dell’ISVAP, Giancarlo Giannini, accompagnato da Flavia

Mazzarella, vice direttore generale, Marco Cecchini, responsabile rela-

zioni esterne, rapporti istituzionali e stampa, Roberto Novelli, assistente

del Presidente e Salvatore Rinaldi, consulente per i rapporti parlamentari.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CURSI comunica che è pervenuta la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo e di trasmissione del segnale audio con diffusione
radiofonica per le procedure informative che stanno per iniziare, nonché,
per le sole comunicazioni del Ministro, anche di trasmissione sul canale
satellitare e sulla web-TV, in modo da consentire la speciale forma di pub-
blicità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

Il presidente CURSI avverte altresı̀ che di tali procedure verrà redatto
il resoconto stenografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul settore dell’assicurazione di autoveicoli, con par-

ticolare riferimento al mercato ed alla dinamica dei premi dell’assicurazione per

responsabilità civile auto (RCA): seguito dell’audizione del Presidente dell’ISVAP

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 29 novembre
scorso.

Il presidente CURSI rivolge un indirizzo di saluto al dottor Giancarlo
Giannini e, ringraziandolo per la presenza all’odierna seduta della Com-
missione, lo invita a prendere la parola.

Il dottor GIANNINI risponde puntualmente ai quesiti a lui rivolti dai
senatori intervenuti nella seduta del 29 novembre scorso, con riferimento
al funzionamento dell’istituenda Unità antifrode, all’assicurazione del tra-
sporto pubblico locale, alla revisione del sistema bonus-malus, alle invali-
dità permanenti conseguenti a incidente, al risarcimento diretto degli assi-
curati e alla dinamica delle tariffe.

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Giannini per il contributo for-
nito e dichiara conclusa la sua audizione. Comunica altresı̀ alla Commis-
sione che il documento consegnato dal Presidente dell’ISVAP, poiché
nulla osta da parte di quest’ultimo, sarà pubblicato sul sito web della
Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è dunque rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del consiglio sull’efficienza energetica

e che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (n. COM (2011) 370 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione di una risolu-

zione: Doc. XVIII, n. 119)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore CAGNIN (LNP) rileva l’opportunità che nella proposta di
risoluzione, venga inserita una specifica osservazione volta a richiamare
l’attenzione della Commissione europea sulla eventualità di penalizzare
l’importazione in Europa di prodotti provenienti da Paesi extra UE che
nel ciclo produttivo non rispettino le normative ambientali, con particolare
riguardo alle emissioni di CO2.

La senatrice VICARI (PdL), relatrice, favorevole alla proposta testé
avanzata, illustra una nuova proposta di risoluzione, pubblicata in allegato
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al resoconto, che tiene conto delle osservazioni pervenute alla Commis-
sione anche da parte della senatrice Fioroni.

Accertata la presenza del prescritto numero legale, la proposta testé
illustrata viene posta ai voti e approvata dalla Commissione.

Il presidente CURSI, in attesa dell’arrivo del ministro Passera, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,05, è ripresa alle ore 15,50.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei tra-

sporti sulle linee programmatiche dei suoi Dicasteri per le parti di competenza

Il presidente CURSI rivolge un indirizzo di saluto e di ringrazia-
mento al Ministro ed illustra brevemente le recenti attività della Commis-
sione. Ricorda che la Commissione industria ha concluso recentemente un
lungo ciclo di audizioni dei soggetti maggiormente rappresentativi del set-
tore energetico, nell’ambito di una indagine conoscitiva che ha preso av-
vio più di un anno fa, e si accinge a licenziare un documento conclusivo
che vuole costituire, tra le altre cose, un contributo alla riflessione che do-
vrà essere fatta anche nell’ottica di indire una conferenza nazionale dell’e-
nergia, per arrivare ad un Piano energetico nazionale che il Paese attende
da molto tempo. La Commissione ha avuto peraltro occasione di compiere
anche una serie di sopralluoghi presso alcune realtà produttive e della ri-
cerca – da ultimo la visita al centro «la Casaccia» dell’ENEA – e di ve-
rificare la necessità di investire in settori strategici per l’Italia come quelli
delle energie prodotte da fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica. Lo
spirito pertanto è quello di collaborare nelle prossime settimane con il Mi-
nistero dello sviluppo economico per addivenire ad un documento larga-
mente condiviso dalle forze politiche presenti in Parlamento, in modo
da assicurare alle imprese del settore una visione strategica di lungo pe-
riodo nel settore energetico.

Sottolinea che la Commissione industria del Senato nella primavera
di quest’anno ha dedicato grande attenzione alla definizione del decreto
legislativo n. 28 del 2011 che ha rappresentato un vero e proprio capo-
saldo nel settore delle fonti rinnovabili. Con altrettanta attenzione la Com-
missione sta ora seguendo la definizione dei numerosi decreti ministeriali
di attuazione previsti dal decreto legislativo madre per i quali si auspica la
definizione di regole certe che assicurino lo sviluppo di importanti inve-
stimenti in un settore strategico per l’Italia. La Commissione desidera per-
tanto conoscere la tempistica con la quale verranno predisposti i decreti
attuativi.

Evidenzia come il settore energetico in Italia rappresenti, fortunata-
mente, uno dei principali settori in cui continuano ad essere garantiti in-
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genti investimenti, nonostante le numerose difficoltà che anche questo
comparto sta attraversando. Ritiene fondamentale, pertanto, per la Com-
missione comprendere come il Ministero dello sviluppo economico in-
tenda agire nelle prossime settimane per fare in modo che tutti coloro
che vogliono investire nelle infrastrutture energetiche abbiano adeguate
certezze sulla remunerazione dei capitali investiti, al fine di mettere in
moto un meccanismo virtuoso di rilancio del settore.

Rileva che la Commissione ha particolarmente apprezzato la recente
scelta del Governo di ripristinare l’istituto del commercio con l’estero
come Agenzia. Si tratta infatti di un ente fondamentale per contribuire
ad una maggiore internazionalizzazione delle imprese italiane e per la va-
lorizzazione del made in Italy nel mondo. Proprio sugli aspetti dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese la Commissione industria ha avviato una
apposita indagine conoscitiva ed è disponibile a dare il massimo supporto
al Ministero dello sviluppo economico per predisporre i necessari stru-
menti di valorizzazione delle nostre eccellenze nel mondo.

Evidenzia che la Commissione ha salutato con favore le norme con-
tenute nel decreto «salva Italia» con cui si è rafforzato ulteriormente il
fondo di garanzia per gli Istituti bancari, al fine di assicurare fin da subito
maggiore credito alle imprese, con particolare riguardo a quelle di piccole
e medie dimensioni, che costituiscono l’ossatura del sistema imprendito-
riale italiano. Si tratta ora di conoscere dal Ministro quali ulteriori misure
saranno poste in essere nelle prossime settimane per rafforzare i meccani-
smi di accesso al credito delle imprese.

Ricorda che è in corso l’esame in sede referente di un provvedimento
che mira ad intervenire su un fenomeno come quello delle frodi assicura-
tive che ha assunto dimensioni preoccupanti e che incide fortemente sul
costo delle polizze; la Commissione ha svolto al riguardo audizioni, nel-
l’ambito di una indagine conoscitiva precedentemente avviata, e si accinge
a fissare il termine per la presentazione degli emendamenti. Un interlocu-
tore di primario interesse era stato Antonio Catricalà, nei panni di presi-
dente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, e quindi la
Commissione saluta con favore la sua presenza al Governo, certa che as-
sicurerà un importante contributo per garantire una maggiore trasparenza
delle tariffe e concorrenza tra compagnie.

Ricorda infine che è in corso l’esame da parte della Commissione di
una serie di disegni di legge in materia di attività estrattive, e in sede di
Comitato ristretto si è proceduto all’audizione dei soggetti maggiormente
rappresentativi del settore, per poi giungere alla stesura di un testo unifi-
cato su cui si è svolta la discussione. Gli emendamenti riferiti al testo uni-
ficato si trovano attualmente all’esame della 5ª Commissione, per la veri-
fica della copertura finanziaria. Nel Paese ci sono forti limitazioni alle at-
tività estrattive, di gran lunga superiori a quelle degli altri Paesi industria-
lizzati, che hanno sicuramente impedito di trarre vantaggi proporzionati da
una risorsa che è comunque presente. Anche su questo punto la Commis-
sione è fortemente interessata ad acquisire l’orientamento del Governo,
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considerando che lo sviluppo di questo settore assicurerebbe anche una
maggiore sicurezza degli approvvigionamenti.

Il ministro PASSERA, assicurando la sua piena disponibilità ad un
aperto e continuo confronto con la Commissione, si sofferma sui dati eco-
nomici e su quelli relativi all’occupazione nel nostro Paese, dicendosi fi-
ducioso sulle possibilità di crescita che potranno venire dall’internaziona-
lizzazione delle imprese e dei mercati, dall’ammodernamento delle infra-
strutture, da un rinnovato dinamismo finanziario sul fronte degli investi-
menti specie se si punterà sul Mezzogiorno, nonché dal rafforzamento
delle aziende che grazie agli aiuti alla crescita economica contenuti nel
decreto-legge «salva Italia» riusciranno a fare maggiore ricerca e sviluppo.
Convinto che il tavolo di lavoro programmato con i sindacati potrà faci-
litare le assunzioni e portare al superamento di alcune forme di precariato,
sottolinea l’importanza del fondo centrale di garanzia per favorire il cre-
dito alle imprese, il cui sviluppo potrà essere sostenuto anche da un’at-
tenta valutazione dei costi dell’energia, attraverso la definizione del piano
energetico e dei decreti attuativi.

Nel ricordare come la riduzione dell’IRAP sulle imprese, legate al-
l’assunzione di giovani e donne, agevolerà anche la nascita di nuove
forme di impresa, auspica che si possano attrarre in futuro maggiori inve-
stimenti dall’estero per rafforzare il sistema Paese.

Il senatore CASOLI (PdL) svolge una serie di considerazioni, in par-
ticolare sulla fuga di alcuni imprenditori verso mercati più vantaggiosi, sui
crediti vantati dalle imprese agro-alimentari nei confronti della Grecia e
sul piano di ristrutturazione di Fincantieri.

Il senatore BUBBICO (PD) chiede quali interventi il Governo in-
tenda adottare per massimizzare il rendimento degli investimenti pubblici;
per restituire redditività alle infrastrutture con particolare riferimento alla
mobilità inframeridionale; per un’eventuale deroga al Trattato finalizzato
al reperimento di risorse da investire nella mobilità dei trasporti, per un
rilancio del settore sanitario, che ha alle spalle una lunga filiera di im-
prese; per rafforzare la cooperazione con le Regioni; per rilanciare il ruolo
della Banca europea degli investimenti (BEI) a sostegno delle piccole e
medie imprese e infine per tutelare il servizio idrico integrato e lo smal-
timento dei rifiuti.

Il senatore GHIGO (PdL) si sofferma sui riflessi che avrà sulle im-
prese del settore nautico l’imposta erariale sulle imbarcazioni, paventando
il rischio che possa penalizzare in modo decisivo un settore che ha portato
significativi risultati per il bilancio pubblico.

Il senatore TOMASELLI (PD) svolge alcune riflessioni sulle politi-
che di stimolo alla crescita e di sostegno alle imprese, esprimendo perples-
sità sulla scelta di procedere a dismissioni di partecipazioni pubbliche,
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laddove sarebbero preferibili investimenti per un rilancio delle grandi im-
prese. Considerando strategica la definizione di un mix energetico e di una
governance delle reti per il futuro delle imprese, auspica che la nuova
Agenzia per il commercio estero possa mettere in rete i protagonisti del
processo di internazionalizzazione.

Il senatore SANGALLI (PD) auspica un progressivo recepimento
della direttiva comunitaria sui ritardati pagamenti della pubblica ammini-
strazione alle imprese, sottolineando che tale misura da sola potrebbe ri-
dare vitalità alle imprese stesse. Esprime poi preoccupazione per le im-
prese che hanno effettuato cospicui investimenti prima del 2007, rispetto
alle quali potrebbe rivelarsi utile l’adozione nuovamente di una moratoria
sul pagamento di interessi legati ai prestiti contratti.

Il senatore CIARRAPICO (PdL) pone in evidenza la grave crisi attra-
versata dal mondo delle imprese, afflitte da una forte decrescita che ne
determina in molti casi la chiusura definitiva.

Il presidente CURSI, poiché risultano iscritti a parlare ancora diversi
senatori, propone di utilizzare il tempo restante per consentire al Ministro
di replicare ai senatori intervenuti, rinviando ad una prossima seduta il se-
guito della procedura informativa.

La Commissione conviene.

Il ministro PASSERA, dichiarando di aver preso nota dei suggeri-
menti venuti dal dibattito, sottolinea l’importanza delle aggregazioni di
impresa per favorire la crescita di alcuni settori rispetto al mercato glo-
bale. Il Governo valuterà eventuali deroghe al Trattato per gli effetti
che potranno avere e giudica certamente la sanità una grande filiera per
la crescita. Assicura una buona collaborazione con il titolare del Dicastero
per la coesione nell’utilizzo dei fondi a disposizione del territorio, ma so-
prattutto si attende significativi risultati dalle misure per la crescita conte-
nute nel decreto-legge cosiddetto «salva Italia», tra cui gli aiuti alla cre-
scita economica (ACE), la riduzione dell’IRAP, il fondo di garanzia del
credito e gli interventi per le infrastrutture.

Consapevole dell’importanza del settore manifatturiero su cui la poli-
tica in questi anni non ha mai smesso di puntare, guarda con favore all’at-
trazione delle grandi aziende straniere se si vogliono favorire investimenti
di qualità. Il Governo infine è sensibile alla necessità di recepire la direttiva
sui ritardati pagamenti alle imprese e di considerare l’adozione di una
nuova moratoria degli interessi sui crediti delle aziende in difficoltà.

Il presidente CURSI, apprezzate le circostanze, rinvia quindi il se-
guito della procedura informativa ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,55.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM (2011) 370 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, N. 119)

La 10ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2011) 370
definitivo, premesso che:

– il tema dell’efficienza energetica, per cui si dovrà realizzare un
risparmio energetico nella misura del 20 per cento entro il 2020, è di im-
portanza strategica ai fini del conseguimento degli obiettivi del pacchetto
«clima-energia» che prevede altresı̀ la riduzione delle emissioni di gas
serra nella misura del 20 per cento e l’incremento della quota di energie
rinnovabili sempre nella misura del 20 per cento;

– tale tema riveste particolare importanza per il nostro Paese in
considerazione delle caratteristiche e delle vocazioni del sistema produt-
tivo nazionale, stante la netta prevalenza di imprese di piccole e medie
dimensioni, spesso a carattere artigianale, che si avvalgono di tecnologie
interamente nazionali, a differenza di quanto avviene nel settore delle
fonti rinnovabili dove invece risulta prevalente il ricorso a tecnologie di
origine straniera;

– più in generale, l’efficienza energetica presenta rilevanti poten-
zialità di sviluppo economico e industriale che devono essere utilmente
sfruttate in considerazione del notevole impatto positivo in termini di crea-
zione di nuovi posti di lavoro, di sostegno alla ricerca e all’innovazione
tecnologica, oltre che ai fini della crescita del PIL;

– il nostro Paese nutre, pertanto, particolare interesse affinché le
istituzioni europee privilegino l’efficienza energetica fra gli obiettivi del
pacchetto «clima-energia». Per questo motivo è indispensabile che il Go-
verno italiano dimostri il massimo impegno per sollecitare le istituzioni
europee a procedere con coerenza e decisione al fine di utilizzare tutte
le potenzialità del risparmio energetico all’interno di una compiuta strate-
gia unitaria dell’UE in materia di energia, che richiede la interconnessione
delle reti a livello continentale, la definizione delle politiche di incentiva-
zione sulla base di una accurata analisi costi/benefici, in relazione ai con-
sistenti vantaggi che l’efficienza energetica può assicurare;

– sull’efficienza energetica l’Italia può far valere un’esperienza
molto positiva e risultati di eccellenza che la collocano in una posizione
particolarmente avanzata in ambito europeo;

– l’armonizzazione e l’ottimizzazione della disciplina relativa al-
l’efficienza energetica, attraverso la definizione di un quadro regolamen-
tare coerente e sistematico, possono offrire evidenti vantaggi ai fini del
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conseguimento degli obiettivi previsti e della massimizzazione delle pro-
spettive di crescita delle imprese del settore;

– l’ordinamento nazionale prevede una serie di misure volte a so-
stenere l’efficienza energetica. In tale ambito emerge la recente stabilizza-
zione della detrazione delle spese effettuate per interventi di riqualifica-
zione energetica del patrimonio edilizio e per la ristrutturazione degli im-
mobili pubblici;

– l’efficienza energetica è uno dei principali vettori per conseguire
anche il più ambizioso obiettivo di realizzare un’economia competitiva a
basse emissioni di carbonio nel 2050;

– le Regioni Marche ed Emilia Romagna hanno inviato alla 10ª
Commissione permanente del Senato delle Repubblica due atti approvati
dalle rispettive assemblee legislative contenenti osservazioni in merito
alla proposta di direttiva. Tali atti, al di là delle positive indicazioni ivi
contenute, consentono di rafforzare i rapporti intercorrenti tra le istituzioni
regionali e le istituzioni statali, ed in particolare con il Senato della Re-
pubblica;

considerato che:

– la proposta di direttiva definisce il quadro legislativo che, tradu-
cendo in misure vincolanti alcuni aspetti del Piano di efficienza energetica
(PEE) presentato l’8 marzo 2011 dalla Commissione europea, fornirà un
contributo significativo al conseguimento degli obiettivi di efficienza ener-
getica dell’Unione europea per il 2020;

– i benefici potenziali dell’efficienza energetica si estendono su
numerosi settori d’attività, avendo ormai essa assunto da tempo rilevanza
strategica sia per quanto concerne il livello industriale (se si considerano
gli investimenti fatti dalle imprese che operano in Italia) ed il correlato
livello occupazionale, sia per l’intero «sistema Paese»;

– il contenimento e la riduzione del consumo primario di energia
favoriscono il conseguimento degli obiettivi in materia di quote di energia
da fonti rinnovabili fissati dalla direttiva 2009/28/CE, concernente la pro-
mozione dell’uso di energia da fonti rinnovabili;

rilevato che:

– la proposta di direttiva in esame dispone una serie di innovazioni
e di impegni a carico degli Stati membri al fine di rafforzare e sostenere
l’efficienza energetica in tutti gli ambiti sociali ed economici necessari al
raggiungimento dell’obiettivo dell’Unione di un risparmio energetico, nel
2020, del 20 per cento rispetto agli attuali consumi;

– l’articolo 4 pone l’obbligo in capo a ciascuno Stato membro di
migliorare l’efficienza energetica degli enti pubblici tramite una puntuale
ricognizione, entro le scadenze temporali previste, degli edifici pubblici
indicando la superficie in metri quadrati e la prestazione energetica di cia-
scun edificio, nonché l’obbligo di acquistare esclusivamente prodotti, ser-
vizi e immobili ad alta efficienza energetica. Tali previsioni, pur condivi-
sibili, implicano tuttavia evidenti problematiche in relazione alla loro so-
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stenibilità amministrativa e, soprattutto, finanziaria in considerazione del-
l’attuale situazione di difficoltà economico finanziaria che investe tutti i
Paesi membri ed in particolare quelli maggiormente esposti sul fronte
del debito pubblico;

– analoghe considerazioni valgono, relativamente all’articolo 6, per
l’impegno posto a carico dei distributori di energia e delle società di ven-
dita di energia al dettaglio, di conseguire risparmi energetici pari all’1,5
per cento annuo cosı̀ come per l’obbligo di adottare, entro il 1º gennaio
2014, piani nazionali che valorizzino le potenzialità di generazione ad
alto rendimento, il teleriscaldamento e il teleraffreddamento. Tali obiettivi,
pur condivisibili, comportano, sia per lo Stato e gli enti pubblici che per le
imprese private, carichi economico finanziari in taluni casi difficilmente
sostenibili, specie considerate le azioni preventive in materia di efficienza
già poste in essere dalle imprese italiane ed il conseguente maggior onere
che deriverebbe dal perseguimento dell’obiettivo rispetto ad altri Stati
membri meno virtuosi, con conseguenze anche in termini di perdita di
competitività nazionale;

– merita inoltre apprezzamento la previsione dell’articolo 8 relativa
al ricorso a contatori individuali per la misurazione dei consumi energetici
reali. In tale ambito, appare necessario valorizzare l’esperienza particolar-
mente avanzata conseguita dall’Italia per quanto concerne il settore elet-
trico, allo stesso tempo evitando di ignorare i problemi tecnici che si pon-
gono con riferimento al gas e al teleriscaldamento. Altrettanto meritevoli
appaiono le previsioni relative alla trasparenza delle informazioni conte-
nute nei documenti di fatturazione;

– l’articolo 10 dispone l’obbligo in capo agli Stati membri di pre-
disporre entro il 2014, un Piano nazionale di riscaldamento e raffredda-
mento inteso a sviluppare il potenziale di applicazione della cogenerazione
ad alto rendimento, nonché del teleriscaldamento e teleraffreddamento ef-
ficienti. In tale ambito, appaiono necessarie precisazioni ulteriori al fine di
garantire, pur nell’ottica dello sviluppo dell’efficienza energetica, la libera
iniziativa degli operatori, la possibile differente applicazione delle misure
in relazione al territorio, nonché degli eventuali costi/benefici per il si-
stema e gli eventuali maggiori oneri che ricadono sugli utenti;

– l’articolo 12 prevede opportunamente che le Autorità nazionali di
regolamentazione del settore energetico assumano l’efficienza energetica
quale parametro per le decisioni da adottare nel breve medio periodo in
materia di funzionamento delle infrastrutture del gas e dell’elettricità nel
quadro del continuo sviluppo di reti intelligenti;

– lo stesso articolo 12 prevede la possibilità di introdurre dopo il
2014 severi requisiti di Best Available Technologies (BAT) in termini di
efficienza energetica per le centrali termoelettriche, disposizione che
non appare coerente con le attuali politiche energetiche e ambientali, es-
sendo l’efficienza ambientale della produzione di energia già efficace-
mente regolata dalle direttive Emission trading ed Emissioni industriali;

– le previsioni dell’articolo relative allo sviluppo, entro il 2014, di
un efficiente sistema di certificazione o regimi equivalenti per i fornitori
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di servizi energetici, di audit energetico e per il miglioramento dell’effi-
cienza energetica, anche in ambito edilizio, rappresentano un fattore fon-
damentale per il raggiungimento di un elevato standard di efficienza ener-
getica nazionale e per l’innalzamento della competenza tecnica, dell’affi-
dabilità e dell’obiettività dei diversi operatori del settore;

esprime un parere favorevole, con le seguenti condizioni:

1. che nella proposta di direttiva siano tracciati con maggiore inci-
sività e chiarezza gli obblighi verso i Paesi membri e, soprattutto, gli stru-
menti attraverso i quali raggiungere tali obblighi, tenendo conto delle ca-
ratteristiche economiche, climatiche, geografiche, della struttura sociale
dei differenti Paesi e delle differenze in termini di intensità e durata del
servizio di riscaldamento o raffreddamento. A tale proposito, si evidenzia
che nonostante venga prevista la possibilità di chiedere esenzioni, do-
vrebbe essere meglio precisato il regime delle esenzioni riconosciute
agli Stati membri;

2. che, nell’ambito dell’articolo 10 della proposta di direttiva,
venga valutata l’opportunità di produrre energia con modalità cogenera-
tive, lasciando tuttavia la scelta finale alla libera iniziativa dell’operatore,
purché tecnicamente possibili e sostenibili in termini economici ed am-
bientali;

3. che le eventuali azioni correttive previste dalla proposta di diret-
tiva in caso di divergenza tra prestazioni energetiche effettive e migliori
tecnologie disponibili, siano condotte nell’ambito del quadro normativo
previsto dalla direttiva n. 75 del 2010 sulle emissioni industriali;

4. che la proposta di direttiva preveda adeguati meccanismi di fles-
sibilità in relazione ai target che i singoli Stati membri potranno imporre
in capo alle società di distribuzione o di vendita di energia, eventualmente
indicando un obiettivo minimo comune. Si ritiene opportuno ripartire l’ob-
bligo di risparmio energetico tra diversi settori (energia elettrica, gas e tra-
sporti) e valutare l’ indicizzazione del tasso di riduzione al potenziale na-
zionale degli Stati membri, considerate le azioni preventive già adottate
dai paesi più virtuosi, tra cui l’Italia;

5. che la proposta di direttiva preveda l’inserimento, nel computo
dei risparmi dichiarati dai soggetti obbligati, anche del contributo dato in
termini di efficienza energetica dalle società di servizi energetici (ESCo),
il cui importante ruolo dovrebbe essere esplicitamente inserito nella pro-
posta di direttiva, definendo con maggiore chiarezza il ruolo che esse de-
vono svolgere, anche allo scopo di evitare possibili equivoci con altri ope-
ratori e di favorire un loro pieno inserimento nel contesto economico na-
zionale ed europeo;

6. che venga precisato, nell’ambito dell’articolo 2, punto 12, che
l’audit energetico riguarda sia gli edifici pubblici che quelli privati. A
tale proposito nell’ambito dell’articolo 7, fermo restando il pieno apprez-
zamento per la previsione dell’obbligo di effettuare audit energetici, si va-
luti l’opportunità di introdurre regimi idonei ad attenuare il relativo onere
a carico dei soggetti interessati mediante la previsione della possibilità di
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ammortizzare i relativi costi, focalizzandosi più sulla formazione del per-
sonale che sulla certificazione delle imprese nelle quali, anche introdu-
cendo il criterio della proporzionalità, devono essere previsti sistemi più
semplici e proporzionali in rapporto alla dimensione delle imprese;

7. che, nell’ambito dell’articolo 4, siano previste misure finalizzate
a rafforzare, compatibilmente con le risorse disponibili e messe a disposi-
zione da appositi interventi comunitari, i piani di efficienza energetica nel
settore pubblico, con particolare riguardo all’efficienza energetica nella
pubblica illuminazione da cui possono derivare consistenti risparmi di
spesa;

8. che le previsioni della proposta di direttiva siano conformi ri-
spetto alle disposizioni del cosiddetto «Terzo pacchetto energia», relative
ai programmi di roll out dei contatori elettronici (nella proposta di diret-
tiva, infatti, si prevede una copertura del 100 per cento degli utenti finali
entro il 2015, mentre nel «Terzo pacchetto energia» si prevede una coper-
tura dell’80 per cento degli utenti finali nel 2020, sulla base dei risultati di
un’analisi costi-benefici), per cui sembra necessario armonizzare i due dati
e renderli compatibili e coerenti;

9. che venga adeguatamente valorizzata la possibilità di poter usu-
fruire del meccanismo del Finanziamento tramite terzi (FTT), previsto
dalle precedenti direttive europee ed il cui utilizzo è fortemente auspicato
da vari organismi internazionali, consentendo cosı̀ un reale sviluppo del
settore dell’efficienza energetica;

10. che la proposta di direttiva imponga, al fine di assicurare la
piena attuazione del meccanismo del Finanziamento tramite terzi (FTT),
l’obbligo per gli Stati membri di istituire un apposito fondo di garanzia,
dotato di risorse finanziare tali da favorire lo sviluppo di queste forme
di finanziamento;

11. che la proposta di direttiva valorizzi lo strumento del contratto
servizio energia;

12. che si introduca, a livello comunitario, un sistema di Certificati
bianchi (anche alla luce dei positivi risultati ottenuti in Italia da questi
strumenti) coordinato con l’Emission trading system (ETS) che entrerà
in vigore nel 2013;

13. che vengano promossi degli strumenti che garantiscano la mas-
sima sinergia tra enti locali, utilities, ESCo, reti industriali e sistema ban-
cario, attraverso la definizione di Piani territoriali a livello locale (nei
quali vengano inclusi interventi su reti energetiche, idriche, waste mana-
gement, illuminazione pubblica) e garantendo in questo quadro un accesso
al credito privilegiato, anche attraverso l’utilizzo di fondi pubblici (fondi
di rotazione, fondi strutturali europei) quali strumenti di garanzia finanzia-
ria;

14. che la proposta di direttiva preveda l’obbligo in capo agli Stati
membri di definire un meccanismo di incentivi, in materia di riqualifica-
zione edilizia, basato su forme di detrazione fiscale;

15. che vengano predisposte nuove ed ulteriori forme di coinvolgi-
mento e di responsabilità per le autorità regolatrici, omogenee tra gli Stati
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membri, in relazione alla gestione della domanda ed alla promozione del-
l’efficienza energetica, prevedendo ed assicurando il ruolo diretto delle
autorità regolatrici sia per quanto concerne gli aspetti tecnici che quelli
economici della regolazione;

16. che la proposta di direttiva imponga agli Stati membri precisi
obblighi in materia di risparmio energetico con riguardo agli apparecchi di
cui alla cosiddetta «direttiva macchine»;

17. che si preveda un censimento da parte di ciascuno Stato mem-
bro del patrimonio degli edifici pubblici in modo da costituire un’anagrafe
di dati certi e misurabili con riguardo ai consumi energetici e alla classe
energetica degli edifici stessi;

18. che la proposta di direttiva preveda l’eliminazione del settore
della raffinazione dei prodotti petroliferi dal novero dei soggetti obbligati,
in quanto il settore è già soggetto alla normativa europea in materia di
emissioni di CO2 e si ritengono non sovrapponibili i vincoli imposti in
materia di emissioni di gas serra con quelli in termini di efficienza ener-
getica;

e con le seguenti osservazioni:

a) fermo restando che la proposta assai opportunamente non im-
pone vincoli specifici per gli Stati membri, rimettendo a ciascuno di
essi la scelta di adottare le misure più opportune e adeguate per conse-
guire l’obiettivo di un risparmio del 20 per cento di energia entro il
2020, appare indispensabile valutare in via preventiva e puntuale la por-
tata e l’impatto, sia finanziario che amministrativo, di ciascuna delle mi-
sure prospettate. Per il conseguimento di tali obiettivi e in considerazione
dell’attuale fase economico finanziaria appare indispensabile che le istitu-
zioni europee provvedano allo stanziamento di risorse adeguate da desti-
nare allo scopo, eventualmente mediante il coinvolgimento di strumenti
e istituti, quali la BEI, al fine di favorire una effettiva traduzione pratica
degli obiettivi della proposta di direttiva. Analogamente si dovrà evitare
l’adozione di misure suscettibili di penalizzare le PMI operanti nel settore,
con particolare riguardo a quelle che impieghino tecnologia nazionale;

b) appare utile valutare la possibilità che i soggetti venditori pos-
sano definire tariffe basate su specifiche tipologie di consumatori e favo-
rire l’offerta di servizi avanzati per gli stessi, in maniera tale che questi
ultimi possano programmare il proprio risparmio energetico, ottenere in-
formazioni circa i propri consumi con la frequenza desiderata e selezio-
nare l’offerta per loro più conveniente;

c) si evidenzia la necessità che la proposta di direttiva sia volta a
garantire procedure semplici e celeri per l’attuazione delle misure ivi pre-
viste;

d) si sottolinea l’opportunità, stante il quadro di concorrenza inter-
nazionale e di crisi economica, di promuovere l’etichettatura energetica
UE attraverso la previsione dell’obbligo di utilizzare in una certa percen-
tuale prodotti recanti tale etichettatura fra quelli da utilizzare per conse-
guire gli obiettivi di risparmio;
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e) si segnala infine la necessità di porre la massima attenzione af-
finché l’indicazione europea di sostenere e diffondere il teleriscaldamento,
non diventi, considerate le evidenti differenze climatiche tra l’Italia e i
Paesi del Nord Europa e tra le varie regioni all’interno della Repubblica,
potenziale causa di danno o discriminazione del nostro tessuto industriale
o possa pregiudicare una corretta allocazione delle risorse pubbliche, che
deve comunque basarsi sulla massimizzazione del risultato finale in ter-
mini di costi/benefici sia economici che ambientali;

f) valuti infine la Commissione europea l’adozione di strumenti che
penalizzino il commercio e l’importazione di prodotti provenienti da Paesi
extraeuropei che non rispettano per la loro produzione gli indirizzi di di-
minuzione della CO2 dell’Unione europea.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali

Martone.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/104/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio relativa al lavoro tramite agenzia interinale (n. 428)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della

legge 4 giugno 2010, n. 96. Esame e rinvio)

Il presidente relatore GIULIANO (PdL) illustra lo schema, che modi-
fica la disciplina della somministrazione di lavoro, ai fini del recepimento
della direttiva 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
novembre 2008.

Preliminarmente ricorda che il Capo I del Titolo III del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni, ha sostituito l’istituto
del lavoro interinale (o temporaneo) con quello della somministrazione di
lavoro. Tale figura presenta uno schema trilaterale analogo a quello del
precedente istituto del lavoro interinale e fondato su due diversi contratti:
il contratto di somministrazione di lavoro, stipulato tra l’agenzia sommi-
nistratrice e il soggetto utilizzatore, con cui la prima pone uno o più sog-
getti a disposizione del secondo, il quale usufruisce della loro prestazione
lavorativa, ed il contratto tra l’agenzia somministratrice ed il prestatore di
lavoro, con il quale quest’ultimo è a disposizione della medesima, ai fini
dell’assegnazione presso soggetti utilizzatori.
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Una delle differenze principali rispetto alla disciplina previgente con-

siste nella possibilità che il contratto tra agenzia somministratrice e sog-

getto utilizzatore sia a tempo indeterminato. In particolare, la somministra-

zione di lavoro a tempo indeterminato è ammessa in alcune fattispecie, de-

finite direttamente dalla disciplina legislativa, nonché negli altri casi pre-

visti dai contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali, stipulati da

associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappre-

sentative.

La normativa vigente consente la somministrazione di lavoro a tempo

determinato, in via generale, a fronte di ragioni di carattere tecnico, pro-

duttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili all’ordinaria attività

dell’utilizzatore, mentre la disciplina sul lavoro interinale riguardava solo

fattispecie fissate da norme di fonte statale o contrattuale.

Nel soffermarsi sull’articolato, il Presidente relatore evidenzia che

l’articolo 1 specifica che i contratti collettivi nazionali, stipulati dalle or-

ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei lavoratori

e dei datori, possono applicare o introdurre disposizioni più favorevoli per

i lavoratori rispetto a quelle di cui allo schema in esame. L’articolo 3 in-

troduce sanzioni penali ed amministrative per alcune fattispecie. Le nuove

sanzioni amministrative pecuniarie, di cui al comma 1, lettera a), dell’ar-

ticolo 3, sono intese a tutelare i principi di cui all’articolo 23, commi 1 e

7-bis, del decreto legislativo n. 276, come novellati dal successivo articolo

7 dello schema; il principio in base al quale i lavoratori oggetto della som-

ministrazione hanno diritto a fruire di tutti i servizi sociali e assistenziali

di cui godono i dipendenti dell’utilizzatore addetti alla stessa unità produt-

tiva; alcuni obblighi di comunicazione alle rappresentanze o alle organiz-

zazioni sindacali. Le sanzioni sono comminate a carico del soggetto utiliz-

zatore; quella relativa alla violazione di cui all’articolo 23, comma 1, del

decreto legislativo n. 276 (come novellato dal successivo articolo 7) è po-

sta anche a carico dell’agenzia di somministrazione. Le nuove sanzioni

penali – a cui si aggiunge la sanzione della cancellazione dall’albo delle

agenzie per il lavoro – concernono chi esiga o percepisca compensi, da

parte del lavoratore, in relazione ai rapporti di lavoro presso l’utilizzatore,

ivi compresi quelli successivi ad un periodo di somministrazione presso

quest’ultimo. Per tali rapporti successivi, la formulazione del capoverso

4-ter sembra subordinare la fattispecie di reato alla stipulazione o all’av-

viamento del nuovo rapporto e appare, quindi, punire la richiesta o la per-

cezione del compenso solo se si concreta tale condizione. Al riguardo, ri-

corda che anche le agenzie per il lavoro non possono richiedere o ricevere

compensi da parte del lavoratore interessato, ad eccezione dell’ipotesi di

cui all’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo n. 276, che prevede

che i contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori di lavoro e

dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale o territoriale possano stabilire che il divieto non trovi applicazione

per specifiche categorie di lavoratori altamente professionalizzati o per

specifici servizi offerti dai soggetti autorizzati o accreditati.
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Il Presidente relatore dà quindi conto dell’articolo 6, in base al quale
i rapporti di lavoro, a tempo indeterminato o determinato, tra agenzia di
somministrazione e dipendente possono essere anche a tempo parziale,
con la conseguente applicazione della disciplina ordinaria relativa a tale
tipologia, in quanto compatibile con la normativa sulla somministrazione
di lavoro. La novella di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), riformula,
al fine di adeguarlo alla terminologia comunitaria, il principio di cui al-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo n. 276, in base al quale i
lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto a un trattamento
economico e normativo complessivamente non inferiore a quello dei di-
pendenti di pari livello dell’utilizzatore, a parità di mansioni svolte; il
nuovo testo fa rinvio alla nozione di condizioni di base di lavoro e d’oc-
cupazione. La lettera b) dell’articolo 7, comma 1, introduce un comma 7-
bis nell’articolo 23 del decreto legislativo n. 276. Il nuovo comma dispone
che i dipendenti dall’agenzia di somministrazione siano informati dei posti
vacanti presso l’utilizzatore. Dalla formulazione della norma non appare
ben chiaro se l’obbligo dell’utilizzatore concerna esclusivamente le possi-
bilità di impiego a tempo indeterminato; appare opportuno un chiarimento,
anche in relazione alla sanzione amministrativa pecuniaria, prevista, per
l’inadempimento di quest’obbligo, dal precedente articolo 3, comma 1, let-
tera a). La lettera c) dell’articolo 7, comma 1, estende ai casi di sommi-
nistrazione di lavoro a tempo indeterminato il principio di nullità delle
clausole che limitino, anche indirettamente, la facoltà dell’utilizzatore di
assumere il lavoratore al termine del periodo oggetto della somministra-
zione. Resta fermo che tale divieto non si applica nei casi in cui al lavo-
ratore sia corrisposta un’adeguata indennità, secondo le previsioni del con-
tratto collettivo applicabile all’agenzia di somministrazione.

Conclusivamente, il Presidente relatore si riserva la formulazione di
uno schema di parere all’esito del dibattito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 166

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,50

AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SA-

NITÀ, DEL DIRETTORE GENERALE E DEL PRESIDENTE F.F. DELL’AGE.NA.S.,

DEL DIRETTORE GENERALE DEL DIPARTIMENTO DEGLI ALIMENTI, NUTRIZIONE

E SANITÀ PUBBLICA DEL MINISTERO DELLA SALUTE, DEL COORDINATORE

DELLA COMMISSIONE SALUTE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE

PROVINCE AUTONOME NONCHÉ RAPPRESENTANTI DELLE SEGUENTI SIGLE SIN-

DACALI: FLC CGIL – FEDERAZIONE LAVORATORI DELLA CONOSCENZA, FIR CISL

– FEDERAZIONE INNOVAZIONE E RICERCA, UIL DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI

SANITÀ E USI/RDB-RICERCA SINDACATO NAZIONALE LAVORATORI DELLA RI-

CERCA AFFILIATO ALLE RAPPRESENTANZE DI BASE, IN RELAZIONE ALL’ESAME

DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 410 (SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE

IL RIORDINO DEGLI ENTI VIGILATI DAL MINISTERO DELLA SALUTE)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 73

Presidenza della Vice Presidente

MAZZUCONI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,35

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE VENETO SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2487 (SALVAGUARDIA LAGUNA DI VENEZIA)
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

81ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,15

alla 6ª Commissione:

Proposta di regolamento del Consiglio relativa alla cooperazione amministrativa in

materia di accise (n. COM (2011) 730 definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi;

alla 12ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla istituzione del

programma «Salute per la crescita», terzo programma pluriennale d’azione dell’UE

in materia di salute per il periodo 2014-2020 (n. COM (2011) 709 definitivo): osserva-

zioni favorevoli con rilievi.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

96ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, David H.

Thorne, ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, sul tema Politica estera

e diritti umani.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di David Thorne, ambascia-

tore degli Stati Uniti in Italia, sul tema Politica estera e diritti umani

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 13
dicembre scorso.



14 dicembre 2011 Commissione straordinaria– 121 –

In apertura di seduta il presidente MARCENARO nel ringraziare
l’ambasciatore Thorne, ricorda come una delle prime uscite pubbliche
dello stesso ambasciatore è stata qui in Senato, nella Sala Zuccari di Pa-
lazzo Giustiniani, in occasione del dibattito sulla politica estera degli Stati
Uniti e i diritti umani, l’11 marzo 2010. Quello di oggi è un gradito ri-
torno, dunque, per il quale nuovamente va ringraziato l’ambasciatore
Thorne, e l’occasione è data dal ciclo di audizioni dedicate al rapporto
tra politica estera e diritti umani, che ha già visto la partecipazione di emi-
nenti personalità italiane e straniere.

L’ambasciatore degli Stati Uniti d’America, David H. THORNE, nel
ringraziare per l’opportunità offerta, sottolinea lo stretto rapporto esistente
tra sviluppo dei diritti umani e crescita economica, un rapporto che ha
consentito la diffusione dei diritti umani a livello mondiale, e che ora
però, nell’attuale momento di crisi economica, rischia di pregiudicare un
ulteriore sviluppo dei diritti fondamentali della persona. In Italia l’articolo
3 della Costituzione sancisce con un formula bellissima il principio di
uguaglianza e, ciononostante, cosı̀ come purtroppo accade negli Stati
Uniti, l’occupazione giovanile e femminile, come attestano le statistiche
di numerosi istituti, si trova in una crisi molto pesante. Sono da auspicare
politiche che, premiando la meritocrazia, cosı̀ come è nelle intenzioni del-
l’attuale Governo italiano presieduto dal professor Mario Monti, consen-
tano di valorizzare adeguatamente il contributo dei giovani e delle donne
in Italia, in linea con le migliori tradizioni di questo paese.

Intervengono quindi il presidente MARCENARO e senatori LIVI
BACCI(PD), PERDUCA(PD), FLERES(CN-Io Sud-FS), SANTINI(PdL),
GRILLO (PdL) e TONINI (PD) per fare osservazioni e formulare do-
mande.

A tutti risponde l’ambasciatore THORNE.

Il presidente MARCENARO chiude quindi la seduta ringraziando la
personalità che ha preso parte all’audizione e i senatori per la partecipa-
zione al dibattito.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la verifica dell’andamento generale dei prezzi
al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

41ª Seduta

Presidenza del Presidente

DIVINA

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Paolo

Garonna, direttore generale dell’Associazione Nazionale fra le Imprese

Assicuratrici (ANIA), accompagnato dal dottor Vittorio Verdone, direttore

auto, distribuzione, consumatori e servizi informatici e dal dottor Ric-

cardo Pedrizzi, direttore delle relazioni istituzionali.

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DIVINA comunica che è stata avanzata la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo interno per lo svolgimento della procedura informativa
prevista nella seduta odierna, in modo da consentire tale speciale forma di
pubblicità. Avverte pertanto che, ove la Commissione convenga sull’utiliz-
zazione di tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già prean-
nunciato il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, è adottata per lo svolgimento della proce-
dura informativa prevista nella seduta odierna.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei

prezzi e delle tariffe, sull’attività dei pubblici poteri e sulle ricadute sui cittadini con-

sumatori: audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazionale fra le Imprese

Assicuratrici (ANIA)

Prosegue l’indagine conoscitiva rinviata nella seduta del 7 dicembre
scorso.

Il presidente DIVINA introduce i temi oggetto dell’odierna procedura
informativa.

Il dottor GARONNA illustra un documento scritto che consegna alla
Commissione, soffermandosi sul settore della responsabilità civile auto. Al
riguardo espone i dati elaborati dall’ISTAT, sulla base dei «listini prezzo»,
relativamente ai recenti aumenti delle tariffe della RC auto negli anni
2010-2011. Successivamente raffronta tali dati con quelli concernenti l’an-
damento dei premi contabilizzati per numero di veicoli circolanti, sulla
base dei dati elaborati dall’ISVAP, nel periodo 2005-2010. Dopo un ulte-
riore raffronto con gli andamenti delle tariffe negli altri paesi europei, si
sofferma sulle principali criticità del settore della responsabilità civile auto
in Italia. In primo luogo illustra gli andamenti del costo medio dei sinistri
rispetto alle dinamiche degli altri Paesi europei, con particolare riferi-
mento alla Francia. Indi focalizza l’attenzione sull’incidenza dei sinistri
con danni alla persona, fornendo un ulteriore comparazione a livello euro-
peo.

Prosegue l’esposizione dando conto della distribuzione territoriale del
numero dei sinistri con danni fisici e del numero medio di trasportati per
sinistro, con riferimento all’anno 2009. Svolge una serie di riflessioni sul
problema dei costi di risarcimento dei danni morali e biologici, proce-
dendo successivamente ad analizzare il fenomeno delle frodi assicurative
sulla base di dati ISVAP. Formula quindi alcune proposte di intervento le-
gislativo per contrastare tale fenomeno.

Conclude la propria esposizione esplicitando una serie di proposte di
riforma del settore della RC auto, in ordine alle quali si è registrato un
ampio grado di condivisione da parte delle associazioni dei consumatori.

Il presidente DIVINA rimarca che, nel settore della RC auto, il pro-
blema non è rappresentato solo dalla generale dinamica al rialzo dei livelli
tariffari, ma soprattutto dall’operato di singole compagnie che incassano
premi assicurativi ulteriormente maggiorati rispetto alla crescita dell’infla-
zione e alla media degli aumenti del comparto. Tale fenomeno si è parti-
colarmente acuito in concomitanza con l’aggravarsi della crisi economica
e in assenza di convincenti giustificazione da parte delle singole compa-
gnie. Inoltre risulta che i premi assicurativi sia stati aumentati anche
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con riferimento alle imbarcazioni e ai natanti, senza che si possa addurre a
giustificazione un incremento del costo dei sinistri.

Formula quindi una serie di quesiti sul problema della disciplina del-
l’area dei danni risarcibili, sull’istituzione dell’agenzia di contrasto delle
frodi assicurative e sull’incrocio delle banche dati sui veicoli assicurati.
Sollecita infine una serie di ragguagli riguardo al tema dell’attività di ri-
pristino e messa in sicurezza delle sedi stradali in seguito ad incidenti
automobilistici, con particolare riferimento all’inquadramento giuridico
di tale servizio, svolto da società specializzate, e sul rischio di un trasfe-
rimento dei relativi costi sugli utenti.

Il dottor VERDONE fa presente che negli ultimi anni le compagnie
assicurative sono state costrette ad adottare politiche tariffarie di incre-
mento dei premi a causa del progressivo deteriorarsi della gestione econo-
mica del settore RC auto e in conseguenza di una serie di criticità inter-
venute sul versante normativo, come le modifiche al sistema bonus/malus.
Ciò ha comportato una serie di scelte difficili sulle modalità di ripartizione
del fabbisogno tariffario tra tutti gli assicurati.

In secondo luogo, concorda con l’esigenza di uniformare le tipologie
e le fattispecie del danno risarcibile, anche per quanto riguarda la corretta
quantificazione economica dell’indennizzo. Formula quindi alcune puntua-
lizzazioni sulle nuove modalità e sui nuovi strumenti di controllo dei vei-
coli assicurati da parte delle forze dell’ordine. A suo parere, il nuovo si-
stema, previsto dall’ultima legge di stabilità, potrà beneficiare della dispo-
nibilità di un grande numero di informazioni e potrà sfruttare anche un
maggiore incrocio tra le banche dati esistenti.

Dà infine conto dei principali profili critici presenti nel settore del-
l’attività di ripristino e messa in sicurezza delle sedi stradali.

Si svolge successivamente un’ulteriore interlocuzione tra il presidente
DIVINA e il dottor VERDONE riguardo ai nuovi sistemi di controllo sul-
l’adempimento degli obblighi assicurativi.

Il presidente DIVINA sottolinea inoltre l’opportunità di acquisire le
valutazioni dell’ANIA sul settore del ripristino della sicurezza stradale
da parte di soggetti privati, al fine di elaborare una proposta di intervento
legislativo che regoli in modo organico la materia.

Il dottor GARONNA assicura la disponibilità dell’ANIA a fornire gli
approfondimenti richiesti.

Il presidente DIVINA chiede infine alcuni ragguagli sul fenomeno
delle imprese di trasporto che operano in Italia e che hanno stabilito la
loro sede legale in un Paese estero, in modo da poter beneficiare dei mi-
nori costi per la stipula delle polizze assicurative relative ai carichi tra-
sportati e alla responsabilità civile auto. Domanda in particolare se tale
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circostanza debba essere valutata in termini positivi, come stimolo ad una
maggiore concorrenza per le compagnie assicurative italiane.

Dopo un intervento del dottor GARONNA, il dottor VERDONE for-
nisce alcuni chiarimenti riguardo alla questione sollevata dal presidente
Divina e pone in particolare l’accento su taluni elementi di debolezza
che caratterizzano tuttora il regime di libertà di prestazione dei servizi al-
l’interno dell’Unione europea, e che richiedono sicuramente un intervento
normativo a livello comunitario.

Il presidente DIVINA, dopo aver ringraziato i rappresentanti dell’A-
NIA per il loro intervento in Commissione, dichiara conclusa l’odierna au-
dizione e avverte che i documenti acquisiti nel corso della seduta saranno
resi disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Com-
missione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Davide CAPARINI, presidente, deposita la Relazione che il deputato
Mario Pepe (PD) ha svolto, a nome della Commissione, lo scorso 4 no-
vembre a Perugia sul «Rapporto annuale sulla legislazione – Stato, Re-
gioni e Unione europea» (vedi allegato 1).

IN SEDE CONSULTIVA

(C. 4534 Governo e abb.) Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e
la protezione dei diritti umani, approvata dal Senato

Parere alla I Commissione della Camera.

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL), relatore, riferisce sul prov-
vedimento in esame, recante disposizioni in materia di promozione e pro-
tezione dei diritti umani e volto all’istituzione di una Commissione nazio-
nale per la promozione e la protezione dei diritti umani, in attuazione
della risoluzione n. 48/134 adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite, che impegna tutti gli Stati firmatari ad istituire organismi nazionali,
autorevoli ed indipendenti, per la promozione e la protezione dei diritti
umani e delle libertà fondamentali. Riferisce che l’articolo 1 riconosce
un ruolo specifico, in materia di tutela dei diritti umani, alle amministra-
zioni dello Stato e, in tema di rapporti internazionali, al Ministero degli
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affari esteri. L’articolo 2, osserva, prevede che la Commissione, operando
in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione, sia
costituita da tre componenti: un presidente nominato d’intesa dai Presi-
denti delle Camere tra esperti altamente qualificati in materia e due mem-
bri eletti dal Parlamento. Rileva che l’articolo 3 descrive i compiti della
Commissione; tra essi si segnalano: monitoraggio del rispetto dei diritti
umani in Italia; promozione della cultura dei diritti umani, anche attra-
verso specifici percorsi formativi da realizzare in ambiti pubblici, incluse
le istituzioni scolastiche; collaborazione per lo scambio di esperienze e la
migliore diffusione di buone prassi con gli organismi internazionali prepo-
sti alla tutela dei diritti umani; analisi delle segnalazioni in materia di vio-
lazioni o limitazioni di diritti umani ai fini del successivo inoltro agli uf-
fici competenti della pubblica amministrazione; promozione degli oppor-
tuni contatti con le autorità, le istituzioni e gli organismi pubblici cui la
legge attribuisce, a livello centrale o locale, specifiche competenze in re-
lazione alla tutela dei diritti umani; promozione, presso le pubbliche am-
ministrazioni, dell’inserimento della materia relativa ai diritti umani in
tutti i programmi di formazione del personale. Evidenzia che l’articolo
4 sancisce l’obbligo della Commissione di presentare rapporto all’autorità
giudiziaria competente ogniqualvolta venga a conoscenza di fatti che pos-
sano costituire reato. Precisa che l’articolo 5 disciplina la struttura di sup-
porto all’attività della Commissione e l’articolo 6 istituisce un Consiglio
per i diritti umani e le libertà fondamentali, costituito da non più di qua-
ranta componenti, in rappresentanza di istituzioni ed organizzazioni della
società civile; tre componenti sono designati congiuntamente dall’ANCI,
dall’UPI e dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome. Fa notare che l’articolo 7 stabilisce i compiti e le funzioni
del Consiglio: collaborazione con la Commissione nell’esame delle que-
stioni connesse alla protezione e alla promozione dei diritti umani; appro-
vazione delle linee generali di attività; coordinamento con le istituzioni
statali, gli enti territoriali e tutti gli organismi competenti in materia. Ri-
ferisce quindi sull’articolo 8, che riconosce la facoltà della Commissione
di avvalersi del contributo di università e centri di studio e di ricerca non-
ché di tutte quelle organizzazioni non governative operanti nel campo
della promozione e della tutela dei diritti umani, e sull’articolo 9, che san-
cisce l’obbligo al segreto d’ufficio in capo ai componenti della Commis-
sione. Rileva che l’articolo 10 dispone la presentazione al Parlamento ogni
anno di una relazione annuale sull’attività svolta e gli articoli 11 e 12
provvedono circa le spese di funzionamento della Commissione e la rela-
tiva copertura finanziaria.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) esprime perplessità in me-
rito all’articolo 12 inerente alla copertura finanziaria del provvedimento.
Seppur si tratti di profili di non immediata pertinenza della Commissione,
sostiene che appaiono eccessivamente onerosi i costi previsti per il funzio-
namento della Commissione nazionale per la promozione e la protezione
dei diritti umani. Fa notare che in una fase di emergenza economica quale
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quella attuale occorre perseguire senza riserve il principio della riduzione
degli enti pubblici e del rigore sui costi delle strutture pubbliche.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), pur apprezzando nel merito i
contenuti del provvedimento, si associa alle considerazioni svolte dal se-
natore Vaccari. Reputa opportuno, nell’attuale contesto di crisi economica,
porre un freno alla proliferazione di enti e strutture pubbliche e contenere
al massimo le relative spese di funzionamento.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) fa notare che la manovra
economica varata dal Governo incide fortemente sugli enti locali, attra-
verso riduzioni di trasferimenti e limitazioni di risorse; in tale quadro ri-
tiene utile che sia attentamente verificata la congruità degli oneri previsti
per la copertura economica del testo in esame.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL), relatore, in esito al dibat-
tito, formula una proposta di parere favorevole con osservazione (vedi al-

legato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(C. 3744) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia
e il Governo della Repubblica italiana in materia di cooperazione culturale e d’istru-
zione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008

Parere alla I Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore, riferisce sul provvedimento
in esame. Osserva che i primi due articoli recano, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo tra Italia e
Croazia in materia di cooperazione culturale ed istruzione firmato a Zaga-
bria il 16 ottobre 2008, mentre l’articolo 3 dispone l’entrata in vigore della
legge. In merito all’Accordo, segnala che gli articoli da 1 a 4 contemplano
l’enunciazione degli scopi e dei principali settori di cooperazione previsti;
le Parti si impegnano ad individuare possibili forme di collaborazione cul-
turale anche nell’ambito di programmi dell’Unione europea e tra le Parti
si coopererà in particolare nel settore bibliotecario, librario ed archivistico,
come anche dell’archeologia e del restauro. Rileva che verranno inoltre
effettuati scambi di artisti, studiosi, docenti e studenti universitari, e verrà
dato impulso alla cooperazione tra istituzioni universitarie e culturali dei
due Paesi; nel particolare ambito dell’istruzione si mirerà anzitutto a pre-
servare l’identità linguistica delle rispettive minoranze e costituirà oggetto
di collaborazione anche la formazione di insegnanti di lingua italiana e
croata. E’ prevista, evidenzia, secondo le rispettive possibilità delle Parti,
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la concessione di borse di studio di livello universitario e post-universita-
rio ed è infine contemplata la collaborazione fra istituti scolastici e istituti
di istruzione superiore. Illustra quindi gli articoli 5 e 6, che riguardano la
protezione del patrimonio culturale dei due Paesi, sotto il duplice profilo
del contrasto ai traffici illeciti e della tutela, valorizzazione e restauro del
patrimonio stesso. In relazione alla tutela dei diritti d’autore, segnala che
l’articolo 7 prevede l’impegno delle Parti alla reciproca assistenza me-
diante la cooperazione tra le amministrazioni governative competenti in
Italia e in Croazia. Ai sensi dell’articolo 8, sottolinea, le Parti assumono
l’obbligo di sostenere l’attività degli istituti culturali italiani in Croazia
e degli omologhi enti croati in Italia. Evidenzia che nell’ambito dello sport
e delle politiche giovanili l’articolo 9 prevede la collaborazione fra le
competenti organizzazioni, particolarmente nel settore degli scambi giova-
nili, che vedrà la cooperazione tra istituzioni governative, enti locali e or-
ganizzazioni non governative. La collaborazione tra le Parti, precisa, viene
estesa dall’articolo 10 all’incoraggiamento di ogni attività nel settore della
tutela dei diritti umani, mentre l’articolo 11 prevede che nei settori di coo-
perazione le Parti sosterranno la cooperazione tra Regioni ed enti territo-
riali rispettivi. Osserva quindi che l’articolo 12 prevede la costituzione di
una Commissione mista italo-croata per l’applicazione dell’Accordo e gli
articoli da 13 a 15 riportano le consuete clausole finali.

Formula quindi una proposta di parere favorevole con condizioni
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore.

(Nuovo testo C. 3555) Norme per promuovere l’equità retributiva nel lavoro
giornalistico

Parere alla VII Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente, in sostituzione del relatore senatore
Francesco BEVILACQUA, illustra il provvedimento in esame, teso ad in-
trodurre norme volte a promuovere l’equità retributiva nel lavoro giorna-
listico, con riferimento alle retribuzioni dei giornalisti iscritti all’albo, ti-
tolari di un rapporto di lavoro non subordinato nei quotidiani e nei perio-
dici, anche telematici, nelle agenzie di stampa e nelle emittenti radiotele-
visive. Osserva che l’articolo 1 definisce finalità, definizioni e ambito ap-
plicativo dell’intervento; in particolare, per equità retributiva si intende la
corresponsione di un trattamento economico proporzionato alla quantità e
alla qualità del lavoro svolto, in coerenza con i corrispondenti trattamenti
previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di categoria in favore dei
giornalisti titolari di un rapporto di lavoro subordinato. Rileva che l’arti-



14 dicembre 2011 Commissioni bicamerali– 130 –

colo 2 istituisce, presso il Dipartimento per l’informazione e l’editoria

della Presidenza del consiglio dei ministri, la Commissione per la valuta-

zione dell’equità retributiva del lavoro giornalistico, che definisce i requi-

siti minimi di equità retributiva dei giornalisti iscritti all’albo titolari di

rapporto di lavoro non subordinato. La Commissione, precisa, valutate

le politiche retributive degli editori, deve redigere ed aggiornare un elenco

dei datori di lavoro giornalistico che garantiscono il rispetto dei requisiti

minimi di equità retributivi, dandone adeguata pubblicità. Riferisce che

ai sensi dell’articolo 3, l’iscrizione all’elenco predetto dei datori di lavoro

giornalistico diviene, a decorrere dal 1º gennaio 2012, requisito per l’ac-

cesso ai contributi pubblici in favore dell’editoria. L’articolo 4, evidenzia,

prevede che dall’attuazione della legge non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica.

Il deputato Mario PEPE (PD), pur valutando favorevolmente i conte-

nuti del provvedimento in relazione all’esigenza di verificare i profili di

equità delle retribuzioni nel lavoro giornalistico, ritiene altresı̀ necessario,

considerato il delicato ruolo svolto dal settore dell’informazione nell’at-

tuale turbolento contesto politico-economico, che anche le retribuzioni

dei giornalisti, come quelle di altre categorie professionali, siano pubbli-

cizzate e rese trasparenti.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) dichiara di concordare con

le considerazioni svolte dal deputato Pepe.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) reputa opportuno che tutte le ca-

tegorie professionali e i settori che ricevono provvidenze pubbliche o nei

cui confronti lo Stato destina risorse dovrebbero sottostare ad obblighi di

trasparenza rispetto agli emolumenti percepiti; il che peraltro agevolerebbe

senza dubbio il perseguimento di una maggiore equità nelle retribuzioni.

Fa notare che occorre altresı̀ salvaguardare la vasta area del precariato

che affligge il settore del lavoro giornalistico.

Il deputato Guido MELIS (PD) reputa apprezzabile il contenuto del

provvedimento, che tende ad introdurre elementi di maggiore equità in

un settore che anche a causa dell’impiego di nuove tecnologie informati-

che e dei frequenti riassetti aziendali evidenzia criticità e specifiche pro-

blematiche.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) ritiene tuttavia che i conte-

nuti del provvedimento potrebbero essere perseguiti anche attraverso ac-

cordi tra le rappresentanze di categoria ed il ministero competente. Riba-

disce l’esigenza che siano previste forme di publicizzazione e maggiore

trasparenza in ordine alle retribuzioni dei giornalisti.
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Davide CAPARINI, presidente e relatore, fa notare che il principio
della publicizzazione è stato adottato anche in RAI con il nuovo contratto
di servizio.

Il deputato Guido MELIS (PD) rammenta che il settore della stampa
svolge un compito particolarmente delicato e riveste un ruolo evidente nel
quadro di un compiuto sistema democratico.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, alla luce delle considera-
zioni emerse nel corso del dibattito, formula una proposta di parere favo-
revole con condizioni (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(Testo unificato C. 746 e abb.) Disposizioni in materia di donazione del corpo post mor-
tem a fini di studio e di ricerca scientifica

Parere alla XII Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-AUT), relatore, illustra il
provvedimento in esame, volto a disciplinare il tema della donazione
del corpo post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica. Precisa
che in assenza di norme dedicate, l’utilizzo del corpo post mortem per fi-
nalità di studio, di ricerca e di formazione è disciplinato dal Regolamento
di polizia mortuaria, il D.P.R. n. 285 del 1990. Segnala che risultano del
tutto assenti norme specifiche sulla manifestazione di volontà in ordine
alla donazione post mortem del proprio corpo. Riferisce che l’articolo 1
prevede l’obbligo dell’espressione in vita del consenso alla donazione
del corpo ai fini di studio e di ricerca scientifica, informata ai princı̀pi
etici e di solidarietà, nonché a quelli dettati dall’ordinamento giuridico
dello Stato. Sottolinea che l’articolo 2 stabilisce che il Ministro della sa-
lute, le regioni e le aziende sanitarie locali, per le rispettive competenze,
promuovono campagne informative, mentre l’articolo 3 prevede l’obbligo
di redigere testamento olografo per manifestare il consenso alla donazione
del corpo post mortem. Evidenzia che l’articolo 4 disciplina le modalità di
selezione dei centri di riferimento da parte del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni. Si sofferma quindi sull’articolo 5, che obbliga
i citati centri di riferimento alla restituzione della salma alla famiglia, in
condizioni dignitose, entro un anno dalla consegna, nonché sull’articolo 6,
che stabilisce che la donazione del corpo post mortem non possa avere fini
di lucro. Rileva che l’articolo 7 prevede l’emanazione di un decreto del
Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, per l’at-
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tuazione delle predette disposizioni, mentre l’articolo 8 reca la copertura
finanziaria del provvedimento.

Formula quindi una proposta di parere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 15,20.
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Allegato 1

RELAZIONE DELL’ONOREVOLE MARIO PEPE (PD)

RAPPORTO ANNUALE SULLA LEGISLAZIONE
STATO, REGIONI E UNIONE EUROPEA

«La Governance economica e le politiche dell’immigrazione»

Quadro Globale

Le questioni istituzionali, economiche e finanziarie si intrecciano in
maniera dialettica sia per la reciprocità dei condizionamenti sia per il qua-
dro internazionale che appare fortemente compromesso a partire dalla crisi
macroeconomica e dagli indici fondamentali relativi alla stabilità degli
Stati.

Il nostro Paese – se vuole conseguire un processo di bailout – non è
lontano da questi condizionamenti o meglio l’Europa, l’Unione Europea è
fortemente intrecciata con i dinamismi economico-finanziari che riguar-
dano il mantenimento democratico degli Stati europei e il rilancio dei trat-
tati che presiedono alla stessa Unione.

In questo quadro generale sono evidenti e macroscopici questi aspetti
per quanto riguarda il nostro Paese:

1. poca coesione e instabilità del Governo e delle politiche del Go-
verno;

2. gli accentuati antagonismi tra le forze politiche che sembrano
restare in una dimensione di surplace;

3. la grave crisi che ha messo in pericolo l’economia degli Stati
con un forte elevato debito pubblico.

Per quanto riguarda il primo aspetto è necessario una nuova gover-

nance nazionale ed europea che affronti il tema dei deficit annuali dei bi-
lanci e la graduale attenuazione del debito pubblico.

L’Unione europea ha già proceduto con il Consiglio dei Ministri ad
imporre agli Stati l’adozione di due atti:

1. il patto di stabilità;

2. il piano nazionale delle riforme.

L’Italia nel Documento Economico e Finanziario (DEF) si accinge a
fare politiche sempre più di rigore che sono state già in parte acquisite da
due macro manovre di luglio e agosto che prevedono il risparmio di 95
miliardi di euro.
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Una operazione complessa e difficile che andando a regime determi-
nerà un lungo periodo di austerità nel Paese, nelle famiglie.

Per quanto riguarda il secondo aspetto, le forze politiche di maggio-
ranza ed opposizione devono riconoscersi e collaborare con posizioni di-
verse ad adiuvandum mantenendo stabile il quadro della situazione poli-
tica evitando discrasie sociali e dissesti istituzionali.

Per quanto riguarda il terzo aspetto le decisioni del Consiglio europeo
per il pareggio di bilancio assumono valore cogente per il paesi a forte
debito pubblico come l’Italia.

Il rapporto interistituzionale di collaborazione

Certamente per affrontare i problemi di cui sopra non è possibile se-
parare le risorse occorrenti dai provvedimenti legislativi. E’ necessario
partire dalla Legge comunitaria che non è altro che una delega legislativa
per le materie elencate in essa; l’accoglimento e il recepimento dei rego-
lamenti e delle direttive della Legge comunitaria deve avvenire con un
procedimento veloce e con un percorso di trasparenza nel metodo e nelle
conclusioni.

E’ chiaro che su tutte le materie pubbliche europee è necessario per-
venire all’adozione di Testi Unici e Codici di settore evitando una legisla-
zione grossolana e contingente e avendo come riferimento un quadro legi-
slativo sulle politiche pubbliche ben consolidato.

I Testi Unici sono importanti perché certificano in maniera organica e
diacronica attraverso la legislazione europea, nazionale e regionale le
competenze e le materie di cui all’articolo 117 della Costituzione.

Le risultanze normative, le prescrizioni, i princı̀pi, le procedure e i
tempi di attuazione devono essere definitivamente acquisiti dalla legisla-
zione nazionale.

Cosı̀ facendo si evitano le asimmetrie normative, le sovrapposizioni
per materie, le anfibologie interpretative, insomma l’obiettivo è avere
una sana e chiara legislazione soprattutto per quanto riguarda le politiche
di immigrazione.

I Paesi del Mediterraneo come l’Italia con gli strumenti legislativi e
con una decretazione d’urgenza hanno tentato fin d’ora di far fronte ad
una immigrazione incontrollata ma il problema va affrontato nella Comu-
nità europea non solo con una legislazione uniforme ma anche con ade-
guate azioni di contrasto.

L’immigrazione comunque pone il tema della inclusione di nuove et-
nie che mettono in forse codificazioni, valori e principi che appartengono
storicamente agli Stati nazionali.

La legislazione europea in tal senso è solo una legislazione parenetica
di accountability ma in concreto le scelte normative non trovano ancora
concretezza ed efficacia.
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La Commissione per le questioni regionali deve salvaguardare le
autonomie territoriali e in modo particolare le regioni sulle politiche che
in maniera diretta o in maniera concorrente esse dovranno affrontare.

Esse non partecipano soltanto alla fase ascendente ma soprattutto alla
fase discendente dovendo anch’esse dar vita ad una legislazione organica,
chiara nel quadro delle scelte delle politiche nazionali ed europee.

Innanzitutto nell’esame dei provvedimenti la Commissione per le
questioni regionali deve usare rigore e chiarezza esaminando stricto iure
quello che riguarda l’attuazione regionale; è necessario salvaguardare le
competenze ex art. 117 delle regioni e del sistema delle autonomie locali
attraverso l’interlocuzione della Conferenza unificata; è opportuna una
azione attiva delle regioni nel recepimento della legislazione europea
con un documento di richiamo alla forma e alla sostanza delle compe-
tenze regionali.

Le politiche europee, in conclusione, soprattutto le politiche economi-
che e finanziarie e le politiche dell’immigrazione, devono trovare un par-
ticolare approfondimento in sessioni speciali in modo che il triangolo ope-
rativo tra Stato-Europa-Regioni si possa saldare senza diaframmi e senza
sovrapposizioni.

La legislazione, la qualità delle legislazioni e le prassi legislative de-
vono trovare nelle Assemblee deliberanti una svolta radicale in ossequio
alle logiche e alle dinamiche di una sana ed efficace azione normativa.
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Allegato 2

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani (C. 4534 Governo e abb., approvata dal

Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge C. 4534, approvata dal
Senato, recante «Istituzione della Commissione nazionale per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani»;

considerata la rilevanza che l’istituzione della predetta Commis-
sione potrà assumere nel campo della promozione dei diritti umani;

rilevato che il provvedimento rientra in ambiti di competenza
esclusiva dello Stato, in particolare nella materia di cui all’articolo 117,
comma 2, lettera g) della Costituzione («ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato»), in quanto recante l’istituzione di un organo
dello Stato, nonché afferisce al profilo dei rapporti internazionali dello
Stato ai sensi di cui all’articolo 117, comma 2, lett. a), atteso che il prov-
vedimento si conforma agli impegni assunti con la risoluzione ONU ri-
chiamata all’articolo 2;

constatato che l’articolo 3 enuncia, tra i compiti della suddetta
Commissione, la promozione della cultura dei diritti umani attraverso spe-
cifici percorsi formativi da realizzare anche presso istituzioni scolastiche,
nonché la promozione, presso le pubbliche amministrazioni, dell’inseri-
mento della materia relativa ai diritti umani in tutti i programmi di forma-
zione personale;

rilevata l’opportunità di rivedere il profilo della copertura finanzia-
ria del testo, in armonia con il clima di austerità ed in coerenza con le
restrizioni poste a carico degli enti pubblici dalla manovra economica va-
rata dal Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere un
coinvolgimento della regione e degli enti locali interessati nell’attuazione
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delle previsioni di cui all’articolo 3, inerenti alla definizione di specifici
percorsi formativi da realizzare presso istituzioni scolastiche e di pro-
grammi di formazione del personale volti alla promozione della cultura
dei diritti umani.
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Allegato 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
di Croazia e il Governo della Repubblica italiana in materia di
cooperazione culturale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre

2008 (C. 3744)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge di ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia e il Governo
della Repubblica italiana in materia di cooperazione culturale e d’istru-
zione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008;

evidenziato che l’oggetto del provvedimento rientra nell’ambito di
materia dei «rapporti internazionali dello Stato» che la lettera a) del
comma secondo dell’articolo 117 della Costituzione riconduce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che nei settori di cooperazione individuati dall’Accordo,
che attengono a materie su cui opera la competenza legislativa regionale
ai sensi del Titolo V della Costituzione, le Parti si impegnano a sostenere
la cooperazione tra Regioni ed enti territoriali rispettivi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che le regioni interessate possano attivare forme di
interlocuzione con i corrispondenti enti territoriali croati e di attuazione
dei contenuti dell’Accordo in relazione alle materie di competenza regio-
nale;

2) sia rafforzata la promozione degli studi del regionalismo spe-
ciale negli assetti e nella normativa e delle interconnessioni istituzionali
tra le regioni di confine.
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Allegato 4

Norme per promuovere l’equità retributiva nel lavoro giornalistico
(Nuovo testo C. 3555)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 3555, in corso di esame presso la VII Commissione
della Camera, recante norme per promuovere l’equità retributiva nel la-
voro giornalistico;

considerato che le norme contemplate nel testo in esame sono pre-
valentemente riconducibili alle materie di potestà legislativa esclusiva sta-
tale «ordinamento civile» e «sistema tributario e contabile dello Stato», di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere e) ed l), della Costituzione e
preso atto che rileva altresı̀ il riferimento alla materia delle «professioni»,
di potestà concorrente Stato-regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che il principio del trattamento economico propor-
zionato al lavoro svolto si estenda alla vasta e non normata area del pre-
cariato e ne accresca la tutela oggi largamente insufficiente;

2) siano stabilite apposite norme volte a rendere pubbliche e tra-
sparenti le retribuzioni percepite dai giornalisti.
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Allegato 5

Disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica (Testo unificato C. 746 e abb)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato del
disegno di legge C. 746 e abb, in corso di esame presso la XII Commis-
sione della Camera, recante «Disposizioni in materia di donazione del
corpo post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica»;

considerato che la disciplina oggetto del provvedimento attiene a
profili riconducibili alla competenza legislativa concorrente connessa al
profilo della «tutela della salute», ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione; evidenziato altresı̀ che rileva la materia «ordinamento
civile», riconducibile alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, della Costituzione;

rilevato che l’articolo 7 del provvedimento prevede l’emanazione
di un decreto del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, per l’attuazione delle disposizioni recate dal provvedi-
mento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 69

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 16,15

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

Audizioni informali del direttore di Rainews e del presidente del
Codacons.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

92ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 13,45

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito)

Sull’ordine dei lavori

Su proposta del PRESIDENTE si conviene di passare subito all’e-
same del secondo punto all’ordine del giorno.

Comunicazioni del Presidente sullo stato delle indagini sulle stragi di mafia degli anni

1992-1993

Il PRESIDENTE annuncia di aver fatto predisporre dai consulenti
una sintesi dei lavori svolti dalla Commissione e delle principali questioni
emerse dalle indagini giudiziarie sulle stragi di mafia degli anni 1992-
1993. Propone che la Commissione ne discuta nella prossima seduta in
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modo tale che tutti i commissari possano aver contezza dell’approfondi-
mento curato dai consulenti.

Il senatore LUMIA suggerisce di approfondire l’ipotesi di una tratta-
tiva relativa alla strage di Capaci e gli sviluppi della trattativa nel 1993.

Su domanda del senatore LAURO che chiede se sia possibile convo-
care nuovamente soggetti che abbiano reso dichiarazioni reputate non sod-
disfacenti, il PRESIDENTE risponde che si tratta di una delle decisioni
che la Commissione deve prendere.

Sulla concomitanza dei lavori con altre Commissioni e sulla rilevazione delle presenze

L’onorevole GARAVINI sottolinea l’esigenza che le convocazioni
della Commissione siano decise in modo da non provocare sovrapposi-
zioni con i lavori delle Commissioni permanenti, anche alla luce della re-
cente decisione della Camera dei deputati di non tenere conto delle pre-
senze dei deputati presso le Commissioni bicamerali.

Si associano il senatore SERRA e il senatore PASTORE, il quale, in
qualità di Presidente di altra Commissione bicamerale, comunica di aver
investito del problema il Presidente della Camera, e, da ultimo, il senatore
DE SENA.

Il PRESIDENTE comunica di avere anch’egli segnalato la questione
ai Presidenti d’Assemblea.

Riprende il dibattito, dianzi sospeso.

Comunicazioni del Presidente sullo stato delle indagini sulle stragi di mafia degli anni

1992-1993

L’onorevole VELTRONI ritiene che la Commissione debba rivedere
la scelta operata all’inizio dell’inchiesta di non ascoltare alcune persone
che hanno avuto un ruolo centrale nelle vicende in esame, scelta sottesa
al fine di non intralciare la parallela azione della magistratura.

Il PRESIDENTE risponde che tale proposta sarà valutata in sede di
Ufficio di Presidenza.

Seguito dell’esame della proposta di Relazione sulla prima fase dei lavori della Com-

missione con particolare riguardo al condizionamento delle mafie sull’economia, sulla

società e sulle istituzioni del Mezzogiorno, relatore Presidente PISANU

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 dicembre 2011.

Il PRESIDENTE riepiloga i lavori svolti dalla Commissione sulla
proposta di Relazione sottolineando in particolare la presentazione nella
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seduta del 29 novembre del suo emendamento 1.100 (pubblicato in alle-
gato al resoconto stenografico della medesima seduta), che ha raccolto
gran parte delle proposte emendative che erano state presentate.

Il senatore DE SENA, in relazione all’emendamento 1.100, segnala
l’esigenza di apportare una piccola correzione alla parte concernente la si-
tuazione calabrese, riservandosi di trasmettere la proposta di correzione.

Sulla proposta emendativa in esame intervengono in dichiarazione di
voto favorevole l’onorevole GARAVINI, a nome del Gruppo PD, e il se-
natore LAURO, a nome del Gruppo PDL.

Il PRESIDENTE, considerato che la Commissione non è in numero
legale per deliberare, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione

Il senatore LUMIA propone che la Commissione ascolti in audizione
i nuovi responsabili dei dicasteri più direttamente coinvolti nel contrasto
alle mafie.

Il PRESIDENTE, rilevato che sulla proposta è presumibile un con-
senso da parte dell’Ufficio di Presidenza, assicura che si adopererà per
sentire in audizione i ministri del nuovo Governo.

Il senatore LAURO richiama l’attenzione della Commissione su un
recente tentativo di sequestro di persona avvenuto in provincia di Roma
causato da debiti di gioco e, dopo aver ricordato il lavoro svolto dalla
Commissione sul tema dei legami tra criminalità e gioco, sollecita il Par-
lamento ed il Governo ad intervenire.

Il senatore CARUSO, in relazione all’elevato carico fiscale sul patri-
monio immobiliare derivante dai recenti provvedimenti economici presi
dal Governo, esprime preoccupazione per il rischio che un quantitativo in-
gente di abitazioni possa conseguentemente essere messo in vendita, of-
frendo elevate occasioni di profitto alle mafie.

Il PRESIDENTE assicura che tali questioni saranno sottoposte ai rap-
presentanti del Governo in vista delle future audizioni presso la Commis-
sione.

I lavori terminano alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 14,50

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Audizione del commissario delegato per il superamento della situazione di emergenza

ambientale nel territorio della provincia di Roma, Giuseppe Pecoraro

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del commissario delegato per il su-
peramento della situazione di emergenza ambientale nel territorio della
provincia di Roma, prefetto Giuseppe Pecoraro, accompagnato dal consu-
lente esperto, dottor Piero Moretti.

Giuseppe PECORARO, commissario delegato per il superamento
della situazione di emergenza ambientale nel territorio della provincia
di Roma, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Alessandro BRATTI (PD), i senatori Candido DE ANGELIS
(ApI-FLI) e Gennaro CORONELLA (PdL) nonché i deputati Gaetano PE-
CORELLA, presidente, e Francesco PROIETTI COSIMI (FLpTP).
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Giuseppe PECORARO, commissario delegato per il superamento

della situazione di emergenza ambientale nel territorio della provincia
di Roma, risponde ai quesiti posti.

Piero MORETTI, consulente esperto del commissario delegato, forni-
sce alcuni chiarimenti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il prefetto
Pecoraro per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,05

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 16,10 alle ore 16,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DEL COMITATO

Il deputato REGUZZONI (Lega Nord-Padania) solleva preliminar-
mente la questione della composizione e della presidenza del Comitato
in relazione ai nuovi assetti parlamentari e dichiara che non parteciperà
al prosieguo della seduta. Intervengono quindi il presidente D’ALEMA
(PD) e i senatori ESPOSITO (PdL) e BELISARIO (IdV).

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge successivamente alcune comu-
nicazioni concernenti la documentazione pervenuta e l’organizzazione dei
lavori su cui intervengono i senatori ESPOSITO (PdL) e BELISARIO
(IdV) e il deputato LAFFRANCO (PdL).

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS), prefetto Giovanni De Gennaro

Il Comitato procede all’audizione del Direttore generale del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza (DIS), prefetto Giovanni DE
GENNARO, il quale svolge una relazione, al termine della quale interven-
gono, per porre domande e formulare osservazioni, il presidente D’A-
LEMA (PD), i deputati LAFFRANCO (PdL) e ROSATO (PD) e i senatori
BELISARIO (IdV), ESPOSITO (PdL), RUTELLI (Per il Terzo Polo-ApI-
FLI) e PASSONI (PD).

La seduta termina alle ore 10,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 14 dicembre 2011

Plenaria

137ª Seduta

Presidenza del Presidente

Ignazio MARINO

Intervengono i seguenti rappresentanti dell’Age.Na.S: il dottor Fulvio

Moirano, il professor Carlo Perucci, la dottoressa Marina Davoli e la

dottoressa Alice Basiglini.

La seduta inizia alle ore 13,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta sull’analisi comparativa dell’efficienza, della qualità e dell’ap-

propriatezza delle Aziende sanitarie italiane: seguito dell’audizione di rappresentanti

dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.)

Il PRESIDENTEintroduce i temi dell’audizione all’ordine del giorno.

Il dottor Fulvio MOIRANO espone le linee generali del Programma
nazionale Esiti dell’Age.Na.S.

Il professor Carlo PERUCCI illustra, anche con l’ausilio di strumenti
informatici, alcuni dei risultati dell’elaborazione scientifica effettuata nel-
l’ambito del Programma succitato. Si sofferma, in particolare, sugli indi-
catori relativi all’infarto acuto del miocardio, alla frattura al collo del fe-
more e ai parti cesarei.
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Il PRESIDENTE formula diversi quesiti, cui risponde il professor
PERUCCI.

Intervengono quindi, per svolgere alcune considerazioni, i senatori
COSENTINO e BIONDELLI.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione e preannuncia l’invio
di una richiesta formale di acquisizione dei dati aggiornati del Programma
nazionale Esiti.

La seduta termina alle ore 14,30.

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 72

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,20







E 8,40


